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__Lolivo avvelenal 


N bel dì vedremo alzarsi 

| un fil di fumo alla fron- 
tiera e ci comparirà davanti, 

reduce dalla Santa Russia, il 

| capo del partito comunista ita- 
È liano adorno di fronde e con 
in bocca il classico ramoscel 
lo di olivo. Sarà un gran bel 
} giorno. Le campane suoneran- 
no a stormo perchè la buona 
i novella starà per arrivare dal- 
l'Oriente, un messaggio di 

pace e di amicizia aleggerà 

sul paese stanco. di angosce 

e di docce scozzesi, esausto 

dalla guerra fredda che gli sta 

ghiacciando le vene ed i polsi; 

ecco, la Santa Russia ha par- 

È lato e manda verso di noi il 
por suo figlio migliore per dirci 
| \che ci assicura immunità, cal- 
ma, prosperità, scambi com- 
merciali, magari anche ali. 
i 3 mentì se noi italiani e fran- 

\ cesì ci impegnamo a. rinnega- 
re i patti sottoscritti, a non 
muovere un dito in caso di 
conflitti universali, a liberar- 
ci infine dagli impegni assun- 
ti col Patto atlantico di’ dia- 
bolica memoria. Questo non 
basta, la Russia ci manda a 
dire che per quanto riguarda 
la questione adriatica, essa è 
disposta a riconoscere la di- 
chiarazione degli altri vincito- 
ri con la quale rimettevano 
Trieste ed il Territorio libero 

- all'Italia, in modo che sul gol- 
fo di Trieste non restino più 
eserciti occidentali, atlantici, 
e sieno soltanto in due a con- 
tendersi il confine: italiani e 
jugoslavi. 

Queste notizie hanno fatto 
in pochi giorni il giro d'Euro- 
pa e potrebbero divenire real- 
tà quando sarà giunto il mo- 
mento di far tornare all’estero 
il compagno Togliatti, provvi- 
soriamente convocato in pa- 
tria per una cura ricostituen- 
te. Sarà ancora una wolta, la 
Russia a porgerciì il ramoscel- 
lo d’olivo, ancora ‘una volta la 
Russia cercherà di apparire 
portatrice di assestamenti, di 
riconoscimenti, nazionali, per- 
chè gli ìtaliani stiano buoni e 
quieti nel deprecato caso di un 
conflitto universale. 

Nei termpi che corrono, ca- 
richi di bufere e di cataclismi, 
un ramoscello di olivo non si 

‘ rifiuta mai, si. vuole solamen- 
e te vedere di quale olivo: si 
iratti, chiissia eclui che lo porti 
e quale animo. spinga i dona- 
tori a porgercelo, 

Prima di tutto viene fatto 
di pensare ad una cosa sem. 
plice e piana: l’Italia e la Rus- 
sia hanno ripristinato da tem- 
po i normali servizi diploma- 
tici; quando la Russia vuole 
barlare all'Italia, ha un am- 
basciatore scaltro ed intelli- 
gente a Roma per questo ge- 

è nere. di commissioni, come 

quando l’Italia vuole parlare 

a Mosca usa-del proprio am- 

basciatore. Dal millecinque- 

cento in poi, vale a dire da 

quando ebbero inizio i mor- 

mali servizi diplomatici, gli 

Stati hanno sempre  negozia- 

to le loro proposte per il tra- 

i mite delle rispettive rappre- 

sentanze. Perchè in questo 

specialissimo caso proposte 

importanti, di pace o di guer- 

ra, di olivo o di ortica, dovreb- 

so bero pervenire all'Italia. at- 

traverso un cittadino privato, 

I anche,se investito di mandato 

[2 parlamentare e munito di ere- 

| denziali partigiane? Perchè la 

Russia, ch'è un potente im- 

\pero, che può adoperare ‘il 

signor Molotov, il signor Vi- 

scinsky, un altro signore del 

loro medesimo calibro (senza 

menzionare il signor Kostilev, 

che risiede a Roma con cre- 

denziali amplissime), dovreb- 

be affidare incarico di tanta 

importanza al signor dottor 

Palmiro Togliatti, segretario 

di un partito politico di oppo- 
sizione? 

Il veleno del ramoscello di 
olivo è già. in questa. strana 
via che la colomba della pace 
sovietica dovrebbe seguire per 
giungere fin sui colli di Roma. 
Negoziati diplomatici dunque 
no, ma. propaganda. fatta a 
beneficio non del paese ma di 
‘una, fazione del paese e quin- 
di a danno della maggioran- 
za del paese stesso. Questo per 
la forma, in un argomento nel 
quale la forma ha importanza 
come la sostanza. 

Ma passiamo alla. sostanza.» 
‘Per fare un accordo fra paesi 
amici, o soltanto buoni vicini, 
‘bisogna prima di tutto avere 
regolate le questioni che OSE 
sono arroventare le frizioni 
esistenti tra i paesi stessi. AL 
lora perchè la Russia, che ci 
propone pace e gioia, non in- 
comincia col rimandarci in- 
dietro quegli italiani che dopo 
seì anni dalla fine della guer- 
ra sono sempre sepolti nei 
suoi campi di lavoro forzato, 
dispersi sotto nomi falsi, sen- 
za più contatti col mondo dal 
quale erano usciti, senza più 
nè famiglia, nè patria, nè me- 
moria, della loro vita passata? 
Non ci dicano la vecchia sto- 
ria che non ce ne sono più. 

Se questi signori che oggi 
ci inviano per strade tanto so- 
spette l’olivo della ‘pace non 
hanno, ritegno di mentire a 
proposito del capitolo più do- 
loroso della vita, quello che ri- 
guarda la sorte degli italiani 
catturati, come potremmo fare 
noi affidamento su patti che 
ci vengono proposti e che po- 
trebbero domani essere igno- 
rati quando la guerra batta, 
alle porte dei continenti? 


MO 


Ci sarebbe una condizione 
sola che potrebbe farci accet» 
tare accordi solenni procla» 
mati alla luce del giorno, tra. 
genti leali: quella cioè che noî 
fossimo in grado di armarci 
per poter far rispettare gli ac- 
cordi stessi con la spada alla 
mano. Ma questa è proprio la 
sola condizione che la Russia 
non accetta, quella che noi si 
abbia la possibilità di far ri- 
spettare gli impegni libera- 
mente accettati, No, voi non 
dovete armare, voi non dovete 


essere forti; voi dovete essere. | 


fiduciosi della nostra parola, 
dei nostri giuramenti, ma guai 
se avete un fucile di più o un 
cannone che spari un poco lon- 
tano. Voi dovete essere nelle 
nostre mani, agnelli accanto 
alle zampe pelose del lupo, ed 
allora soltanto noi possiamo 
porgervi quel ramoscello di 
olivo che sta sospeso nell’aria 
al di sopra della crosta ter- 
restre. 

Vi daremo anche Trieste, vi 
daremo anche l’Istria o alme- 
no una parte di essa, non per 
darla a voi, ma per fare di- 
spetto a Tito. Vi daremo gra- 
no, carbone, tutto ciò che vor- 
rete. Fidatevi di noi e, natu- 
ralmente, per darci prova del- 
la vostra buona volontà, met- 
tete al Governo i nostri amici, 
che così collocheranno il ra- 
moscello di olivo sul Quirinale, 
sul Campidoglio, sulle Alpi e 
sui bordi delle isole mediter- 
ranee. 

Quale olivo? Noi abbiamo 
gli olivi di casa nostra, che 
coltiviamo in pace ed in si 
lenziosa laboriosità, Non ci oc- 
corre nessuna fronda perchè 
non abbiamo voglia di assalire 
nessuno, Ma ci rifiutiamo di 
portare in giro tra le labbra 
l’olivo avvelenato che ci viene 
da coloro che ce lo porgono 
per mezzo dei sovvertitori del- 
la nostra civiltà. Ci fate pro- 
poste attraverso cittadini ita- 
liani invece che attraverso il 
Vostro ambasciatore ufficiale? 
Allora scegliete meglio quei 
cittadini, scegliete come de- 
putazione tutti gli italiani 
schiavi che sono ancora tra 
Voi, fatene un plotone, un bat- 
taglione, un reggimento e. 
mandateli qui dai loro fratelli, 
dalle loro madri, dai loro fi 
glioli a dirci che voi davvero 
avete desiderio di pace, Quelli 
saranno; messaggeri che non 
mentiranno. Il loro olivo non 
sarà avvelenato come quello 
che passa nelle mani dei vo- 
stri agenti, qualsiasi sia, il loro 
passaporto. È 

Allora sarà possibile 
minciare a discutere, 


inco- 


RIVELAZIONI SUI NUOVI ORDINI IMPARTITI DA WASHINGTON A MAC ARTHUR | { N)RDISTI RIPIEGANO 


MANTENERE IL CONTATTO COL NEMICO | NELL’ANSA DELLO HAN 
ma non oltrepassare il 38° paral 


Questa tattica, che sarebbe stata concordata in un colloquio di Acheson con l’Ambascia- 
trice indiana, creerebbe le premesse per una tresua e per la zona «cuscinetto» con la 
Corea del Nord - Un appello di Eisenhower al popolo americano per gli aiuti all'Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2. 

Stamane hanno cominciato a 
circolare voci secondo cui gli 
Stati Uniti sarebbero disposti 
ad arrestare le forze del’ONU 
al 38.0 parallelo, quando vi 
giungessero: vi è stata prima 
yna serie dì amplificazioni (per 
esempio chie ordini in tal senso 
erano già stati impartiti a Mac 
Arthur); poi è stata una se- 
rie di precisazioni come quella 
data q mezzogiorno dal porta- 
voce del Dipartimento di Stato. 
Michael Mac Dermott ha injat- 
ti detto che gli Stati Uniti non 
hanno modificato il proprio at- 
teggiamento da quando nel di- 
eembre scorso approvarono la 
prima proposta jaita dall'ONU: 
tale proposta poneva come con: 
dizione alla tregua una zona 
cuscinetto della profondità di 
circa 20 miglia ed il cui limite 
meridionale avrebbe dovuto se- 
guire approssimativamente il 
38.0 parallelo. 

Mac Dermott, senza nè con- 
fermare nè smentire la ‘injor- 
mazione, sì è limitato a dire 
che non si è raggiunto alcun 
accordo diplomatico per ferma- 
te le truppe dell'ONU al 38.0 
parallelo: richiesto poi se Mac 
‘Atthur avesse Ticevuto qualche 
nuovo ordine, ha risposto di 
non poter riferire gli ordini im- 
partiti al generale. 

Non vi è alcun dubbio che 
sotto il coperchio della disere- 
zione diplomatica sta bollendo 
qualche cosa e non da ieri; sa- 
bato scorso, commentando Vim- 
provvisa. visita ad Acheson fat- 
ta dall’Ambasciatrice dell'India, 
abbiamo scritto che vi sono del- 
le. buone ragioni per ritenere 
che vi ‘fossero delle offerte di 
fissure una specie: dì linea di 
demarcazione che non sarebbe 
fontana dal 38.0 parallelo; le 
cose hanno evidentemente fat- 
to qualche pusso avanti e per 
quanto la delegazione dell’In- 
dia a Lake Success affermi che 
glì ultimi sviluppi costituisco- 
no una «idea nuova» e che 
quindi non è possibile dire qua- 
Tè possibilità siano. insite in-ta- 
le idea, sappiamo ‘che la voce 
trapelata oggi a Washington 
è più che altro una risposta ad 
una idea avanzata dall'India 
la settimana scorsa. 

In ogni caso gli sviluppi o- 
dierni mettono în chiaro che 
gli Stati Uniti sono disposti ad 
accettare la tregua con'una zo- 
na cuscinetto «sopra» al 38.0. 
Questo gli Stati Uniti accetta- 
tono nel dicembre quando gli 


“lla soluzione delle altre que- 


eventi militari volgevano com- 
pletamente a javorte dei comu- 
nisti: questo accettano anche 
ota che la situazione è militar- 
mente cambiata anche se’ non 
invertita. Però bisogna stare 
attenti a non trarre conclusio- 
ni definitive. La situazione di- 
plomatica è ancora a uno sta- 
to fluido e comunque si tenga, 
no presenti due nostre injor- 
mazioni, dell'ultima ora, ma da 
ottima fonte, molto utili per 
comprendere la situazione at- 
tuale e gli sviluppi dei prossimi 
giorni. 

Anzitutto non bisogna crede- 
re che se la zon& cuscinetto ve- 
nîsse stabilita insieme alla tre- 
qua questo voglia dire un ri- 
torno allo status quo del 25 giu- 
gno 1950; gli Statì Uniti inten» 
dono ancora risolvere il compi- 
to principale indicato dal 
l'ONU: cioè stabilire una Co- 
tea indipendente democratica 
ed unificata, quindi la linea di 
demarcazione al nord del pa- 
rallelo non sal'ebbe che tempo- 
tanea e mantenuta, presumi- 
bilmente, per il periodo di tem- 
po necessario a trattative per 
giungere alla definitiva siste 
mazione della Corea, insieme 


stioni estremo orientali. 

Sì tenga presente che lai 
tuale linea (miglio più su o più 
giù) è considerata dal coman- 
do americano la migliore per- 
chè abbastanza vicina ai porti 
în caso che improvvise compli- 
cazioni costringano a riprende- 
re in considerazione la neces- 
sità di sgomberare la penisola; 
d'altra parte essa è sufficien- 
temente avanzata per distur- 
bare gli avversari e manovrare 
all’interno: durante le ultime 
due 0 tre settimane questo 
schieramento ha consentito al 
comando del’ONU di infligge- 
re perdite che stanno in Tap- 
porto di dieci ad ‘uno con quel 
le, subite. 

Una spinta verso nord în mi- 
sura e con obiettivi simili a 
quella dell'otto e nove novem- 
bre è du escludere. Washington 
incontrerebbe certamente diffi- 
coltà da parte dell'India e del- 
la Granbretagna, e forse diffi 
coltà di ordine ben più grave 
da parte della Russia. La pos- 
sibilità di un intervento di que- 
st'ultima non è previsto ma 
non è nemmeno assolutamente 
escluso e gli Stati Uniti non 
vogliono ripetere l’errore del 
novembre allorchè il respinge- 
ne î nordeoreani portò allo în- 
tervento cinese. Ora non sì vuo- 
le correre il rischio sia, pur lon- 
fano di provocare l'intervento 
russo, nel ‘respingere i cinesi. 


La ‘seconda informazione si 
riferisce all'ordine dato al gen. 
Ridgway: mantenere sempre il 
‘contatto con il nemico. Mac 
Anthur perdette ‘contatto con 
l'avversario prima della ma- 
laugurata offensivà dello Yalu 
ed anche tale errore non sarà 
ripetuto. Mantenere il contat- 
to non vuole dire lanciare una 
‘offensiva, ma usare ticognizio- 


.IL PROBLEMA DEL TRENTOTTESIMO PARALLELO 


Consultazioni in corso 
ndra 


tra Washington e Lo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, Londra, 2 

A distanza di mesi sta per 
rispuntare all'orizzonte il pro- 
blema del famoso e malaugu- 
rato parallelo numero 38. 

Il pensiero del Governo di 
Londra è che un'avanzata oltre 
la linea di demarcazione richie- 
de una nuova specifica autoriz- 
zazione, Il problema, ha pre- 
cisato oggi il portavoce ufficio- 
so, dovrà essere discusso in se- 
de competente, a Lake Sudcess: 
tra Londra e Washington le 
consultazioni sono già in cor- 
so. Il portavoce non ha, reso 
noto l'atteggiamento del Go- 
verno britannico, ma è opinio: 
ne generale in questi circoli 
politici che  l’Inghilterra sia 
contraria a una avanzata nella 
Corea nordista. 

Il Governo laburista aveva 
ceduto con estrema riluttanza, 
l'agosto scorso, alle pressioni 
americane allorchè le forze del- 
le Nazioni Unite si affacciaro- 
no vittoriose al 38.0 parallelo, 
e quando poi le cose volsero in 
male non mancò di ricordare 
agli americani che quella sua/ 
riluttanza si era dimostrata più 
che giustificata. Ma nel. mo- 
mento presente altre ancor più 
importanti ragioni sembrano 
suggerire all'Inghilterra la ne- 
cessità di non ripetere l'errore 
di allora. Entrare nella Corea 
del nord significherebbe infat- 
ti rompere definitivamente la 
Possibilità di avviare quei nego- 
ziati con Pechino nei quali 
Londra, ufficialmente, a dispet- 
to di tutto ancora crede. | 

.Per l'Inghilterra la cosa più 
urgente da fare è mettere in 
piedi il comitato dei tre, ren- 
dere operante la macchina che 
dovrà cercare una pacifica so- 
luzione, presentare offerte a 
Pechino. L'altro comitato, quel- 
lo che dovrebbe studiare le mi- 
sure punitive, secondo gli in. 
glesi ha, nel momento presen. 
te, una funzione più che altro 
accademica; meglio di tutto sa- 
rebbe che non si facesse nean- 
«he vivo, Non per nulla il.de- 
legato britannico a Lake Suc- 
ces ha ieri confermato con tan- 
ta energia i gravi dubbi di 
Londra nella efficacia e nella 
opportunità delle sanzioni. Egli 
così parlava, si dichiara al Fo- 
reign Office, dietro precise 
istruzioni inviategli all’ultima 
ora dal Governo. Da 

Senza. propriamente riman- 
giarsi lapprovazione al para- 
grafo della mozione che parla 
di sanzioni, l'Inghilterra ha ri- 
petuto il suo monito con un 
vigore inaspettato che ha sor- 


preso e indisposto un po’ gli 


americani, ma che si spiega se 
si pensa che. tra i paesi che 
insieme con la Russia hanno 
votato contro erano anche due 
membri del Commonwealth: 
l'India e la Birmania, Si spie- 
ga altresì se si tiene presente 
che in. seno al partito laburi- 
sta, Attlee non ware sia riusci- 
to a dissipare le apprensioniì di 
quanti — e non.sono pochi 
considerano un pericoloso er- 
rore avere appoggiato la mo- 
zione americana sia pure no- 
tevolmente annacquata, 

E' sintomatico che l’ufficio- 
so «Daily Herald» apra stama- 
he le sue colonne alla voce di 
uno di questi dissidenti, il qua- 
le si dice sicuro di interpreta- 
re il pensiero di gran ‘parte 
del paese, ivi compreso il Go- 
verno, affermando che ben più 
saggio sarebbe stato respinge. 
re una mozione che aggiunge 
nuovi. rischi — scrive” a 
quelli di una situazione già co- 
sì gravo. 

E così continua: «Si obbiet- 
terà che non c'era altra via 
d'uscita, che era necessario fa- 
re ‘questa concessione” agli a- 
mericani perchè essi altrimen- 
ti non avrebbero accettato Ja 
idea di ritentare la via dei ne- 
goziati, ma la verità è che le 
prospettive di accordo con la 
Corea non dipendono soltanto 
dalla Cina. Più di una volta 
gli americani hanno fatto di 
tutto per frustrare gli sforzi 
intesi ad avviare negoziati con 
Pechino. Dobbiamo ora ausu- 
rarci che il Governo di Wa- 
shington non metta un’altra 
Volta 1 bastoni fra le ruote, Il 
nostro Governo ha il diritto di 
esigerlo e certo insisterà in 
questo senso». 

La preoccupazione che tra- 
spare da queste considerazio- 
ni si ha ragione di ritenere 
sla condivisa anche dal Gover- 
no. 

Un certo malumore ha susci- 
tato a Londra anche la strana 
omissione in cui è incorso il 
generale Eisenhower nel suo 
Tapporto al Congresso. Egli ha 
parlato di tutti i paesi tranne 
che dell’Islanda e dell’Inghilter- 
ra. ul rappresentante. britanni- 
co a Washington ha. chiesto 
Splegazioni. Gli americani han- 
no risposto che Eisenhower a- 
veva ‘improvvisato il discorso, 
che l'omissione era involonta: 
ria e*che in ogni caso, se non 
aveva specificatamente menzio- 
nato il contributo britannico, 
era perchè sottintendeva come 
cosa ovvia e naturale che tale 
contributo è all’altezza della si- 
tuazione. 

« 


CARLO TROTTER 


‘nî in forze sufficientì per im- 


|te nostra e ottenere l'incondi- 


pegnare l'avversario di quel 
tanto che è necessario pet son- 
dare la forza, le disposizioni a 
dare o rifiutare battaglia. Que- 
sto ordine non è in contraddi- 
zione con la «idea» di una zo- 
na cuscinetto a nord del 38.0 
parallelo: esso è una necessità 
dî carattere militare è tale ne- 
cessità si eliminerebbe nel caso 
e nel momento in cuì interve- 
nisse un accordo di carattere 
iplomatico come sarebbe quel- 
lo della cessazione del fuoco, 
Oggi Eisenhower ha tenuto 
rapporto alla Commissione per 
le Forze armate del Senato e 
della Camera. Eisenhower ha, 
ribadito che è necessario tra- 
sferire altre forze americane 


in Europa, Ha aggiunto che è 
meglio mandare presto ung 
nità che due o-tre tardi, 

Secondo il comunicato emes- 
so sulla riunione delle Camere 
il Comandante dell'esercito ‘a- 
tlantico in Europa non ha det- 
to nulla di preciso sull'entità 
delle forze americane terrestri, 
aeree e di mare che occorrono. 
Un deputato democratico che 
partecipava alla seduta crede 
di avere capito che gli Stati 
Uniti porteranno ‘entro l'anno 
a sei Divisioni i loro effettivi 
nel continente europeo. Eisen- 
hower è. sicuro che l'Occidente 
europeo potrà organizzare la 
sua difesa con rapidità sujfi» 
ciente ed è soddisfatto che lo 
sforzo sia stato accelerato nel- 
Vultima settimana, IL Coman- 
dante atlantico ha elogiato tra 
l’altro îl contributo della Gran 
bretagna. Ù 

Circa gli aiuti ‘militari ame- 
ricani. all'Europa ‘egli ha .insi- 
stito più sulla fornitura di ar- 
mi che sugli uomini da invia- 
re e questo concetto Eisenho- 
wer l’ha ripetuto. dinanzi alla 
Commissione senatoriale delle 
forze armate, dichiarando che 


‘gli Stati Uniti forniranno sol- 


tanto una piccola parte degli 


| 


effettivi per la difesa dell'Eu- 
topa, la quale può provvedere 
alla massa di uomini necessa- 
ria per la difesa da una even= 
tuale aggressione. Comunque 
ha chiesto una certa elasticità 
nel determinare il numero di 
Divisioni americane per l'Euro- 
pa ed il Congresso non dovreb- 
be mettere limiti u queste forze. 

Dopo le fatiche al Congresso 
il generale ha parlato anche 
per radio stasera tardî, Eisen- 
hower ha ricordato agli ascol- 
tatori americani che vi è un 
dilemma per «formare una mu- 
raglia di sicurezza e mantenere 
la finchè l'imperialismo comu- 
nista non cade sotto il peso 
della propria diabolicità». La 
scelta è questa: mettersi insie- 
me all'Europa in questa impre- 
sa o dover poi affrontarla più 
grave da soliî,= 

Questa seconda via è impos- 
sibile per due ragioni: 1) E 
inutile tentare di mantenere 
una' muraglia basata soprattut- 
to sulla potenza navale ed ae- 
ronautica. In secondo luogo la 
Europa è la culla della civiltà, 
non, solo, ma il suo complesso 
industriale è secondo soltanto 
a quello dell'America ed ha una 
riserva di manodopera specia- 


| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICULARE 
Dal fronte coreano, 2 

I conati controffensivi cino- 
coreani si sono smorzati nel 
treve volgere di ventiquattro. 
te e oggi l'ottava armata ha 
Aato un'altra vigorosa spalla- 
ta, nel settore occidentale, 
epingendo una sua unità a no. 
ve chilometri appena dall’an- 
Ba dell’Han, che forma il limi. 
te meridionale della zona uri 
hana, di Seul. Dalle nuove po- 
sizioni, le forze americane so- 
ho ‘a soli sette chilometri dal 
sobborgo industriale di: Yong- 
fungpao, 

Questa sera una forte co- 
lonna motocorazzata è alquan: 
to ‘oltre il nodo ferro-stradale 
di. Anyang, conquistata nel 
primo pomeriggio, vincendo 
una discreta resistenza. di 
truppe cinesi dotate di molte 
mitragliatrici e pochi mortai, 
Sui quattordici chilometri di 
strada da’ Suwon ad Anyans, 
invece, le forze americane han. 
nn incontrato contrasti conti. 
nui ma debolissimi, Parlare di 
resistenze vere e proprie sa- 
rebbe eccessivo e negli’ ultimi 
chilometri, ivcinesi hanno ma- 
hifesteto effettivamente ilpro- 
posito continuo di rompere il 
contatto subito dopo averle 
stabilito ad intervalli regolari, 

Il generale Ridgway aveva 
disposto l'offensiva. da Suwon 
ad.Anyang ed oltre durante la 
hotte, anche per influite even: 
tualmente sulla situazione nel 
settore collinoso centrale, do. 
ve un reggimento franco-ame- 
ricano era stato accerchiato 
LEO REA |ieri dai cino-coreani, ai quali 


lizzata senza pari nel mondo. 
Se si perde l'Europa sì perde 
lAfrica, l'Asia con tutte le ma- 
terie prime di tali continenti; 
materie prime non tutte otte- 
nibili negli Stati Uniti, 
Eisenhower poi ha detto que- 
sta frase: «L'Europa non è spi- 
ritualmente in stato fallimenta» 
rev ed ha aggiunto che da anni 
la maggioranza della ‘gente in 
Europa ha combattuto contro 
i tentativi det comunismo di 
paralizzarne le libertà e la vi- 
ta. Parlando dei vari paesi vi- 
sitati jl mese. scorso ha. detto 
di: aver trovato in Italia qin- 
dubbi segni di rafforeamenta, 
di coraggio, di decisione». 
Venendo a parlare della col- 
laborazione fra î vari paesi, Tke 
ha detto: «Se î francesi riesco- 
no a riconquistare lo spirito di 
Verdun, se gli italiani tornano 
ull'entusiusmo di Vittorio Ve- 
neto, se gli inglesi tornano al- 
lo svirito del 1940, se gli Stati 
Uniti sono capucì di tornare al- 
lo spirito di sacrificio che ispi- 
rò è? soldati di Giorgio Wa- 
shington ‘durante l'inverno, 
passato a Valley Forge, il o 


cesso è certo», 


SODDISFAZIONE A ROMA PER LE DICHIARAZIONI DEI COMANDANTE ATLANTICO 


Eisenhower si è reso conto 
della lealtà dei nostri propositi 


Si torna a parlare di un viaggio di De Gasperi negli Stati Uniti = Una proposta dell'on. 


Tremelloni per la limitazione a un periodo di sei mesi della delega 


Roma, 2 

Si torma: è piulare di una 
probabile visita del Presidente 
del Consiglio negli Stati Uniti. 
La. visita avverrebbe dopo l’in- 
contro italo-francese fissato, 
come è noto, per i giorni 12, 
13 e 14 febbraio a Santa Mar- 
gherita, e Portofino. 

Un esame panoramico degli 
argomenti che saranno trattati 


-in questo incontro è stato al 


centro del colloquio che l’on. De 
(Gasperi ha avuto ieri al Quiri- 
nale con il Presidente Einaudi, 
e in esso sono stati toccati inol- 
tre tutti gli aspetti della situa. 
zione internazionale, ‘Si esclu- 
de invece. che nel colloquio stes- 
So si siano trattati altri argo- 
menti, come quello della dele- 
ga legislativa in materia eco= 
nomico-finanziaria, 

Negli ambienti politici roma. 
ni si sottolinea con compiaci- 
mento 
Congresso americano dal gen. 
Eisenhower al ritorno dalla sua 
missione in Europa. Particola- 
re motivo di soddisfazione è 
offerto dalla constatazione che 
il comandante europeo si è re- 
so pienamente conto della leal- 
tà don cui. l’Italia intende a- 
deimipiere ai suoi. impegni a- 
tlantici e partecipare decisa- 
mente allo sforzo in atto, pur 
helle limitazioni impostele dal 
Trattato di pace, per consoli- 
dare e rendere efficiente la di- 
fesa occidentale. Si rileva negli 
ambienti romani come appaia 
evidente dalla relazione di Ei- 
senhower che gli incontri che 
egli ha avuto a Roma pur nel- 
la loro rapidità gli hanno offer- 
to un panorama esatto della si- 


l'esposizione fatta all 


tuazione italiana non soltanta 
dal punto di vista militare ma 
anche’ per quante riguarda lo 
spirito da cui il popolo italiano 
è animato di difendersi in caso 
di aggressione. 

Lo stesso deve dirsi per la 
considerazione in cui sono sta: 
te tenute le esposizioni dei no. 
stri Ministri tecnici ed econo- 
mici, nonchè il colloquio di. ca- 
rattere politico generale avuto 
personalmente dal Presidente 
del Consiglio circa to sforzo 
che il nostro paese compie, pur 
nelle difficoltà della propria ui 
tuazione economica, per ade- 
guare il proprio potenziale di- 
fensivo alle necessità dei tem- 
pi e contemporaneamente le spe- 
se militari corì gli investimenti 
civili destinati a fronteggiare 
le esigenze sociali e, come tali, 
elementi importanti essi stessi 
dalla nostra difesa. 

Ma al di là degli accenni ri 
guardanti direttamente l’Itaha. 
negli ambienti politici romani 
le dichiarazioni di Eisenhower 
sono sottolizeate come il più 
efficace contributo che sia ve- 
nuto in questi ultimi tempi al- 
la. sicurezza europea nel suo 
complesso e quindi al ristabili- 
mento della fiducia che, per 
cause di vario genere, sembra- 
Va scossa. Negli stessi ambien. 
ti si rileva come il senso di si- 
curezza offerto dal discorso di 
Eisenhower emerge socrattutto 
da due aspetti che il comazi- 
dante euroveo ha tenuto a sot- 
tolineare ed accentuare: 

1) la volontà concorde del 
l'Europa di difendersi contra 
‘eventuali aggressioni e di ap- 
prontare a’ questo scopo ade 
guati mezzi di difesa; 


PERPLESSITA' E SCETTICISMO INTORNO 


Parigi costretta a rinviare 
l’inizio della conferenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

Pissata per il 6 febbraio, l’a- 
pertura della conferenza per la 
‘creazione dell'esercito europeo 
è stata rinviata al pomeriggio 
del 15 febbraio. La conferenza 
franco-italiana di Portofino 
precederà così quella sul piano 
Pléven, e quésta è stata, tra le 
altre, una delle ragioni che 
hanno consigliato il rinvio. 

Il nostro Governo non ha an- 
cora risposto alla lettera di in- 
vito indirizzatagli da quello 
francese per la partecipazione 
alla conferenza siill'esercito eu- 
ropeo. À Parigi si ha l’impres- 
sione che l’invito abbia pro- 
vocato incertezze a Roma, do- 
ve si desiderebbero dei ch 
menti supplementari sulla 
ziativa francese, Rinviando la 
conferenza per il piano Pléven 
a dopo le conversazioni franco- 
italiane di Portofino, i dirigenti 
framcesi pensano certamente di 
Timuovere tutte le incertezze 
‘che possono sussistere da par 


zionata adesione dell’Italia. 

Ma non è solo nel nostro 
paese che affiorano delle diffi- 
coltà. Sino ad oggi due soli Go- 
verni hanno risposto favorevol 
mente all'invito e deciso di a- 
derire all'iniziativa come mem- 
bri partecipanti: il Belgio € 
la Repubblica federale di Bonn; 
l'Taghilterra e il Portogallo, il 


vece, hanno comunirato che in- 


vieranno alla conferenza dei 


semplici osservatori. Ciò signi» 
fica un: garbato rifiuto ad ade- 
tire, almeno per ora, al pro 
gettato esercito europeo. L'O- 
landa ha trasmesso una rispo- 
sta sibillina: ha detto che a- 
spetta di conoscere i particolari 
di applicazione e di eseruzione 
del piano Pléven prima di de- 
cidere se siederà alla conferen- 
za di Parigi come osseryatrice 
o come membro partecipante. 
Infine il Lussemburgo non si è 
ancora pronunciato, al pari del 
la Danimarca e della Nonve 
gia. I rappresentanti di questi 
due ultimi paesi si sono riuni- 
ti in conversazioni segrete per 
concordare la loro risposta, che 
sarà sincronizzata. A Parisi pe- 
rò si pensa che tanto la Dani- 
marea che la Norvegia finiran- 
no per adottare l’attesziamen- 
to dell'Inghilterra, limitandosi 
a inviare degli asservatori, 

Le prospettive iniziali del 
piano Pléven non sono molto 
brillanti. Difficoltà e ‘incertez 
ze sì preannunciano fin d'ora 


Le ‘alcuni dei* possibili parteci 


panti vogliono vedere chiaro 
prima di sottoscrivere degli im- 
pegni, Il Governo francese: ha 
deciso, perciò, di rinviare Va- 
pertura della conferenza onde 
cercare, neile due prossime set- 
timane, di chiarire l'orizzonte 

Le critiche e le riserve si ap- 
RIO principalmente sui 
la proposta relativa alla: costi: 
tuzione di «combat-teams», Co- 


mè noto, la Francia ha prope- 


AL PIANO PLÉVEN 


sto che l’esercito europeo ven: 
ga costituito sulla base dei 
«combat-teams» per evitare la 
rinascita in Germania delle 
grosse unità e degli alti coman- 
di Ma gli esperti, militari ri- 
tengono che se l’integrazione oi 
Divisioni in un esercito super 
nazionale sia agevole, l’integra- 
zione di «combat-teams») pre 
senta invece grossissimi incon 
venienti, di natura soprattutto 
psicologica, e derivanti dalla 
diversità delle ‘lingue e delle 
abitudini, dei regimi alimenta: 
ri, delle dottrine religiose dei 
futuri Soldati europei. 
BRUNO ROMANI 


e 


Velri Polli a Las Vegas 
Der gli esperimenti atomici 


Las Vegas, 2 

Una nuova esplosione atomi- 
ca si è verificata stamane sui 
campi sperimentali del deserto 
del Nevada, presso Las Vegas, 

{Circa 75 giocatori si trovavo- 
no in quel momento nel «casi- 
nò» di Las Vegas. Per la prima 
volta dopo che il deserto del 
Nevada è diventato un campo 
sperimentale -per esplosioni a- 
tomiche il gioco è stato inter- 
rotto per qualche minuto. E’ 
stata stamane anche la prima 
volta in cui l'esplosione abbia 
prodotto dei danni: si tratta 
della grande vetrina di un ne- 
gozio che è andata in frantumi. 


economica al Governo 


ad emanare norme aventi for- 
sar di-egse» per introdurre le 
modifiche che si rendano ne- 
cessarie nei servizl e uffici ara 
ministrativi. dello Stato e dial 
tri enti pubblici con determi 
nazione delle relative rèspon- 
sabilità dei funzionari ché vi 
sono addetti. 

PSI, 


Pechino preannuncia 
Una risposta all'OMO. 


2) che gli americani devono 
ritenere essenziale. alla’ loro. 
Stessa. difesa la difesa della 
“Europa. 

Mentre il Presidente del Con- 
siglio va in Questi giorni inten- 
sificando i suoi contatti e la 
sua attività relativamente alla 
politica internazionale, sia, in 
rapporto al prossimo incontro 
con i dirigenti deila politica 
francese, sia in relazione ai 
molteplici altri problemi sul 
tappeto, gli argomenti econo- 
mici continuano a concentra: 
re l'attenzione e le distussioni 


dei vari gruppi politici e dello 
stesso De Gasperi. Egli infatti 
stamani ha avuto due colloqui 
con il Ministro Pelia e il Mi- 
nistro Togni: non si esclude 
che in questi colloqui siano sta- 
te anche esaminate le questio. 
ni sollevate in merito alla leg 
ge della delega legislativa in 
materia economica, in seno ni 
gruopi delia coalizione gover- 


Londra, 2 

Radio Pechino ha diffuso 
questa sera ‘un comunicato 
sueciale nel quale si avverti. 
vano gli ascoltatori che. nel 
corso della rotte sarebbe sta- 
ta. trasmesso una dichiarazi 
ne del Ministero degli Esteri 
della Repubblica popolare in'ri- 


sposta alla condanna dell'ONU, | 


A Londra tale dichiarazione 


nativa ed allo stesso gruppo 
democristiano, 

La discussione avvenuta in 
seno al gruppo D.C. e i rilievi 
avanzati da parte del comita- 
to direttivo del gruppo stesso 
hanno formato oggetto di am- 
pio esame da parte della dire- 
zione della D.C., riunitasi la 
notte scorsa. L'esame della que- 
stione non è giunto alla con- 


è atteso con interesse, per 
quanto sia possibile prevedere 
cha il contenuto molto proba- 
bilmente sarà conforme al re- 
cente articolo di un giornale 
Ufficioso di Pechino, i! quale 
classificava l’azione dell'ONU, 
un «insulto» e riaffermava la 
volontà dei cinesi di «combai- 
tere fino in fondo», 


ielo Seul sta per essere investita dalle forze alleate 


si erano aggiunti rinforzi du- 
rante la serata, Ma il succes 
so è stato netto e clamorosa 
anche in quel punto tra le ot 
to e le dieci di stamane. Gli 
accerchiati hanno tenuto duro, 
di sovente ricorrendo alle bam- 
bea mano e all'arma biane , 
L'aviazione ha compiuto un 
‘o da ricamo paziente! e 
, qui diradando le 
forze attaccanti con i mitr- 
gliamenti, là sospingendao’e 
sotto il fuoco delle mitraglia. 
trici franco-americane altrova 
internandosi nelle vallett 
sganciare bombe incendia 

Trenta ore è durata la ba 
taglia e alla fine il nemico La 
dovuto ritirarsi verso il notd, 
lasciando ben 3800 morti sul 
terreno al nord di Yoju, quan- 
do la colonna di soccorso par 
tita da Wonju.è intervenuta 
nella battaglia ed ha spezzato 
l'accerchiamento, Ed. è stata 
essa che ha accertato una 
gnificativa diversità di unifò: 
mì tra î superstiti in fuga; Di. 
ciamo sismificativa perchè (a 
Yoju, fino all’altro ieri opera- 
vano esclusivamente” reparti 
nordisti. Ora è chiaro che. per 
la controffensiva contro l'ala 
sinistra del decimo. corpo, til 
comando nemico non si è fida- 
to completamente dei coreoni, 
vi ha affiancato soldati cine 
si, Diciamo questo! a ragion 
veduta, perchè altri segni sta- 
rebbero ad indicare che da 
stanchezza dei soldati mordisti 
comincia ad incidere sui piani 
nemici. 

Al centro del fronte d'avan- 
zata di sessanta chilometri, 
proprio dinanzi alle forze del 
nono corpo, stamane si'è avuto 
uri episodio di rilievo, Un bat 
taglione. nemico stava avan. 
zando su terreno scoperto p 
attaccare posizioni americane; 
senza eccessive precauzioni 
grazie alla nebbia abbasta 
densa che lo occultava, un. col. 
po vigoroso di vento, nel gita 
di meno di tre minuti ha sc 
zato via la nebbia stagnante 
e ha rivelato ad occhio nudo 
le diverse. ondate di attaceu- 


interessati 
non hanno fatto che aprire il 
fuoco con le artiglierie e can 
le mitragliatrici per annienta. 
re gli attaccanti, I loro ca: 


I capisaldi 


veri. sono stati fotografati po 
ec, dopo dalla ricognizione se; 
rsa, ancora affiancati sul ter 
reno, come durante la marcia 
di avvicinamento, 

Anche i turchi, all'estremità 
occidentale del fronte di attae 
co, hanno avuto oggi una gior 
nata abbastanza laboriosa: la 
loro avanzata è stata conti 
nuamente ostacolata da tiri di 
mortai nemici e talvolta han- 
ho dovuto richiedere l'inter 
Vento dell'aviazione, Ma. a sé 
ra hanno raggiunto egualmen- 
te tutte le posizioni loro indi. 
cate, I portoricani, invece, 
hanno dovuto impegnarsi di 
nuovo all'arma bianca, ad una 
decina' di chilometri al nord 
di Suwon mà hanno avanzata 
anch'essi, 

- L'aviazione ha continuato la 
sua. azione massiccia, che ha 
ia tento depauperato i ranghi 
elle! forze nemiche e. con:a 
dicevamo dianzi, comincia ad 
incidere ormai anche sul nic 
rale. delle. truppe. Un segnu 
eloquente di ciò è costituire 
dal fatto che la guerriglia e 
ormai calata di tono e che 7 
partigiani in talune zone sono 
lieti di aver rotto ‘il collega. 
mento con ì comandi del nord, 
Sono ancora episodi sporadi- 
cit ma, mancavano due mesi 
or sono, 
JOHN RICH 
\ dell’ International News Service 


elusione e sarà proseguito nel, 
la prossima settimana. 

La delega è stata al centro 
anche dei lavori della direzione 
del PSLI che sono continuati 
oggi. La direzione ha approva- 
to all'unanimità la relazione 
presentata dall’on, Tremelloni 
8 che è stata redatta da una 
speciale commisione del PSLI 
da lui presieduta, Nella sua re- 
lazione l’on. Tremelloni propo- 
ne altuni emendamenti aggiun. 
tivi, sostitutivi e soppressivi al 
progetto ministeriale. — 

Gon questi emendamenti, che 
saranno portati in sede parla- 
mentare, si chiede di ridurre la 
delega a sei mesi e di precisare 
le materie entro cui il Gover- 
no possa emanare norme aven- 
ti forza di legge. 

Tali materie sono: 1) disci 
plina dei prezzi, dei beni e déi 
Servizi; 2) facoltà di procedere 
alle assegnazioni di materie 
prime o di derrate qualora. ven- 
Ra stabilito un sistema di as 
segnazioni internazionali o vi 
‘sia grave squilibrio sul mercato 
tra domanda. ed offerta; 3) pos. 
sibilità di stabilire priorità nel- 
la concessione del credito; 4) 
possibilità. di vietare alcuni 
consumi, produzioni, investi 
menti e importazioni giudicati 
hon necessari nel periodo di e 
mergenza; 5) facoltà di sospen- 
dere 0 di ridurre i dazi doga- 
nal: alle importazioni, 

“Con un altro emendamento, 
si chiede l'istituzione di una 
commissione parlamentare con- 
sultiva di sei senatori e sei de. 
putati nominati rispettivamen- 
te dai presidenti del Senato a 
della Camera, chiamata ad af- 
fiancare il Governo ‘nell’uso 
della delega e nell'emanazione 
delle norme che si rendessera 
necessarie. La commissione do- 
vrebbe riferire con relazione 
scritta ogni tre mesi al Parla. 
mento sull'uso dei poteri dele- 
gati. Qualora tra la commissio- 
ne e il Governo: si manifestas 
se grave dissenso su determi. 
nati provvedimenti, la commis. 
sione potrebbe, a maggioranza 
di due terzi, chiedere ai Presi. 
denti delle Camere la convoca- 
zione urgente, delle rispettive 
assemblee. 

Infine si propone che fl Go- 
verno, in relazione ai decreti 
che sarenno emonati in virtù 
di tale delega, sia autorizzato 


3 i Roma, 2 
Sono state distribuite alla 
Camera le relazioni della Com- 
Missione Interni sul disegno di 
legge per la difesa civile; quel. 
la di maggioranza è stata ela- 
borata dall’on. Umberto SAM- 
PIETRO e quella di minoranza 
dagli on. GULLO, CARPANO 
MAGLIOLI e NASI. 

Il relatore di maggioranza ri- 
leva innanzitutto che con que- 
sto provvedimento il’ Governo 
tende a riorganizzare e poten- 
ziare al massimo il servizio di 
difesa civile in tempo di pace, 
attuando un nexessario assetto 
organizzativo e funzionale dei 
servizi che provvedono ai com- 
piti di protezione e di soccorso 
delle popolazionî in caso di 
pubbliche calamità, in modo 
che si possa adeguatamente e 
fempestivamente ottemperare, 
con idoneità di interventi, al 
soccorso delle popolazioni col- 
pite e al ripristino dei mezzi 
essenziali per la loro sussisten- 
za, così come alla predisposi- 
zione e all’organizzazione dei 
servizi per prevenire, limitare 
e porre riparo ai danni dell’of- 
fesa aerea e navale in tempo 
di guerra, $ 

In tal senso occupa un posto 
di primo piano il disciplina- 
mento e coordinamento dei ser- 
Vizi antincendi che sarà forte 
di 6500 unità raggruppate in 91 
corpi provinciali con 611 di- 
staccamenti comunali. 

Dopo aver respinto le obie- 
zioni mosse dall’opposizione al- 
la costituzionalità ‘del provve- 
dimento e aver fatto una disa- 
mina degli undici articoli di 
eui consta il provvedimento 
stesso, il relatore conclude e- 
sprimendo il voto al Governo 
affinchè, gradualmente, il’ fi- 
banziamento dei servizi a di- 
fesa delle calamità naturali sia 


IL DISEGNO DI LEGGE 
per la difesa civile 


Le due relazioni distribuite alla Came- 
ra - Il dibattito sulla Corte costituzionale 


posto a completo carico del bi- © 
lancio dello Stato, di guisa che 
tali servizi non siano resi defi- 
cienti a causa del mancato o 
ridotto contributo dei Comuni. 

Secondo i relatori di mino- 
ranza, il disegno di legge «mal 
dissimula, sotto il pretesto del- 
la difesa civile, il suo vero ca- 
rattere di sirumento predispo- 
sto perchè il potere esecutivo, 
e in particolare il Ministro de- 
gli Interni, abbia un illimitato 
campo di azione col sacrificio 
dei diritti fondamentali dei 
singoli e della collettività». 

Il provvedimento per la di- 
fesa civile, secondo quanto sì 
apprende, sarà portato all’esa- 
me. dell'assemblea durante la 
prossima settimana. 

Oggi hanno tenuto seduta 
soltanto i deputati, proseguen- 
do ‘nel dibattito squisitamente 
giuridico sul problema se sia 
necessaria una legge costituzio- 
nale per stabilire il sistema di 
elezione dei cinque giudici del-- 
la Corte costituzionale di per- 
tinenza del Parlamento o se 
basta la legge ordinaria. 

La differenza sta in questo; 
che le leggi ordinarie si ap- 
provano a maggioranza ‘sempli- 
ce, mentre quelle costituzionali 
devono essere approvate due 
volte dalla stessa assemblea. a 
distanza di ‘almeno tre mesi e 


| per la seconda approvazione è 


necessaria la maggioranza, as- 
soluta dei. componenti, 

Per la minoranza gli on. CA- 
LAMANDREI, GULLO e TAR- 
GETTI hanno sostenuto questa 
ultima tesi, mentre gli on. Giu- 
seppe BETTIOL, CAPPI, TE- 
SAURO e il, Ministro PETRIL- 
LI sono stati del parere che 
fosse sufficiente la legge ordi- 
naria. 

E’ prevalsa la maggioranza 
con 425 voti contro 14. 


GIORNALE DI TRIESTE 


RONACA DELLA CITTA 


UN PANORAMA DELL'INDUSTRIA TRIESTINA Il CORTISONE SPERIMENTATO 
INDUBBIE SEGNI DE PROGRESSO 


Dall'esame del quadro della 
economia. nazionale del 1950 — 
Berive nel suo ultimo numero il 
<Notiziario industriale», bollet- 
tino della locale ‘Associazione 
îtegli Industriali — sorge an- 
zitutto una constatazione: ulti 
mata la fase della ricostruzio- 
me materiale dopo gli enormi 
danni arrecati al patrimonio 
industriale dalla guerra, si è 
passati alla fase più difficile, 
anche se in apparenza meno 0- 
merosa, del perfezionamento e 
sviluppo della produzione in- 
dustriale. La concorrenza in- 
ternazionale si è fatta sempre 
più efficiente ed acuta per 
quantità, qualità e prezzo. Di 
qui per gli industriali la neces- 
sità assoluta di non rimanere, 
indietro; di qui l'attenta, con- 
tinua e minuziosa fatica intesa 
a perfezionare l’organizzazione 
tecnica e commerciale, a. prov- 
Vedere al miglioramènto dei 
prodotti non solo in fatto di 
qualità, ma anche di presenta- 
zione al consumatore, nonchè 
la lotta incéssante per la ridu- 
zione dei costi, ch'è premessa 
imdispensabile per poter vincere 
‘anche nel campo del prezzo la 
‘concorrenza sul mercato inter- 
no e su quelli ‘esteri, 

L'andamento della produzio- 
ne industriale ha avuto nell’an- 
no 1950 periodi alterni, All’'ini- 
zio, uno stato di depressione 
determinato come causa appa- 
rente e-diretta dalla svaluta- 
zione della sterlina. Questo pe- 
Tò non può essere considerato 
come unico motivo, anzi nem- 
meno come il più importante. 
L’ingente sforzo sopportato dal- 
le industrie nella ricostruzione 
materiale e finanziaria degli 
iîmpianti delle aziende aveva 
assorbito, forse oltre le reali 
possibilità, le riserve del - ri. 
sparmio nazionale. Nella ‘fase 
di perfezionamento, che esige 
anch'essa. l'impiego di conside- 
revoli capitali, la deficienza 
del denaro e l’esagerato costo 
dello stesso si sono palesati co- 
mé l'ostacolo maggiore all’in- 
cremento della produzione, Ta- 
le deficienza si è manifestata 
in misura notevole malgrado 
gli ingenti aiuti in valuta pre- 
Biata provenienti dall’E.R.P. 

Nel secondo trimestre del 
l’anno, però, si sono fatti sen- 
tire i primi sintomi di un ac- 
cenno di ripresa in campo mon- 
Giale, che si sono notati — di 
riflesso — arche nella produ- 
zione industriale nazionale. C'è 
Stato un arresto delle fasi di 
‘economia. a prezzi cedenti e 
qualche indizio di maggior ri- 
chiesta. di prodotti. Notevole 
finflusso ad accelerare tale mo- 
vimento ebbero i provwedimen- 
ti presi dagli Stati Uniti e dal- 
le altre Nazioni in dipendenza 
dei fatti di guerra in Corea! 

Dal periodo di depressionà 
dei primi mesi del 1950 si è pas! 
sati, verso la fine dell’anno, ad 
una fase di produzione più in- 
tensa, nella quale dalle diffi- 
coltà conseguenti alle stasi nel 
Ja ricerca dei prodotti anche a 
prezzi non rimunerativi si è 
passati a quelle conseguenti al- 
l'insufficienza di numerose ma- 
terie, prime a prezzi crescenti. 
Nel breve corso di un anno, 
pertanto, l'industria è passata 
attraverso fasi opposte e gli 
industriali hanno dovuto mese 
per mese variare il loro indi- 
rizzo onde superare le difficol- 
tà che man mano si presen- 
Îtavano loro. 

L'andamento economico del- 
l'industria triestina nel 1950 — 
continua il giornale nei suoi 
interessanti rilievi ispec- 
chia quello generale dell’indu- 
stria italiana. Anche qui da noi 
fl 1950 s'è iniziato con gli sta- 
bilimenti completamente rico- 
struiti, ma per Trieste la rico- 
struzione materiale degli im- 
pianti non è se non un primo 
ciclo della ricostruzione della 
economia locale; per il com- 
pletamento di questa è meces- 
saria infatti.anche la riconver- 
sione di numerose ed impor- 
tanti attività; e qui sta l’aspet- 
to particolare dell'economia 
produttiva locale. 


In dipendenza delle variazio- 
hi territoriali ed economiche 
derivanti dalla guerra, sono an- 
dati perduti per talune attività 
industriali i mercati di sbc2co 
e le possibilità di sviluppo di 
talune produzioni tradizionali. 
Di qui la necessità di ricerca 
di nuovi prodotti, di nuovi mer- 
cati onde bilanciare la contra- 
zione delle abituali attività. 

Nel 1950 abbiamo visto le ‘in- 
dustrie di Trieste imporsi il 
massimo sforzo per perfeziona- 
re i propri impianti, i prodotti, 
l’organizzazione commerciale. 
Accanto a sviluppi e successi 
confortanti in. qualche settore, 
abbiamo visto, purtropp#, quall- 
che industria costretta a con- 
trarre la sua attività, a ridurla 
în proporzione alle diminuite 
possibilità del nuovo mercato. 
Abbiamo però anche visto sor- 
gere nuove iniziative grandi e 
piccole, promosse da queste 
stesse ditte o da nuovi impren- 
ditori. Radici profonde, che at- 
tingono ad un'esperienza e ad 
una tradizione ormai secolari, 
hanno dato nuovo vigore alla 
industria triestina mel 1950. 
Grazie al costante appoggio, 
diretto ed indiretto, dell'econo« 
mia nazionale, nonchè confor« 
tato dall'assistenza lungimi. 
rante dell'E.R.P,, questo nostro 
complesso industriale si affac- 
cia al 1951 con il fermo propo- 
sito di continuare a potenzia 
re e sviluppare il lavoro, unico 
mèzzo col quale si possa sere- 
namente conquistare ed assi. 
curare un effettivo benessere 
generale. 

L’anno 1951 — se, com'è spe- 
ranza ed aspirazione fervida di 
tutti, sarà un anno di pace — 
potrà segnare per l'economia 
triestina un ulteriore passo 
(forse più grande di quello del 
1950) verso lo sviluppo della 
industria e l'incremento della 
sua attuale produzione, Nel 
1950 alcuni semi hanno già da- 
to il loro frutto e tra questi 
* ricorderemo quello più grande: 

gli imponenti e moderni im- 

pianti dell’«Aquila»; ma nello 

stesso anno nuovi semi sono 
stati gettati ed i frutti si po- 
tranno cogliere proprio nel 

‘1951. Nuove iniziative piccole e 

grandi sono state già decise, 

hanno superato la fase di stu- 
dio, preparazione ed organiz- 


zazione e nel 1951 entreranno 
nella loro fase di attuazione. 


io dell’«Italcementi», la. 
fabbrica di fiammiferi del Con- 
sorzio italiano, la fabbrica di 
estratto di nicotina, a tacere di 
alcuni altri imponenti progetti 
che si conta possano venire uf- 
ficialmente decisi e forse anche 
ne possa venire iniziata l’at- 
tuazione entro quest'anno, 

Il Porto Industriale, aspira- 
zione di decenni di Trieste, e 
che sembrava chimera, è or- 
mai realtà, grazie soprattutto 
alla generosità del Governo 
nazionale. Esso sarà — conclu- 
de il giornale — il catalizzatore 
del progressivo potenziamento 
del complesso industriale, senza 
dubbio il più efficace mezzo 
per sanare le ferite portate al- 
l'economia dell'emporio  trie- 
stino. 


UN’INIZIATIVA DEL CENTRO 


Informazioni economiche 


a disposizione di tutti 


TRASMISSIONE GRATUITA 
DI TUTTI I LISTINI COM- 
MERCIALI E FINANZIARI 


Un'interessanie e preziosa i- 
niziativa viene attuata dal no- 
stro Centro per lo sviluppo e- 
conomico: la trasmissione tem- 
pestiva ai settori economici di 
una complessa. serie di infor- 
mazioni commerciali e finan- 
ziarie da tutte le fonti naziona- 
li ed estere. Collegandosi con 
tutte le Agenzie italiane e stra- 
niere, il Centro è ormai in gra- 
do di fornire una cinquantina 
gi listini a due ore di distanza 
dalle aperture e chiusure di 
mercati e borse. 

Con tale servizio, che ha ca- 
rattere sperimentale costituen- 
do esso un'assoluta novità, il 
Centro. confida di porre la no- 
stra città allo stesso livello dei 
maggiori centri economici mon- 
diali per quanto riguarda le in- 
formazioni economiche. Il Cen- 
tro non limiterà le sue. infor- 
mazioni — che vengono tra- 
smesse del tutto gratuitamente 
— agli enti, alle società e agli 
Istituti, ma sarà a disposizione 
di quanti, per un motivo o l’al- 
tro, vorranno essere tenuti al 
corrente dei listini commerciali 
e finanziari. Infine, allo scopo 
di favorire in ugual misura 
tutti, e dare a ciascuno la pos- 
sibilità di seguire l'andamento 
dei mercati, il Centro allestirà 
una sala di consultazione, dove 
saranno a disposizione del pub- 
blico tutte le quotazioni dell’ul- 
tima settimana, oltre a quelle 
del giorno, man mano che esse 
perverranno per telescrivente 
agli uffici del Centro. La felice 
iniziativa è già in atto da ieri 
e sarà rapidamente, perfezio- 
nata, 


____——_ 


Cenvesno organizzativo 


. della democrazia cristiana . 


La campagna nazionale della 
democrazi, cristiana, per la 
«Vitalizzazione .del partito», lan- 
clata alcuni. mesi or sono, @ 
Trieste entra, con domani do- 
menica, nella + sua seconda fase, 
con il Convegno organizzativo 
provinciale e, al quale. prende- 
ranno parte, oltre i componenti 
il Comitato prévinciale, tutti 
dirigenti di Sezione e di Movi- 
mento, Nel corso del Convegno 
verranno esaminati temi di vita 
pratica, provvedimenti da pren- 
dere e iniziative da realizzare 
per la vitalizzazione delle Sezio- 
ni, Dopa il convegno avrà inizio 
la terza fase della campagna, 
che sarà imperniata sulla «setti- 
mana di sezione», Ai lavori del 
Convegno, che avranno. inizio 
alle. ore 9, presenzierà il prof. 
‘Paolo Barbi, consìgliere nazio- 
nale della D. C, per la Campa 
nia, in rappresentanza della. Dì- 
rezione centrale del partito, 


La: conferenza Melvin 
su «Relazioni internazionali» 


«Relazioni internazionali» era il 
tema della conferenza tenuta ieri 
sera all'Auditorium dal prof, Bru- 
ce Melvin dell'Università di Ma- 
tyland: Ma più che fare un esame 
dei rapporti politici fra le diverse 
Nazioni, l'oratore ha voluto toc- 
care il problema delle relazioni 
fra i popoli intesi come somma di 
individui, soggetti come tali ad 
ogni sorta di pregiudizi e di diffi. 
denze reciproche. Il prof. Melvin, 
cui una lunga serie di missioni 
per conto del Governo americano, 
nell'Africa del nord, in Giappone, 
in Corea ed ora a Trieste, ha pro- 


curato ‘una vasta esperienza mel 
campo della psicologia dei popoli, 
ha' tracciato un breve ma efficace 
quadro delle molteplici incompren- 
sioni che tengono lontani gli uo- 
| minì, di differente nazionalità, ed 
| ha saputo mettere in evidenza la 
assurdità di tanti malevoli luoghi 
comuni, concludendo con l'auspì 
{care che la comprensione e la sti 
ma scambievoli si facciano strada 
tra i popoli. L'oratore, al quale il 
i pubblico ha tributato un cordiale 
consenso, è stato presentato da 
i Mr, Alfred Grigis, Direttore della 
Sala pubblica di lettura, cui si de. 
ve l’organizzazione della conferen- 
za, che è stata preceduta dall’in- 
teressante documentario «Picture 
in Your Mind», 


La morte del sen. Rizzo 


E’ deceduto ieri all'Ospedale 
maggiore, all’età di sessantacin- 
que anni, un valoroso soldato 
d’Italia, il generale Antonio 
Rizzo, che già comandò la glo- 
riosa Brigata Sassari e prese 
parte a numerosi fatti di guer- 
ra, in una lunga serie di cam- 
pagne. Era decorato di due me- 
daglie d'argento, di quattro di 
bronzo, di alcune croci di guer- 
ra e dell’Ordine militare di Sa- 
voia. Esprimiamo ai congiunti 
le nostre vive condoglianze. 


al nostro Ospedale Maggiore 


Nella sala delle conferenze de- 
gli Ospedali Riuniti, il chiarissi- 
mo prof, Guido Manni ha tenuto 
lersera una relazione sui primi 
esperimenti col cortisone, alla 
presenza di numerosi primari e 
mediei convenuti, Nella sua pro- 
lusione, il relatore ha toccato i 
punti salientiòù della storia di 
questo preparato, ormai famoso 
nel mondo, La sua azione, come 
è generalmente noto, si esplica 
non solo nelle forme artritiche. 
ma anche nell'asma bronchiale, 
malattie degli occhi (di matura 
flogistica), malattie della pelle, 
morbo di Addison, 

All’Ospedale Maggiore di Trie 
ste fu concesso un quantitativo 
di cortisone, grazie all’interes- 
samento del G. M. A. I casi trat: 
tati presentavano tutti sintomi dj 
artrite reumatica. I risultati ot- 
tenuti, quantunque non sianu 
quelli miracolosi che vengono ri- 
portati da alcuni sperimentator! 
americani (si parla di gente im: 
mobilizzata a letto da anni, che 
dopo le prime iniezioni di corti 
sone ha potuto alzarsi e danza 
re a scopo dimostrativo), pure 
sono tali da fer desiderare una 
maggiore disponibilità di queste 
prodotto finora tanto scarso. In 
genere, tutti i pazienti finora 
trattati hanno risentito dei be 
nefici tangibili, senz'altro supe 
riori agli effetti secondari nega- 
tivi che talvolta si riscontrano 
(l'ormone può ritardare la cica- 


trizzazione delle ferite, può pro» 
durre lieve irsutismo, acne ed in 
alcuni casi amenorrea), ma che 
scompaiono allorchè si sospende 
la somministrazione. [Così una 
paziente che da diverso tempo 
non riusciva a pettinarsi per una 
artrite. che ‘le impediva i movi. 
menti degli arti superiori, ha 
potuto farlo dopo le prime inie 
zioni di cortisone; un uomo co- 
stretto a letto da diversi mesi, 
potè alzarsi e camminare con lo 
aiuto delle grucce. In tutti i ca- 
si, i gonfiori alle giunture dimi- 
nuirono, alle volte abbastanza 
rapidamente e completamente, al 
tre volte con maggior lentezza 9 
non completamente. Interrom- 


pendo la somministrazione del 
prodotto, i sintomi possono ri 
comparire con minore o maggio 
re intensità. In alcune persone, 
tuttavia, il miglioramento otte- 
nuto con l’uso dell'ormone si è 
mantenuto fino a parecchie  set- 
timane ed, anche mesi. Se al 
riapparire dei sintomi l'ormone 
viene nuovamente somministrato, 
si nota di nuovo la diminuzione 
o addirittura la scomparsa de- 
gli stessi, 

Questo, per sommi capi, quan- 
to esposto dal prof. Manni. La 
presentazione dei casi è stata fat- 
ta con chiara parola dal dott. 
Tamaro, il quale ha pure rela- 
zionato sulle risultanze di labo! 
ratorio durante la cura col corti- 
‘sone. 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


ll Sindaco annuncia la ripartizione 
dei nuovi finanziamenti per le case 


Un piano di potenziamento dei servizi Acegat nelle zone periferi- 
che - Il caso della IRCO in una precisazione dell’assessore Visintin 


ll Consiglio comunale si è nuo- 
vamente riunito ferì, per affret- 
tare il disbrigo delle molte prati- 
che amministrative che incombo- 
no in questa tornata e di cui spes- 
so il malvezzo di considerare il 
Consiglio un «parlameritino» ri 
tarda l'esame, Riunione, nel com- 
plesso, calma, con qualche punta 
polemica subito smussata dalla 
pacatezza delle discussioni, 


All’inizio dei lavori, l'ass, Bo-! 


netti (P.S.V.G.), riallacciandosi ad 
una precedertte) interrogazione del 
cons. ‘Malalan (P.C.), illustra un 
piano che tende al potenziamento 
dei servizi forniti dall’Acegat nel- 
le zone periferiche della città, La 
rete di elettricità sarà estesa a 
590 case, per una spesa comples- 
siva di 105 milioni; l'illuminazione 
pubblica sarà migliorata con l’im- 
piego di 67 milioni, dei quali ben 
50 per la periferia; verranno si- 
stemate 21 tra fontanelle e zam- 
Dpilli nelle zone povere d'acqua e 
le condutture di acqua e di gas 
subiranno un aumento complessi 
vo dì 15, rispettivamente di 9 km. 
«Si vede che le amministrazioni 
precedenti si sono poco preoceu- 
pate della periferia», commenta 
midacchiando il cons, Malalan; ma 
l'ass. Bonetti lo smentisce: «Il 
progetto per l’elettrificazione ri- 
sale al 1946 e si deve solo alle dif- 
ficoltà finanziarie del Comune se 
non è stato possibile attuarlo fino 
ad oggi». 

Prende poi la parola il cons. Mo- 
relli (M.S.I.), il quale si rifà al 
problema dell'assistenza agli ex- 
tubercolotici, dibattuto nella scor- 
sa riunione, per avanzare una nuo- 
va proposta. Non potrebbe la 
Giunta intervenire presso il G.M. 
A. allo scopo di sollecitare l’isti- 
tuzione di corsi di riqualificazione 
a favore dei lavoratori, dimessi 
clinicamente guariti dagli ospe- 
dali? A tale proposito l'ass. Be- 
nussi comunica che il G.M.A, sta 
studiando il problema fondamen- 
tale dell'assistenza post-sanatoria- 
le, e cioè la riassunzione al lavo- 
ro degli ex-tubercolotici, che spes- 
80 si vedono fatti segno ad una 
irragionevole ostilità, Meglio quin- 
di puntare ad una soluzione ra- 
dicale, che accontentarsi dei pal- 
liativi, Il cons. Morelli ne con- 
viene, ma rileva che, appunto per 
le difficoltà incontrate da questi 
lavoratori nella loro riassunzione, 
anche i corsi di riqualificazione 
possono servire ad assicurar loro 
un momentaneo respiro. L'ass. 
‘Benussi e il Sindaco accettano il 
suggerimento e sì riservano di pro- 
spettarlo al G.M.A., insieme con 
le altre possibili soluzioni, 

‘La fase delle interrogazioni con- 
finua con un intervento del cons, 
Agneletto (L.D.S.), che raccoman- 
da: la wiparazione di un tratto 


della strada Opicina-Rupingrande, 
compreso entro i limiti del Comu- 
ne di Trieste; l'illuminazione del 
viottolo che porta dalla stazione 
di Miramare alla strada Trieste- 
Monfalcone; la «partecipazione di 
un tecnico comunale all'accerta- 
mento dei danni prodotti sull’alti- 
piano dalle manovre militari. Cir- 
ca la seconda richiesta, l’ass. Bo- 
netti precisa che, data l’ingente 
spesa occorrente per l'estensione 
dell’ illuminazione pubblica in 
quella zona, occorre un finanzia- 
mento straordinario; mentre l'as- 
sessore Visintin (D.C.), pur pren- 
dendo ‘in considerazione il primo 
desiderio dell’interrogante, ag- 
giunge che dal 1945 al '50 ben 205 
milioni sono stati spesi per la ri- 
parazione delle strade in perife- 
ria e sull'altipiano e che per il 
semestre in corso il G.M.A, ha 
messo a disposizione per lavori 
stradali soltanto 50 milioni di lire. 

Dopo un lungo intervento pole- 
mico del cons, Radice (P.C.) in 
materia di affitti e sfratti, il Sin- 
daco enumera i già noti passi in- 
trapresi dalla Giunta in questo 
campo e dà un'interessante noti- 
zia: nel corso di una riunione, cui 
hanno partecipato anche il Presi- 
dente di Zona e il sig. Mislei per 
la C.d.L., il col. Foden ha comu- 
nicato che il G.M.A. è pronto a 
concedere i seguenti finanziamen- 
ti: 140 milioni di lire al Comune, 
per la costruzione di 200 alloggi 
minimi; 140 milioni all'Istituto 
autonomo case popolari, per la co- 
struzione di 100 alloggi; 240 milio- 
ni per l’«edizione locale» della 
legge Aldisio, che com'è noto assi- 
cura ai privati un prestito statale 
fino al 75 per cento dell'importo 
occorrente alla costruzione di nuo- 
ve case, A tale riguardo conviene 
rilevare, per inciso, che la C.d.L. 
non è del tutto favorevole a que- 
st'ultimo provvedimento, che bene- 
ficerebbe soltanto. i cittadini già 
in possesso di un discreto gruz- 
zolo, mentre trascurerebbe i lavo- 
ratori. Dello stesso ordine d'idee 
è del resto anche il Sindaco, il 
quale ha consigliato il G.M.A. a 
rivedere l’assegnazione dei fondi 
e a sveltire le pratiche relative. 
Quanto agli sfratti, il col. Foden 
ha dichiarato che, qualora fosse 
deliberata in sede nazionale una 
nuova proroga semestrale, egli 
non avrebbe difficoltà ad esten- 
derla alla nostra zona, 

Su richiesta del cons. Radich, 
l'ass. Visintin illustra poi quello 
che sta diventando il problema del 
giorno: il caso della I.R.C.0. 


Ne] 1949, il G.M.A, concesse alla 


società di ampliare i suoi impian- 
ti, estendendo l’attività industria- 
le dalla semplice rigenerazione al. 
la raffinazione di carburante, La 
I.R.C.0, iniziò il nuovo lavoro 


ORE DELLA CITTA' ) 


* OGGI: Ore - 17.80, all'Istituto 

studi assicurativi, lezione del 
dott. Valentinuzzi su «Tecnica del 
ramo vita»; ore 18.30 lezione del 
prof, de Finetti su «Matematica 
attuariale». 


*% BALLI DEI BAMBINI: Doma- 
mi avranno luogo i seguenti 
trattenimenti per i bambini: alle 
16, nella sala ‘di via Zudecche.1-c 
grande ballo con o senza masche- 
ra, con ricchi premi, organizzato 
dal Circolo «A. Garibaldi»; alle 16 
ballo mascherato in via S. Fran: 
cesco 4-I, organizzato dal Gruppo 
femminile socialista; alle 16.30, 
nella sede di via Ginnastica 52, 
ballo mascherato con spettacolo di 
varietà del «Teatro della fiaba» di 
N. Cappelli, organizzato dalla Le. 
ga Nazionale - Circolo amici del- 
l’arte. — Con inizio alle ore 14,30, 
al ricreatorio «G. Padovan», or- 
ganizzata dalla Sezione aspiranti 
di A. C. di S, Vincenzo de’ Paoli, 
«Sagra dei cuori in festa» per ì 
ragazzi e loro genitori del rione 
di Montebello, 
* Domani, con inizio alle 16.30, 
trattenimeto danzante con lot- 
teria al Circolo chimici, via Conti 
11, a favore della «Catena della 
felicità», 


Presso la chiesa di via del 
Roneo, oggi, alle 19, il salesia- 
no don Paolo Arnaboldi parlerà 
sull'«Opera fraterno aiuto cri- 
stiano» di cui egli è l'animatore. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato cre 20.30 gita 
a Tarvisio. ‘Con partenza dome- 
nica gita a Sappada. Informazioni 
in sede, via D. Rossetti 15, 


STATO CIVILE 


MORTI: Lettich in Novacco Ca- 
terina a, 69; Rigutti Aurelio e. 
41; Steimbach in Fillini Gemma 
a 63; Frasca ved, Melli Gaetana 
@. 85: Scala in Franceschini Ma- 
ria a. 69; Blasevich in Stegovich 
Francesca a. 54; Covacich ved. 
Rachich Caterina a. $3; Zorzon 
Maria a. 52; Decolle Antonio a. 
80; Barbieri in Pontini Adele a. 
88; Mozzi Giovanni a. 71; Listuzzi 
ved. Corsi Guglielmina a. 72, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Jazbec Luigi, falegname con An- 
toncic Francesca casalinga; Fato- 
vich. Mario impiegato con Crocne 
Luigia pellicciaia; Corlini Angelo 
TESO con Scocco Anna casa- 
inga. è 

MATRIMONI CELEBRATI: Di 
Marcheria Ida casalinga. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 9.1, 
minima 6.5; pressione 759.0 sta- 
zionaria. 


Oggi: S. Biagio, Celerino. — Il 
sole sorge alle 7.26, tramonta alle 
17.12. La luna sorge alle 5.36, tra. 
monta alle 13,24, 

Maree: OGGI: alta ore 7.05, em, 
33 sopra il l. m.; bassa ore 14.6, 


em. 54 sotto il l. m.; alta ore 
«Da . 22 sopra il ], m, — DO- 
MANI: bassa ore 2.20, cm, 10 sot. 


to il 1, m.; alta ore 7.50, cm, 39 
sopra il l. m.; bassa ore 14.45, cm, 
61 sotto il l. m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via Orologio 
6; Signori, piazza Ospedale 8; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


Rivendite comunali di combu. 
stibili, Il Comune informa che per 
ragioni tecniche le rivendite co- 
munali rimafranno chiuse sino al 
prossimo giovedì. + 


LA RADIO | 


TRIESTE 
11.30: La radio per le scuole; 
Medaglioni musicali: «Giuseppe 


Verdi», a cura di Fedele D'Amico 
(II. trasmissione); 12; Fantasia 
operistica; 13.27: Ritmi e canzoni; 
14,15: Lungo le piste dell'Ovest; 
14.35: Cante Laura Lari 17.30; La 
voce dell'America; 18: «El moroso 
de Ja nona» due atti di Giacinto 
Gallina, _nell’interpretazione del 
Piccolo Teatro, Veneziano, diretto 
da Adolfo Zajotti; indi: Musica 
leggera; 19.40: Vita della città, 
trasmissione a cura del Comune 
di Trieste; 20.30: Cartoni animati 
di Ugo Lino; 21.15: Zig-Zag, va- 
rietà musicale; 22.10: Pagine scel 
te dall’«Amico, Fritz»; 23.20: Va- 
rietà; 28.35: Musica du ballo. 
RETE AZZURRA 

18.20: Orchestra Angelini; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; 14.50: Dol 
ce musica; 15.15: Valzer celebri 
15.25: Le muove, canzoni di Napoli 
16.5: Duo Pomeranz-Brandi; 17: 
Per voi quando eravate piccoli: 
piccolo concerto; una fiaba, rac- 
conti musicali e letture; 18.40: Mu- 
sica leggera; 19.26: Musiche ri 
chieste; 20.23: Orchestra Angelini; 
21: La voce degli scontenti; 22.15: 
Collegamento col terzo program 
ma: Feste sulla celluloide e «Un 
carnevale a Vienna». 

RETE ROSSA. 

13.20: Folclore  mell'arte; 14: 
Musiche richieste; 14.30: Vedette 
al microfono: Mary Meade; 17: 
Concerto sinfonico diretto da O. 
Klemperer; 18.20: Quartetto Ce- 
tra; 18.40: Radiosport; 19: Orche- 
stra Ferrari; ‘19.20: Piazza della 
Signoria a Firenze; 19,55: Musiche 
richieste; 20.57: «La rosa di Stan. 
bul», operetta in tre atti, musica 
di L. Fall, 

TERZO PROGRAMMA 

21: Musiche di Haydn, Beetho- 

ven, Schubert, 


senza chiedere la necessaria auto- 
rizzazione al Comune, Soltanto su 
richiesta dei competenti organi 
comunali, la società presentò i di- 
segni relativi ai nuovi impianti e 
ne ottenne l'approvazione, ‘In tale 
circostanza però il Comune si fece 
premura di richiamare l’attenzio- 
ne degli interessati sull’obbligo 
di rispettare tutte le norme spe- 
ciali, che regolano l’attività delle 
raffinerie, giustamente considerate 
industrie pericolose per la possi- 
bilità di incendi ed esplosioni, Va 
tenuto presente ancora che la 
concessione del G.M.A, aveva. ca- 
rattere provvisorio, in quanto la 
sua validità era prevista fino al 
termine del 31 dicembre 1950. Do- 
po tale data, la I.R.C.0. continuò 
ancora una volta i suoi lavori sen. 
za le necessarie autorizzazioni; e! 
Nel frattempo! il Caso si è aggra- 
vato, sia in seguito alle proteste 
del vicinato, sia perchè è stato 
constatato che non sono rispettate 
le «distanze di sicurezza» tra gli 
impianti e l'abitato di Valmaura. 
Ora tali, distanze sono tassativ: 
mente indicate dalla legge, ed il 
Comune non può derogarvi, senza, 
espressa autorizzazione del Mini- 
stero degli Interni, ovvero, a Trie- 
ste, del Dipartimento degli Inter- 
ni, Checchè ne dica il cons. Ra- 
dich, pertanto, il Comune non è 
responsabile della serrata, Ad ogni 
modo lo stesso ass. Visintin si è 
premurato di accompagnare dal 
col, Foden la delegazione di ope- 
rai dell'I.R.C.0., pur ‘non essen- 
dogli riuscito «simpatico» il si- 
stema di «mandare avanti» i la- 
voratori, per trattare una questio» 
ne spettante al datore di lavoro. 

I lavori sono proseguiti con la 
approvazione di alcune delibere 
d'ordinaria amministrazione, pre- 
sentate dall’ass, *Cumbati (P.R.I.) 
è riflettenti: l'adeguamento della 
indennità speciale per sorveglianti 
notturni da 50 a 150 lire giorna- 
liere; l'aumento dell'indennità per 
servizio di cassa per taluni dipen- 
denti ' dell'economato, a p.CM ne 


mensili, L'ass. Sciolis (D.C.)Wha 
quindi proposto la riconferma%WQel 
dott. Avanzini, del rag. Sindellari 
e del rag. Castellani, alla carica 
di revisori dei conti dell'Ente tea- 
tro. La proposta, mediante vota- 
zione per scheda, è stata approva- 
ta a maggioranza. Pure a maggio- 
ranza di voti il Consiglio ha desi- 
gnato ancora una volta l’ass. Vi- 
sintin a rappresentare il Comune 
nel Consiglio d'amministrazione 
del Porto industriale. A tale ri- 
guardo, in relazione ad un inter- 
vento del cons, Radich, che ha la- 
mentato l’godiosa discriminazione» 
fatta ai S.U., che pure hanno un 
«peso specifico». nella vita della 
città, l’ass, Forti (P.L.I.) ha pre- 
cisato che le nomine in seno al 
C. d'A. del Porto industriale sono 
di esclusiva competenza del G.M. 
A., cui la presidenza trasmette, 
«senza metterci nè pepe, nè sale», 


la designazioni effettuate dagli 
enti interessati. 


Non si fermò 
a soccorrere l’investita 


Di un altro guidatore incoscien. 
te si deve occupare la cronaca, in 
seguito a un incidente del quale 
è rimasta vittima Amalia Milesse. 
vich, di 62 anni, -abitante in via 
Orazio 7. Verso le 14 la Milesse- 
vich usciva di casa; aveva appena 
imboccata: la via quando veniva 
raggiunta alle spalle da un moto- 
furgoncino che l’atterrava, prose- 
guendo pol la propria corsa, L'in- 
vestita si è recata poco dopo alla 
CRI, dove le sono state medicate 
contusioni al naso e al ginocchio 
destro, 


CEI ina, 

La malasorte si è accanita in 
questi giorni contro il militare 
americano Albert Mille?, abitante 
Nin via Marconi 21. Mercoledì, per 
riparare un automezzo, il Miller 
vi. si era disteso sotto e ad un 
certo punto, dimentico della po- 
sizione in cui si trovava, levava 
all'improvviso la testa, sbattendo 
il parietale sinistro contro un con. 
gegno. Ieri, nelle stesse circo. 
stanze, egli è rimasto vittima di 


fici, 


un identico incidente, Con un'au- 
boambulanza, il Miller è stato ac- 
compagnato all'ospedale di via 
‘Paolo Veronese e qui accolto, 

Un operaio disoccupato ha di 
menticato ieri sulle scale dello 
stabile di via Tor S. Lorenzo 2 
il proprio portafogli, con i pochi 


Ì 


Questa sera al Rossetti 
il Veglione della Lega 


La tradizionale gfande veglia 
della Lega Nazionale avrà questa 
sera degna cornice al Politeama 
Rossetti, opportunamente addob- 
bato. Dalle 21 al mattino si dan- 
zerà al suono di una brillante or 
chestra e del Quartetto Franco. 
Prenderanno parte alla manife- 
stazione carnevalesca, che si prean- 
nuncia sotto i migliori auspici, 
anche il coro istriano «Tettinb 
dell'Enal e la banda della Lega 
Nazionale, Una moto «Vespa» fi- 
gura fra i numerosissimi ricchi 
premi della pesca di beneficenza, 
mentre premi per le migliori. ma- 
schere ed altre sorprese figurano 
in programma, Tutti i palchi so- 
no già esauriti ed i pochi tavoli] 
disponibili possono: essere preno- 
tati entro le 19 presso la sede 
centrale della Lega in via della 
Borsa 3. La vendita dei biglietti 
d'ingresso avviene invece presso 
la Biglietteria centrale in Galle 
ria Protti. 

SS e]OYÒY Ò0 


La Cavalchina della C.R.I 


L'organizzazione! della grande 
Cavalchina della C.R.I., che avrà 
luogo lunedì prossimo al Verdi, 
sta per essere completata in ogni 
suo dettaglio. Durante lo svolgi. 
mento delle danze una giuria di 
signofe, presieduta dallo scultore 
Mascherini, procederà alla pre- 
miazione della migliore maschera. 
Per venire incontro alle richieste 
degli studenti, il Comitato orga- 
nizzatore ha deciso di praticare 
loro una riduzione sul biglietto 
d’ingresso, che essi dovranno pe- 
rò ritirare al botteghino del tea- 
tro la sera della manifestazione, 
previa presentazione del tesseri. 
ho di riconoscimento, 

Gli invitati che hanno prenotato 
palchi, palchetti e tavoli, sono 
pregati di provvedere al citiro dei 
relativi biglietti. 


iraniane, 


Ballo al Circolo della Stampa 


Questa sera, con inizio alle ore 
21.30, nella sede di Contrada del 
Corso 27, si svolgerà il consueto 
trattenimento di fine settimana or. 
ganizzato dal Circolo della Stam 
pa in collaborazione con la S. R. 
«Felice Venezian». Per martedì, 
Ultimo di carnevale, è in prepara- 
zione il grande veglione. 

ZI 

Nella sede del Circolo poligra- 
fici, in via Trento 2, questa sera 
e domani, con inizio alle ore 20 
e sîno alle 23.30, si terranno due 
trattenimenti danzanti. 


'#ASTERISCHI | 


LA VERTENZA DEGLI ENTI LOCALI 


ILG.M.A. SOLLECITATO 


a prendere una decisione 


Le trattative per la rivalutazione salariale nell'industria |cocnATI,.i 


La vertenza locale degli Enti 
locali. che sembrava  virtual- 
mente avviata a conclusione, è 
tornata ieri in una fase acta. 
Il comitato unitario della cate- 
goria ha ‘inviato infatti alla 
Presidenza di Zona una lettera 
con la quale il Prefetto viene 
invitato a sollecitare una deci- 
sione del G. M. A. entro le ore 
18 di dopodomani, lunedì. Se il 
G.M.A. non darà la risposta nel 
termine fissato, il comitato si 
tiserva di agire, attuando l’i- 
nasprimento dell’agitazione. La 
lettera conferma l'adesione dei 
dipendenti degli Enti locali al 
componimento pacifico della 
vertenza come proposto dalla 
Presidenza di Zona, che si è 
offerta di farsi mediatrice verso 
il G., M. A. La lettera quindi, 
pur avendo il carattere di un 
«ultimatum», vuol essere so- 
prattutto un fermo invito rivol- 
fo al G. M. A. ad accelerare la 
tipresa delle trattative. 


. Nel settore dell’industria con- 
tinuano le riunioni sindacali per 
l'estensione della rivalutazione 
salariale e dell’assegno tempo- 
taneo alle. categorie speciali 
che erano rimaste escluse dagli 
accordi di carattere generale. 
Così ieri sono proseguite ‘le 
trattative per il personale del- 
l’Acegat, specie per quanto ri- 
guarda l'assegno temporaneo. 
L'incontro non ha portato ad 
ln accordo, essendosi riservata 
la direzione dell’Acegat di rie- 
saminare le richieste sindacali. 
Le trattative verranno riprese 
tra giorni. 

Pure còn un rinvio si è con- 
clusa la riunione all’Associazio- 
ne piccole industrie, la quale 
ha bensì aderito in via di mas- 
sima ad applicare le cifre di 
rivalutazione e dell'assegno 
temporaneo di cui beneficiano 
ì lavoratori delle maggiori im- 
prese industriali, ma non ha ac- 
colto la richiesta sindacale sulla 
data di decorrenza. Il nuovo 
incontro avrà luogo oggi alle 
ore 16. 

La prossima settimana segui- 
ranno le trattative per i poli- 
grafici delle aziende commer- 


BIMBI /ALLA GINNASTICA 
Oggi, dalle 17 alle 20, secondo 
trattenimento per i bambini, K'- 
petizione diell’appiaudito «bal- 
letto». Si accede con tessera od 
invito. Dalle 21.30 trattenimen- 
to per gli adulti. Gradite le ma- 
schere. 
VEGLIONE AI CHIMICI 
Questa sera al Circolo Chimici 
e Petrolieri, via Conti 11, dalle 
21 in poi, Veglione in maschera 
con atirazioni e scherzi di so- 
cietà. Suonerà il sestetto U. Grat- 
tagliano. Sì gradisce l'abito scu- 
TG 0 maschera, 
I «CADETTI» AL C.M.M. 
Acapulco il fantastico forte 
messicano verrà trasportato que- 
sta notte, dalla’ brillante fjanta- 
sia dei «cadetti», nelle sale del 
Circolo. La festa avrà inizio al- 
le ore 21. Per la prenotazione 
dei tavoli uncora disponibili, ri- 
volgersi alla Segreteria: tel. 6732. 
IL C. S. INTERNAZIONALE... 
.. OTganizza per questa sera una 
veglia di danze, sino alle ore 4 
del ‘mattino con scherzi e cotil- 
lons. 
IL CARNEVALE... 
= suggerisce tante pazzie, ma 
non è una pazzia fermare i gior- 


ciali, per i panettieri e. il set- 
tore dei tessili. 

Per lunedì è annunciata la 
riunione conclusiva per la ste- 
sura del contratto dei Magazzi- 
ni Generali; vi parteciperà pu: 
re il col. Foden. 

rr o ri a, 


Un'offerta del Consorzio agrario 
per il Fondo assistenza casa 


In occasione del 25.0 anniversa- 
rio del Consorzio agrario di Trie- 
ste, il suo presidente, dott. Leo 
Brunner, ha fatto visita al Pre. 
sidente di Zona, consegnandogli 
l'importo di 100 mila lire per il 
Fondo assistenza casa, ritenendo 
in questo modo ricordare la data 
anzidetta, Il Presidente di Zona 
gi è vivamente rallegrato per que- 
sta ricorrenza ed ha’ formulato 
voti cordiali per l'avvenire del. 
l'Istituto, disponendo per il, ver- 
samento dell'offenta giusti gli e- 
spressi desideri. ci 

ru. 


Travolto da una jeep 


In un incidente stradale è rima- 
sto gravemente ferito l'elettromec- 
canico Omero Balbi, di 30 anni, 
abitante in via Lazzaretto vecchio 
19, Verso le 18 dl Balbi scendeva 


ni più belli, della vita con una 
Jotognafia Ceretti, 


da una corriera della linea 8, che 
l'aveva ‘trasportato in Riva Gru- 


SPETT 


La prima di “Boris,, 
questa sera al Verdi 


DOMENICA DIURNA DI «TO. 
SCA» A PREZZI POPOLARI 


Questa sera, alle ore 20.30, pri- 
ma rappresentazione di «Boris 
Godounov» di Mussorgsky, con 
Nicola Rossi Lemeny, Renzo Pl 
gni, Amalia Pini, Mario Tomma- 
sini, Fernando Corena, Sante Mes- 
sina, Maria Amadini; Alessandro 
Wesselowsky nei ruoli principali. 
Maestro concertatore e diretture: 
Antonino Votto; maestro del core 
Adolfo Fanfani; coreografia di An. 
nita Bwonzi; regia di Domenizo 
Messina, 

Domani pomeriggio, alle 16, re 
cita fuori abbonamento a prezzi 
ridotti di «Tosca», con i medesi. 
mi interpreti delle precedenti ese. 
cuzioni, direttore il maestra: An- 
tonino Votto. 


La “Cena delle beffe,, 


con Ninchi. al Fenice 


Annìbale Ninchi persegue da 
anni il programma di ricondurre 
verso il teatro di prosa quel pub- 
‘blico che da tempo se ne è al 
lontanato per molte ragioni, la 
prima delle quali è forse di na- 
tura economica, E’ per questo 
motivo che è sorta in lui l'idea 
di creare un Teatro per tutti, 
accessibile cioè a tutti. Ove gli 
è consentito, egli* attua il suo 
generoso progetto, offrendo al 
pubblico le sue migliori inter- 
pretazioni, come il Neri della 
<Cena delle beffe», personaggio 
che egli ha creato. fino dalla 
prima esecuzione del poema di 
Sem Benelli, 

Anche nella nostra città sarà 
dato, sotto gli auspici dell'orga- 
nizzazione Teatro per tutti, uno 
spettacolo nella mattinata di do- 
mani domenica, alle 10, al Teatro 
Fenice, appunto con «La cena 
delle beffe», Il posto è unico ed 


ACOL 


FILODRAMMATICO, 16 (ult, 22): 
Seconda settimana di grande suc. 
cesso «Viso pallido» in technicolor 
con Bob Hope e Jane Russell. 


ALABARDA, 


16: «Suprema  decisio» 
ble, Walter Pidgeon e Van Johnson. 
ARMONIA, 15.90: «In nome di Dio», 
un colosso in technicolor, J, Wayne, 
P. Armendariz, A. Ford. Nuovo spet 
tacolo Angelino, Locale riscaldato, 
GARIBALDI. 15: «Lo sparviero di 
Londra», grandioso film giallo con 
Georgo Sanders, Boris Karloff, Lu 


BUOCessO. 
IDEALE. 15 (ult, 21.45): «Duello al 
sole», un supertechnicolor con J. Jo- 
nes, d. Cotten e G. Peck. Vietato ui 
minori di 16 anni, 

IMPENO. 15: «Il nido di Falasco» dal 
romanzo di Luigi Ugolini, con Um- 
Rea, Spadaro, Ermanno Randi e Li. 
Hana Tellini. Un nuovo grande suc: 
cesso della cinematografia italiana) 
ITALIA, 16 (III settim.) «Ho sogna- 
to il paradiso» avventure e passioni 
nelle case chiuse, con G. Brooks, V 
Gassmann, Proibito minori 16 anni. 
CINE DEL MARE. 15: «I migliori 
‘anni della nostra vita», Data la pre- 
Vista affluenza di pubblico per que 
sto capolavoro dell'arte cinemato- 
grafica, sì pregano i frequentatori 
di attenersi all'orario d'inizio degli 
‘spettacoli: ore 15, 18 e ult, 21. 
SAVONA. 15: «Primavera» un film 
musicale Metro con Jeannette Mac 
‘Donald e Nelson Eddy, 
VIALE. Domenica ore 40 e 10.30: 
«Saludos amigos» e nuovo Papetino. 
Ritornano Carioca e Paperino nella 
più divertente avventura in techni. 
color di Walt Disney. 3 
VIALE. 16: «Il romanzo di una don: 
ua» con la bellissima Maria Felix. 
Produzione americana Columbia 1950. 
I_ visione. 

VITTORIO, VENETO. 16: «Danubio 
rosso», Walter. Pidgeon, Ethel Bar- 
rymore, P. Lowford, J. Leigh, Capo- 
lavoro Metro Goldwyn Mayer. Enor- 
me successo. è 
AZZURRO, 16: «Il segreto del ca- 
stello» con Jean Simmons. 
BELVEDERE. 16: «La cavalcata del 
terrore» capolavoro Metro con Van 
Johnson, J. Leight e T. Mitchell. 
MARCONI. 15.30: «La fossa dei ser- 
penti», un colosso Fox con Olivia de 
Havilland, Mark Stevens. Vietato al 
minori di 16 anni, 

FEER. S. VITO. 16.45: «La lucciola» 
l'indimenticabile capolavoro di Jean 
nette Mac Donald. Locale riscaldato, 
Ultimo giorno. 

MASSIMO. 16: «La tribù dispersa», 
eccezionale avventura, nella Jungla, 


il biglietto ‘costa ‘lire 200, 


ROSSETTI. Oggi sospese le proie- 
zioni cinematografiche per Veglione 
Lega Nazionale. Domani ripresa. con 
«Capitan Cina» il grande successa 
Paramount. 

EXCELSIOH, 16: Danielle Darrieux 
e Rassano Brazzi in «Romanzo d'a. 
DL un appassionante Lux Pilm 
lt, 22. * 
NAZIONALE. 16: «I marciapiedi di 
New York» con Barbara ‘Stanwych, 
James Mason, Van Heflin, Ava Gard- 
ner E’ ‘un Metro Goldwyn Mayer. 
Git. 22. 

FENICE. 16: «Gloriosa avventura», 


denari che possedeva e i docu- 
menti personali. Il rinvenitore è 
cortesemente pregato di far per. 
venire dl portafogli ai nostri uf- 


con Gary, Cooper, Andrea , Da- 
vid Niven, E' la riedizione di un ca- 
polavoro Enic. Ult. 22 

ARCOBALENO, 15.30 (ult. 22): Una 
nuova creazione di Totò: «47 morto 


-che parla» con Silvana Pampanini. 


con John Weissmiiller (Tarzan). 
NOVO CINE. 16: «Il disertore», for- 
te interpretazione di Alan Ladd con 
Helen Walker. 

ODEON. 16: «Avventura al Brasile», 
la più allegra avventura musicale 
con Bing Crosby, Bob Hope e Do: 
rothy Lamour. Segue Incom. 
RADIO, 15.30: «Cieli azzurri», un 
technicolor brioso, sentimentale di 
eccezione con Fred Astaire e Bing 
Crosby. 

VENEZIA. «Passione di zingara», Ray 
Milland, Marlene Dietrich. 
VITTORIA. 16 (ult. 22); «Sfida in- 
fernale» capolavoro Fox con Henry 
Fonda, Linda Darnell, Victor Magure 


Pitnnw è tsottonimenti 
RIDOTTO ROSSETTI, Oggi dalle 21 
al mattino grande veglia di sabato 
grasso. Cotillons sorprese. 
CIRCOLO PITTONI, 9. Francesco 4. 
Sabato e martedì veglioni maschera» 
ti, domenica dalle 16 ballo masche- 
tato bambini, 


ney capolavoro Metro, con Clark Ga || 


cillo Ball e Charles Coburn. Grauda: 


mula. Il veicolo stava riprendendo 
la corsa, quando il giovanotto si 
accingeva ad attraversare la stra- 
da, all'altezza della sede della So- 
cietà della Vela. Ma mon aveva 
percorso che pochi metri, che ve- 
niva raggiunto e atterrato dalla 
jeep americana 20619012, guidata 
da un militare. Il poveretto veniva 
subito soccorso, mentre qualcuno 
correva a telefonare alla CRI, il 
cuì intervento non si è reso ne- 
cessario in quanto, pochi secondi 
dopo la ‘telefonata, è passata di 
là una jeep sulla quale il Balbi è 
stato caricato e ‘avviato all’ospe- 
dale, dove è stato ricoverato con 
prognosi di 2 mesi per la frattura 
esposta della gamba sinistra e sta- 
to di choc, 


A bordo del motocarro, targato 
"TS 1496, Romano Zagar, di 28 an- 
ni, da Moccò 43, percorreva alle 
15.20 di ieri Corso Garibaldi di 
Tetto verso il viale D'Annunzio. 
Ad un tratto, lo Zagar si è trova- 
to la strada ostruita da un tassa- 
metro che procedeva nello stesso 
suo senso, e che in quell’istante 
àveva rallentato la corsa. Per evi- 
tare una collisione, egli sterzava 
bruscamente, per cui il motocarro 
è andato a finire sul marciapiedi, 
proprio dove in quel momento sta- 
va transitando Ja commessa Mar- 
cella Faganelli, di 17 anni, abitan- 
te in via Rigutti 28, che è stata 
urtata di striscio. Soccorsa da un 
vigile dell'Amministrativa, la Fa- 
ganelli è stata accompagnata da 
un’auto privata all'ospedale, dove 
le sono state riscontrate contusio- 
ni escoriate al piede sinistro, gua- 
ribili in 7 giorni, 


- Una' casetta di legno 
distrutta dal fuoco 


Un violento incendio si è svi- 
luppato ieri pomeriggio in una 
piccola costruzione di legno, cor- 
rispondente al n. 482 di Cologna 
in Monte, che sorgeva nelle im. 
mediate vicinanze della villa ros- 
sa con le torri merlate, Nel ru 
Stico edificio, nel quale pernotta- 
vano due ragazze che lavorano 
per gli alleati, le prime avvisa. 
glie del fuoco.si sono manifesta- 
te intofno alle 16.15, Venivano 
chiamati i pompieri, che accorre- 
vano prontamente sul ‘posto, ma 
nonostante i robusti getti d'acqua 
con i quali sino alle 17.30 hanno 
investito il ‘rogo, la casetta è an- 
data interamente distrutta, insie- 
me ai letti e agli indumenti delle 
due donne: Sembra che l'incendio, 
i cui danni si aggirano sulle 800 
mila lire, sia\stato provocato da 
una stufa. 

na 


La “‘bragata,, lo urtò 
scaraventandolo al suolo 


Una. bragata in movimento al 
l'hangar 71 del Porto Vittorio 
Emanuele ha dato ieri un vio- 
lento spintone al bracciante Re- 
nato (Cima, di 48 anni, abitante 
in via dei Porta. 122, il quale, 
essiso su un vagone, controlla- 
va lo scarico di alcuni colli. In- 
vestito alle spalle, il Cima è sta- 
to scaraventato el suolo, ed ha 
sbattuto violentemente la. testa 
sul selciato, Soccorso dalla CRI, 
il poveretto, che presentava con- 
tusioni prafonde all’occipîite, è 
stato. accompagnato all'ospedale 
e qui accolto con prognosi di 7 
o 10 giorni nella seconda Divi 
slone chirurgica. 

Mentre stava scaricando dei 
mobili al Molo Pescheria, l'auti- 
sta, Giovanni Candotti, di 28 an- 
ni, abitante in via del Teatro 
Romano 16, è scivolato e, perdu- 
to l'equilibrio, è caduto a terra, 
ferendosi al torace e el ginoc- 
chio sinistro. 

Per non inciampare nelle fer- 
ramenta disseminate sul pavi 
mento dell'officina di via Nizza, 
l'elettricista Remigio Spehar, di 
80 anni, abitante in via Roma- 
gna 115, camminava come si suol 
dire, sulle uova. L'uomo, stava 
tfasportando da un banco all'al- 
tro una massiccia incudihe, e ‘ad 
un certo punto ha perduto l'e- 
quilibrio e l'incudine gli è sfug- 
gita dalle mani, andando a .ca- 
dergli sul piede sinistro. Non 
ostante il dolore, lo Spehar si è 
recato da solo alla CRI, dove il 
medico di turno, dott. Di Frar- 
cesco, gli ha riscontrato la so- 
spetta frattura  dell'alluce. E 
stato accompagnato all'ospedale, 
e qui giudicato guaribile in 30 
giorni. î 

Mentre accudiva a un lavoro 
di sterro in via Crispi, Luciano 
Angeli, di 22 anni, abitante in 
via San Sergio 2, è stato colpito 
alla mano destra da una pietra 
staccatasi da una parete, e ha 
riportato lo sfracellamento del 
l’ultima falange dell'indice, E' 
stato accolto mel reparto orto- 
pedico dell'ospedale con progno- 
si di 20 giorni. 

Lavorando în una panetteria 
di via Galatti, Emilio Milocco, di 
54 anni, abitante in via Verge- 
rio 18, è stato colpito alla testa 
con una pala; ha riportato una 
ferita all'arcata sopraccigliare 
destra. «i 


Fate i vostri acquisti ai 


MAGAZZINI 


San Giusto 


CORSO GARIBALDI 1 


Grande svendita 


di fine stagione 
ribassi 
dal30%ai40 


su tutti gli articoli: 


STOFFE -. PALETO' 
SOPRABITI - IMPER- 
MEABILI - VESTITI 
CAMICERIA E BIAN- 
CHERIA IN GENERE a 


PREZZI IMBATTIBILI 


Corso Garibaldi 1 


Sabato 3 Luis 1951 


——@2 
Il primo febbraio lasciò 


Ù per sempre la vita terre- 
na a Roma, dopo aver dedi- 
cato tutta la vita al lavoro 
ed alla famiglia 


Giovanni Tassinari 


macellaio 


Lo piangono la MOGLIE, 
i FIGLI, i FRATELLI, le 
SORELLE, le NUORE, i 
NIPOTI e i 
parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno 
domenica mattina 4 febbraio 
‘alle ore 10 antimeridiane 
partendo dalla propria dimo- 
ra di via Settefontane 25. 


L’Esercenti Prodotti Zoo- 
tecnici S.a.r.l. prende narte 
al lutto della famiglia per 
la perdita del proprio Socio 
led. apprezzato Dirigente 
Tecnico 


Giovanni Tassinari 


I soci sono pregati d’in- 
tervenire ai funerali. 
fi czitece mene rene pe el 


All'alba del 2 febbraio è 
mancata ai suoi cari 


Amelia Solfiatti 


-- ved. VICARIO . d’annì 73 


figli FAUSTA, ATTILIO, MARIA 
e GIORGINA, i GENERI, ia NUO. 
RA, i NIPOTI ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo saba- 
to 3 corr. alle ore 14.15 partendo 


dalla via Angelo Emo n. 35. 


Trieste, 8 febbraio 1951 


Sereno nello spirito e con- 
fortato dalla religione ha la- 
sciato gli affetti terreni ve- 

nerdì 2 febbraio 


Francesco Apollonio 


insegnante 

Ne dànno il triste annuncio la 
moglie LINA, i figli FULVIO, 
ILUCILLA, ARRIGO e MARISA 
e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno dome- 
nica 4 febbraio alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella mortuaria 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 3 febbraio 1951 
STINTINO ZI 

Dopo breve malattia, muni- 
ta dei conforti religiosi, ritor- 
nava a Dio la sera dell'1 feb- 

braio, l'anima buona di 


Galerina ved. Dandri 


madre esemplare, la cui vita im- 
prontata a virtù e sacrificio la. 
scia un imperituro ricordo. % 

Ne dànno il doloroso annuneio i 
figli GIOVANNI e GIUSEPPE, le 
figlie ELISA, PALMIRA, ERSI 
LIA e i congiunti tutti. 


Isola d'Istria, 3 febbraio 1951 
CE TIZI EI 


È Maria Curatolo 


«ved. ZORZON - d'anni 52 

Le desolate sorelle GILDA 
CHIASELOTTI, FRANCA VIVO. 
NA, il fratello MICHELE, Ì co- 
gnati PARIDE CHIASELOTTI ‘e 
DARIO VIVONA ed i parenti tutti 
ne danno la triste notizia. 

T funerali seguiranno oggi sa- 
hato 8 corr, alle ore 14.30 par- 
tendo dall'Ospedale. Maggiore. 


for te ea] 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra cara 


Giara Paduani-Gamba 


A tumulazione avvenuta ne dànno 
il triste annuncio il fratello GUI. 
DO, la COGNATA ed i NIPOTI, 


ISS EI 
RINGRAZIAMENTO 


Con animo profondamente com. 
mosso ringraziamo sentitamente 
tutte le gentili persone che in 
vario modo vollero onorare la no- 
stra amata È 


Famiglia CORSI 
IERI METE I E LT 


VIAGGI È TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili 
[A | listica - Ferroviaria . 
Aeréa - Navigazione 


LINEE AUTOMUBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO.TORINO' rapida lusso 
giornaliera ore 8. 


MILANO celere giornaliera 
pre 21 

GENOVA è. giornaliera ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 

VENEZIA 


PADOVA }corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale. 

UDINE giornahera ore 7.80. 

SAPPADA giornaliera ore 6.15. 

DOBBIACO - BRUNICO - SAN 
VIGILIO - CORVARA mercoledì 
sabato. 

TRENTO - BOLZANO - MERA- 
NO giornaliero. ta 


GITE DOMENICALI 


RAVASCLETTO ore 5.80, 
SAPPADA ore 5.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


*VILLA0O-KANZEL giornaliera. 
PRENOTAZIONI: 


PIAZZA UNITA' 
IN OGNI LIETA 
RICORRENZA 


CAVA LLAP 
ff 


PER IL VOSTRO LAVORO 


PER IL VOSTRO PRODOTTO 
VI APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


DEMLI SOCIETA: PER LA PUBBLICITA" IN ALU 


LA STAMPA DEI 5 CONTINENTI 
Li 
INFORMAZIONI, PREVENTIVI A RICHIESTA 


TRIESTE 


USE Ii 
Via Sì Pellico 4, T. 9404 


Ne danno il triste annuncio i 


TELEFONI .N. 4793. 4796 . 


{ 
i 


__rt 


. fondazione definitiva dell’Impe- 


Bran A 


== Sabato 3 febbraio 1951 


POMPEO E 


L'IMPERO 


I quinto volume della «Storia 
di Roma» edita dal Cappelli 
a cura dell'Istituto di studi ro- 
mani (volume dovuto alla pen- 
na esperta e alacre di Roberto 
Paribeni, è intitolato: L’erà di 
Cesare e di Augusto. Esso va 
dalla morte di Silla a quella di 
Ottaviano. E° il secolo — cero- 
nologicamente scarso — della 


ro: e mi domando se, sotto que- 
sto riguardo, non avrebbe potu- 


Cesare e di Augusto», «L'età di 
Pompeo e di Cesare». Poichè in 
tale fondazione l’opera del pri- 
mo non fu inferiore a quella del 
secondo. 

Occorre intendersi sul signifi- 
cato del termine: «Impero ro- 
mano». . C'è | l’impero-dominio 
(esterno) e l’impero-regime (in- 
terno). I due aspetti sono sto- 
ricamente connessi, poichè il co- 
stituirsi e l’ampliarsi del domi- 
nio romano fuori d’Italia fu una 
delle principali cause che por- 
tarono alla sostituzione del re- 
gime imperiale a quello repub- 
blicano. Ma appunto per questo 
è sbagliata Ja prospettiva in cui 
molti vedono il loro rapporto, 
secondo la quale sarebbe l’impe- 
ro-regime ad effettuare l’impe- 
ro-dominio. E° diffusa, cioè, 
l’impressione nel grosso pubbli- 
co che quello che si suole chia- 
mare (con una esagerazione .di- 
venuta SA il dominio 
di Roma sul mondo sia stato 
stabilito al tempo degli impe- 
ratori e per opera loro. 

Le cose non stanno affatto co- 
sì. L’impero-dominio di Roma, 
nelle sue realizzazioni fonda- 
mentali, non coincide cronolo- 
gicamente con l’impero-regime, 
ma è anteriore, e in paîte note- 
volmente anteriore. L'impero di 
Roma sul mondo mediterraneo, 
sull’Oriente e sull’Europa occi- 
dentale non è opera del regime 
imperiale, ma di quello repub- 
blicano. Forse ci sarà chi vorrà 
precisare: della fine della repub- 
blica. Ma si tratta di una fine 
per la quale si rimonta parec- 
chio in su, per Jo meno all’indo- 
mani della seconda guerra pu-' 
mica. Già al principio del secon- 
do secolo avanti Cristo, con la 


i Alessandro. 


sino in fondo per conto suo, 0 
{meglio per conto .di Roma. 
L'impero di Roma in Oriente lo 
costituì lui. Scipione, Silla, Lu- 
cullo ne avevano gettato le fon 
damenta € apprestato i materiali. 
Il che non è poco; € si potrà 
| dire anche, se volete, che è il 
più; ma ci sono certe cose in 
icui il completamento finale, la 
sistemazione d’insieme conta più 
di tutto. Completamento e siste- 


Nè il linguaggio disdegnoso 
di Mommsen — per cui in que- 
sto. periodo c’è solo un grande 
uomo a Roma, Cesare, di cui 
egli dà un’inierpretazione  di- 
scretamente romanzata —; nè la 


insistenza con cui Guglielmo 
Ferrero parla di Pompeo come 
di un uomo (semplicemente) 


fortunato, dovrebbero far velo 
alla realtà. Giustamente il Pari- 
beni vesalta l’assetto dato da 
Pompeo all'Oriente, col rispet 
to formale alla libertà delle cit- 
tà greche — di cui egli, aggiun- 


imazione dell’impero romano di|| 
to intitolarsi, anzichè «L'età dii Oriente furono opera di Pompeo. | 


UNO DEI CARRI PIU’ BELLI DEL CARNEVALE DI VIAREGGIO SFILA PER IL CORSO 


GIORNALE DI TRIESTE 


3 - 


Venezia, febbraio 
La «Medium», breve trage- 


ildia musicale in due atti del 


maestro Gian Carlo Menotti, 
‘presentata con grande succes- 
so nei giorni scorsi in prima 
esecuzione alla «Fenice» di 
Venezia non è una fantasia da 
«Grand Guignol», come a torto 
si è detto, nè un'ispirazione da, 
film giallo. Tale opera dalla 
forma tanto lontana dalla tra- 
dizione del melodramma. ha a- 
vuto il seguente spunto pro- 
fondamente umano tratto dal- 
la realtà, 

Qualche tempo prima della 
guerra il giovane musicista 
Menotti, già notissimo a New 
York per il successo dei suoi 


giamo, promosse la creazione —; 
con la formazione di una fascia 
protettiva di Stati clienti e lo 
stabilimento del protettorato ar- 
meno a difesa contro i Parti (e 
qui occorre rilevare la modera- 
zione di cui Pompeo dette prova 
accordandosi con l'impero par- 
tico, anzichè tentarne la eon- 
quista); con il rispetto verso le 
peculiarità etico-religiose del pos 
polo giudaico. Giustamente il 
Paribeni conclude che Ja prova 
migliore della saggezza pompeia- 
na in questa sistemazione del- 
l'Oriente è data dalla sua dura- 
ta secolare. 

Possiamo precisare ancora di 
più il significato «imperiale», 
storico, dell’opera di Pompeo in 
Oriente. Solo allora, e per lui, 
Roma divenne veramente l’ere- 
de dei Seleucidi e di Alessandro 
Magno. Dicono che Pompeo a- 


mo: c’era dell’esagerazione, ma 
c'era anche un fondo di verità. 
E si potrebbe perfino sostenere 
che Pompeo desse prova di un 
equilibrio maggiore del divo 
Questi rischiò di 
perdersi nella sua spedizione in- 
diana, e vi sciupò tempo ed 


seconda guerra macedonica (ter- 
minata ‘con la vittoria di Cino-! 
cefale nel 197) e la guerra asia- 
tica contro Antioco (chiusa dal- 
Ja vittoria di Magnesia del 190) 
Roma aveva ‘acquistato un net- 
to predominio in tutto il baci- 
no orientale del Mediterraneo. 
Se si domandano i momi dei 
fondatori dell’impero-dominio, 
se ne possono additare tre: Sci- 
pione l’Africano (non tanto co- 
me vincitore della seconda guer- 
ta punica, quanto come ispira- 
tore e direttore della guerra asia. 
tica contro Antioco); Gneo 
Pompeo (con il suo predecesso- 
re Lucullo); Giulio Cesare. Per 
una curiosa combinazione l’uo- 
mo che fu l’ultimo difensore 
della vecchia romanità, Pompeo, 
fu altresì il conquistatore defi- 
nitivo di quell’Oriente da cui 
venne tanto impulso alla trasfor- 
mazione di questa; l’uomo che 
rappresentò per eccellenza la 
corrente ellenistica, dissolvitrice 
del vecchio romanesimo. Cesare 
fu il conquistatore dell’Occiden- 
te, colui che ‘To assicurò definiti» 
vamente alla romanizzazione. 
Non si ‘può dire che Pompeo 
abbia avuto, ai nostri tempi, una 
@uona stampa». Manca en lui 
una monografia: si veda la bi- 
bliografia copiosa in fine al vo- 
lume del Paribeni. Non ne può 
fare le veci il volume di Edoar- 
do Meyer, Caesars Monarchie 
und das Principat des Pompeius, 
per quanto importante ed eccel- 
lente, come in generale tutta la 
produzione di quello storico in- 
signe (meno felice, in verità, 
quando sì spinse entro la storia, 
così peculiare, delle origini cri-| 
stiane). Come dice già il titolo, 
quel libro del Meyer tratta solo 
di un aspetto del personaggio 
Pompeo. Tuttavia, un aspetto di 
grande importanza: la posizione 
di Pompeo nell’evoluzione (0 
piuttosto dissoluzione) della re- 
pubblica. Meyer — ancora una 
volta, il titolo dell’opera è rive- 
latore — contrappone nettamene 
te, sotto questo rispetto, Pom- 
peo a Cesare: primo uomo 
(«princeps») della repubblica ro- 
mana l’uno, monarca ellenistico- 


. orientale il secondo. 


Sta il fatto! però, che Pom- 
peo preparò — o piuttosto ma- 
meggiò, preparatigli da altri — 
quei medesimi sirumenti con 
cui Cesare liquidò la repubbli- 
ca. Che cosa furono le leggi Ga- 
binie per la spedizione. contro 
i pirati e Manilie per l’ultima 
guerra a Mitridate se non con- 
centrazioni, in testa a un solo 
personaggio, di un quasi illimi- 
iato potere di tipo proconsolare, 
fondato cioè sull’esercito posto 
a sua disposizione per la con- 
quista dell'impero? Grazie a 
quelle leggi, Pompeo: fu per più 
anni in Oriente quello che po- 
co dopo fu Cesare in Occidente, 
più precisamente in Gallia: con 
questa differenza, se mai, che lo 
fu in una zona immensamente 
più vasta e importante, e con 
mezzi molto maggiori a sua di- 
sposizione. i 

La differenza consistette in 
ciò, che Pompeo, sbarcato a 
Brindisi reduce dall’Oriente, 
congedò l’esercito; Cesare, ve- 
nuto al Rubicone, lo passò in 


‘armi e si impadronì del go- 


verno. In fatto di condotta per- 
sonale, la differenza non poteva 
essere maggiore. Ma in punto 
di processo storico - politico, 
Pompeo fu il vero battistrada 
di Cesare sulla via della ditta- 
tura militare, Là dove egli si 
fermò, l’altro — incoraggiato da 
quel che Pompeo aveva fatto, e 
ammonito da quel che non ave- 
va fatto — andò avanti fino in 
fondo. E l’impero-regime fu 
fondato. : 

Ma noi avevamo incominciato 
col parlare di Pompeo sotto il 
punto di vista dell’impero-con- 


quista. E qui, Pompeo non fece! 


da battistrada ad altri: andò 


energie che avrebbe meglio im- 
piegato in un ordinamento più 
solido dell’impero neonato; men- 
tre Pompeo, come dicevamo, si 
arrestò saggiamente di fronte ai 
Parti, mostrando quel senso del 
limite di cui poco dopo Craseo 
doveva così disastrosamente 
mancare. ) 
LUIGI SALVATORELLI 


masse paragonarsi a quest’ulti-|}, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VI 
Parigi, febbraio 
Mario Bay, membro della Ge- 
stapo, era stato condannato d 
morte e giustiziato nel forte di 
Montrouge il 5 maggio scorso; 
ma prima dì essere passato per 
e armi aveva lasciato în eredi- 
tà è propri occhi all'ospedale di 
«Quinze-Vingis»:i uno fu tra- 
piantato su Mario Grossi, ope- 
raio italiano di Choîsy-le-Roî, 
l’altro su un fattore delle Ar- 
denne, Marcel Duvivier, dì At- 
tigny. L’operaio e il fattore so- 
no stati sottratti alla cecità to- 
tale. Questo è un esempio fra 
è tanti, ma se la cheratoplastica 
(operazione che consiste nel so- 
stituire tutta o în parte una 
cornea divenuta opaca, con un 
frammento di cornea trasparen- 
te e sana) registra deì successi 
talvolta spettacolosi, occorre 
tuttavia non lasciarsi trascina- 
re da frettolosi entusiasmi, per- 
chè essi traviserebbero la realtà 


dei fatti, 


-- 


UN GRUPPO DI BAMBINI FEL 


ICI DISCENDE LA SCALINATA 


DELLA BORSA DI PARIGI, DOVE E' STATO LORO OFFERTO 
UN TRATTENIMENTO 


N 


Non si deve dimenticare che, 


la cheratoplastica non è in gra- 
do di dare la vista a tutti è cie- 
chi». in quanto essa può essere 
tentata soltanto in tre casì e 
nelle forme che .da questi de- 
rivano: lesioni della cornea pro- 
vocate da trauma; infezioni del- 
la cornea; alterazioni della cor- 
nea. I risultati, poi, oscillano 
fra l’insuccesso. completo e la 
riuscita perfetta — cosa, questa, 
che è però molto rara. Si con- 
siderano operazioni riuscite 
quelle che danno al malato una 
capacità visiva fra è due ed i 
quattro decimi; tuttavia si cita- 
no casì în cui la persona ope- 
rata ha potuto addirittura ot- 
tenere la patente di terzo gra- 
do, o divenire. pilota in un 
grande porto, o riprendere l’at- 
tività di capitano della mari- 
na mercantile, o, perfino, otte- 
nere il brevetto di aviatore in 
tempo di guerra. Non sarebbe 
ragionevole, tuttavia, prendere 
come base soltanto episodi co- 
sì eccezionali. Sul numero com- 
plessivo delle operazioni tenta- 
te, un terzo ha dato risultati co- 
sì soddisfacenti, e questa per- 
centuale è suscettibile di ulte- 
riorì miglioramenti. Si tratta 
dunque di un ramo della chi- 
rurgia che, nonostante le diffi- 
coltà tecniche e gli insuccessi, 
si trova tuttora în fase di ra- 
pido sviluppo. s 


Il “testamento degli occhi,, 


Che cosa occorre per «fare» 
una cheratoplastica (trapianto 
della cornea)? Innanzitutto, gli 
occhi «freschi», cioè toltì subito 
dopo il decesso e che non siano 
stati più di quattro o cinque 
giorni conservati in un bagno 
speciale di sangue appartenente 
al cieco sul quale deve essere 
eseguito il trapianto, oppure 
conservati in compresse imbe- 
vute di siero, od infine nell'olio 
dì paraffina sterile. E° stata ne- 
cessaria la legge del 20 ottobre 
1947 per consentire ai medici dì 
asportare gli occhi dei morti. 
Negli ospedali appositamente 
autorizzati dal Ministero della 
Sanità Pubblica, îl prelievo può 
essere fatto senza l’autorizzazio- 
ne dei familiari del defunto, 
purchè il decesso sia stato con- 
statato da due medicì dell'ospe- 
dale. Inoltre, è stata giuridica- 
‘mente stabilita una formula per 
il cosìddetto «testamento degli 
occhi», secondo la quale è per- 


x 


| LIBRI RICEVUTI | 


Cinquant'anni della Fiat 


L l.o luglio del 1899, un gruppo 
di uomini, coraggiosi — so- 
prattutto dal punto di vista fi. 
nanziario — costituivano in To. 
rino, con 800,000 lire di capitalo 
@ 50 operai, la Fabbrica Italiana 
Automobili Torino (F.I.A.T.), 
azienda che cinquant'anni dopo 
occuperà 60.000 dipendenti e si 
estenderà. su una superficie di 
24 milioni di metri quadri. —, 
‘Rivivere questo mezzo. secolo di 
sforzi, di sacrifici, di tormenti e 
di vittotie non è certo vano e 
sterile ritorno su quellò che fu; 
non è risuscitare ciò che è mor- 
to o superato da eventi nuovi, ma 
piuttosto un insegnamento fecon- 
do mer quanti oggi tendono la 
propria volontà e i propri ideali 
di lavoro verso un avvenire mi 


gliore, 

A questi fini la massima azien 
da metalmeccanica italiana ha 
‘pubblicato in questi giorni la 
storia del suo primo cinquanten- 
nio di vita («I cinquant'anni del- 
la Fiat 1899-1949, Milano, Mon- 
dadori 1950). Curata l’edizione in 
pregevole veste tipografica, dal. 
l'ufficio stampa della Fiat, diret- 
to dal dott. Gino Pestelli, essa 
raccoglis una serie di monogra- 
file, ad opera di studiosi italiani, 
tra cui #l conte Caelo Biscaretti 
di Ruffia, figlio di uno dei fon. 
datori (il conte Roberto), il se- 
natore Modesto Panetti del Poji- 
tecnico di Torino e il prof. Anto- 
nio Fossati ordinario di storia 
economica mella nostra Universi. 
tà di Trieste, In altre pagine so- 
no raccolte memorie, ricordi di 


Non è possibile dire qui in bre- 
ve delle lotte'e dei sacrifici, degli 
uomini e delle cose, che rivivono 
nel volunie commemorativo della 
Fiat. Come dice il prof. Valletta 
nella prefazione, la Fiat ha vo. 
luto con quest'opera «onorare il 
lavoro di ognuno e di tutti», 

La partecipazione voluta da 
Giovanni Agnelli, alle competizio- 
ni sportive, contribuì, con ì tipi 
da corsa, a lanciare in quei primi 
‘anni (1900-1907), il marchio bibli 
co della Fiat, in tutto il mondo. 
(I tre puntini che distingùono le 
quattro lettere della sigla dell’a- 
zienda torinese, scompariranno 
ben presto, sicchè il marchio 
Fiat sarà il segno di una volontà 
espressa nella parola latina. 

Quali siano stati in questi anni 
i non facili problemi affrontati e 
risolti dalla Fiat nel campo della 
meccanizzazione, ci informa il se 
natore Panetti, trattando dei pri 
mi motori a carburazione e ainie 
zione \fino ai recenti turboreatto- 
ri. E quali siano stati gli svilup- 
pi dell'azienda in ogni campo, dai 
cuscinetti e sfere alle ferriere, 
dalle acciaierie ai grandi motori 
per la marina, dalle macchine 
agricole ai motori ed apparecchi 
per l'aviazione, ecc. ecc., potrà 
vedere il lettore nella parte trat- 
tata dal prof. Antonio Fossati e 
dedicata allo sviluppo della Fiat 
nel quadro del divenire dell’eco- 
nomia industriale italiana, 

Vero è che la vita di un'azien- 
da così complessa come la Fiat 
non deve essere considerata sola- 
mente alla luce del suo contri 
buto produttivo, ma altresì dal. 


Filippo Burzio, Luigi Ambrosini, 
Don Pietro Ricaldone, ecc. su la 
vita di ehi fu il promotore e l’ar- 
tefico di tanta opera meraviglio. 
sa: Giovanni Agnelli, La. storia 
della Fiat, si confonde con la sto- 
ria della vita di questo ufficiale 
di cavalleria che, lasciato l’eser- 
cito, ‘alla fine del secolo XIX, si 
dedica con i suoi collaboratori € 
con intelligente passione pari al 
la ferrea volontà. alla creazione 
della prima fabbrica di automo- 
bili sorta in Italia. l) 
Dopo di questa, tra il 1900 e 
fl 1906 ne sorgeranno ben sessan, 
ta altre, in Italia, ma. alla fine 
della grave crisi del 1907, ben po- 
che resteranno a far cortona. alla 
massima azienda italiana, 


l'influsso esercitato sullo svilup- 
po dell'industria e sull’Italia in. 
tera. . 


‘CA: 


Giudicatevi da soli 


Poche risposte ad altrettante 
domande possono bastare per 
farvi un preciso giudizio su voi 
stessi. E° vero che siete. orgo» 
glioso? E. volubile, lumatico, 
superficiale? O siete invece po- 
sato, coraggioso, intelligentissi- 
mo? Potrete giudicare perfetta- 
mente voi stessi se applicherete 
il sistema infallibile che appa- 
re in a Selezione» di febbraio. 


| GINE ATTUALITY 


OITTA' DEL» MESSICO — Il 
cinema messicano è in pieno svi- 
luppo: lo confermano le sempre 
muove iniziative produttive, l'al- 
largarsi crescente del credito ci. 
nematografico e il consenso del 
pubblico messicano che, malgra- 
do la vicinanza di Hollywood, 
preferisce tuttora largamente la 
produzione nazionale. Fra i nuo- 
vi film in corso di realizzazione 
meritano particolare menzione i 
seguenti: «Monte de piedad» di 
Carlos Vejar con Emilia Guiù, 
Jotge Mistral e Carmen Mon: 
tejo; «Vuelva el sabado» che Re- 
né (Cardona sta realizzando con 
«Maria Elena Marquez e Abel Sa- 
lazar; «Mi mujer no es mia» con 
Fernarido Soler, Alicia Caro, 
Luis Aldas e la muova attrice Ir- 
ma Torres; «Vivillo desde chi 
quillo» della Oro Film, che segna 
il debutto come prima attrice di 
Queta Lavat; «Mexican curios» 
prodotto dalla nuova società di 
Alfredo Ripstein, la Royal Film, 
con Antonio Badù, Merha Roth; 
«Don @Quintin el amargo» della 
Ultramar Film; con la regia di 
Luis Bunuel e l’interpretazione 
di Fernando Soler, Alicia Caro 
e, Ruben Rojo. Intanto i critici 
cinematografici più autorevoli 
‘pronosticano i probabili vincitori 
degli «Ariel» 1950 (l'equivalente 
dell'Oscar americano), Per ora i 
favori vanno a «Los Olivados» di 
Luis Bunuel e a «El hombre sin 
rostro» di Juan Bustillo Oro, Per 
le migliore interpretaizone fem- 
minile si fa il nome di Maria Fe- 
lix per il film «Dona diabla», Ma 
anche Dolores Del Rio, per la 
«Case chica», Elsa Aguirre per 
<Una mujer decente» e Charito 
Granados per «Immaculada» han- 
no molti sostenitori. Emilio Fer- 
nandez pensa di realizzare un 
film interpretato da (Carmelita 
Gonzales, non AREE l'attrice 
messicana rientrerà dalla Spagna, 

)MA — Una serie di corto- 
Si di «Film catechisticiy 
verranno realizzati quanto prima 
dal \Centro Cattolico Cinemato- 
grafico che vuole, . con. questa 
iniziativa, illustrare cinematogra* 
‘icamente i concetti basilari della 
dottrina cristiana, E° il primo e- 
sperimento del genere che sì at- 
tua e l'attesa, particolarmente 
negli ambienti ecclesiastici, \è_ vi- 
‘vissime. I cortometraggi,” nella | 
loro. pratica. realizzazione, saran- 
no suddivisi in categorie, inten- 
dendo per queste le suddivisioni 
fra le varie età dei fanciulli, Al 
la stesura dei soggetti hanno 
cooperato, oltre a noti teologhi e 
‘pedagoghi, giornalisti e cineasti. 

ROMA — Il 4 e l'8 febbraio 
avrà luogo, rispettivamente ai cì- 
i nema, «Missori» di Milano e «Bar- 
berini» di Roma, l'anteprima del 
film di Vittorio De Sica «Mira- 
colo a Milano». 


messo ai vivi di destinare gli 
occhi, dopo la morte, all'ente 
«per lo sviluppo della chirurgia 
oculare». Numerose «banche de- 
gli occhi» esistono in Francia: 
a Lariboisiére, ai «Quinze- 
Vingts», a Bichat, all'’«Hotel de 
Dieu», per ricordare quelle di 
Parigi; ed inoltre a Lilla, Nan- 
cy, Lione, Nantes; fra poco an- 
che a Rennes ed a Bordeaux. 

La cheratoplastica è davvero. 
l'operazione più impressionante 
che vì sia, per è fatto che essa 
deve essere eseguita senza l’a- 
mestesia generale, e su una su- 
perficie ridottissima — quella 
della cornea — dello spessore 
di sette decimi di millimetro. Si 
tratta în sostanza dì rimpiaz- 
zare in tutto od in parte una 
cornea resa opuca da una ma- 
lattia o.da un incidente con una 
cornea sana: ma per rendere 
possibile questo trapianto oc- 
corrono una tecnica ed una pre- 
cisione veramente straordinarie, 
che fanno dei chirurghi che lo 
applicano degli stupefacenti ar- 
tisti del cesello. 

Ecco come sì svolge l’ope- 
razione. Il malato, rasate le 
ciglia, è sottoposto dapprima 
ad una disinfezione locale (in- 
stillazione di penicillina); 
quindi gli sì applica l’aneste- 
sia locale particolarmente nel- 
la regione retro-bulbare dove 
l’ago della siringa affonda: per- 
pendicolarmente per tre 0 
quattro centimetri, proprio. ai 
margini dell’occhio. Le palpe- 
bre sono tenute spalancate per 
mezzo di un «divaricatore» spe- 
ciale da fili; quindi il centro 
della cornea viene segnato con 
una traccia d'inchiostro di chi- 
na. Questo «bersaglio» è di ca- 
pitale importanza, in quanto 
su esso dovrà essere centrata 
la nuova cornea. Il globo ocu- 
lare, inoltre, viene tenuto im- 
mobile per mezzo di fili, che 
in seguito verranno ad incro- 
ciursi nel suo centro. Si proce- 
de allora alla trapanazione del- 
la cornea con un apparecchio 
speciale che, secondo i casì, ta- 
glia un cerchio da quattro a 
sei millimetri di diametro, od 
un quadrato della medesima 
superficie. L’innesto è quindi 
inserito mell’alveolo così otte- 
nuto e ricoperto con quella sot- 
tile membrana che si trova 
fra il guscio ed il bianco del- 
l’uovo; su tale pellicola vengo- 
no ad incrociarsi î fili. Succes- 
sivamente le palpebre sono cu- 
cite strettamente, per “essere 
riaperte .solo dopo due settima- 
ne. All’inizio, il trapianto spor- 
ge lievemente, ma in seguito 
viene riassorbito; e, se l’opera- 
zione ha avuto esito felice, Vin- 
nesto diviene trasparente, men- 
tre diventa opaco in caso di 
insuccesso. 

Allo stato aituale delle cose, 
î successi sono tutt’altro che 
continui: due volte su tre il tra- 
pianto si distacca o mon attec- 
chisce ed în tal modo può di- 
ventare un focolaio di infezio- 
ne o di malattia. Ma è progres- 
sì sono costanti, e tutto fa spe- 
rare che la percentuale degli 
insuccessi. diminuirà sempre 
più rapidamente, purchè si 
possa disporre di occhi da tra- 
piantare. Le «banche degli oc- 
chi», «in realtà, conservano nei 
loro forzierì moltissimi testa- 
menti di persone che lasciano 
le loro pupille in eredità ai 
ciechi, ma, bisogna aspettare, 
ed intanto gli occhîì di ricambio 
mancano. A causa di questa si- 
tuazione, î malati che abbiso- 
gnano della cheratoplastica de- 
vono mettersi în nota presso la 
«banca degli occhi» e vengono 
operati secondo l'ordine di pre- 
cedenza e via via che sì ha di- 
sponibilità di occhi prelevati a 
morti. 


Una misteriosa malattia 


Ciò che concerne la chera- 
toplastica, l'operazione di cuì 
più sì è parlato in questi ulti- 
mì anni, è tutto qui. Ma vi sono 
molte altre gravi malattie de- 
gli occhi: fra queste, la più sîn- 
golare, se non delle più rare, 
è quella detta «pterigio», nome 
derivato dal greco che significa 
piccola ala o pinna. E° în so- 
stanza un’aletta che cresce sul- 
la superficie dell'occhio, parten- 
do da un angolo e sviluppando- 
si in forma triangolare fino a 
raggiungere il centro della cor- 
nea. Quando la punta tocca il 
centro della cornea, l'occhio è 
perduto. Misteriose rimangono 
le origini della malattia: non è 
un tumore e sì registra più fre- 
quentemente fra gli adulti nel- 
le regioni tropicali. Ma il gio- 
Vane che io ho visto operare 
di uno pterigio ha ventisei an- 
ni ed esercita un mestiere che 
esige una eccezionale acutezza 
dì vista: un ragazzo, robusto, 
bello e biondo, che sale per 
la quinta volta sul tavolo ope- 
ratorio. 

I quattro interventi prece- 
denti non hanno dato risultato 
e adesso. provocano difficoltà 


Con gli occhi dei morti 
st ridà la vista ai ciechi 


Le pupille del «giustiziato di Fort Montrouge. hanno sot- 
tratto alia cecità un italiano e un fattore delle Ardenne 


non lievi al chirurgo oculista 
che incontra, nel corso del suo 
minuzioso lavoro di orologeria, 
dei tessuti cicatrizzati molto 
fastidiosi. IL paziente abbozza 
un timido sorriso e mi dice: — 
Mi vergogno di dirlo, ma ogni 
volta sento crescere il timore... 

Come lo capisco! 

Il chirurgo degli occhi non 
ha bisogno di tanti ferri e di 
tanti assistenti come î colleghi 
delle ‘altre specialità; non infe- 
riore deve tuttavia essere il 
suo valore. 


Si comincia dalla bocca 


Qui il chirurgo opera assisti- 
to dalla moglie. E’ una cosa 
meravigliosa osservare come 
tuiti e due si capiscono senza 
una parola, e come ogni stru- 
mento al movimento giusto 
venga a trovarsi, senza essere 
richiesto nelle mani dello spe- 
cialista. Non essendo stuto pre- 
avvertito, è con profonda sor- 
presa che constato come l’ope- 
razione dell'occhio cominci dal- 
la bocca. L'assistente afferra èl 
labbro inferiore del paziente e 
lo rovescia completamente; il 
chirurgo. lo inietta ripetuta- 
mente di novocaina, e, quando 
è' sopraggiunta  l’insensibilità, 
‘stacca col bisturì un lembo del- 
la pelle all’interno del labbro 
a livello della gengiva inferio-, 
re. Il sangue cola dalla ferita 
e l'assistente tampona con com- 
presse di garza, mentre il chi- 
rurgo depone la pelle in una 
ciotola di siero. 

Dopo l'anestesia locale, mol- 
to impressionante perchè viene 
ottenuta mediante un ago che 
sembra dover squarciare l’oc- 
chio, il chirurgo ‘inizia il lavo- 
ro. Lo pterigio si vede benis- 
simo: ha la forma di un venta- 
glio aperto, e l'angolo acuto è 
già quasi giunto al centro del- 
la cornea; è una macchia bian- 
ca che sì assottiglia verso l’e- 
stremità, fino a divenire nul- 
l’altro che un sottile velo blua- 
stro. Sì tratta, per la. quinta 
volta, di estirpare questo peri- 
coloroso tessuto parassitario. 
Come ho detto prima, le cica- 
trici delle operazioni preceden- 
ti offrono una resìsienza che 
il chirurgo deve superare con 
l’aiuto di minuscole sgorbie e 
piallette. 

L'occhio, che a causa della 
forzata dilatazione non è più 
bagnato dalla lagrimazione, si 
asciuga e sì indurisce quasi 
come un bottone, del quale, oso 
dire, assume l’espressione. Co- 
sa orribile, quest’occhio fisso 
che spicca fra panni insangui- 
nati che ricoprono il volto del 
paziente e il lavoro di pial- 
la e di sgorbia continua len- 
tamente, dolcemente. Dubito 
che un orologiaio di precisione 
possa usare maggior delicatezza. 

Lo pterigio ora è sparito. Bi- 
sogna applicare qualcosa che 
gli impedisca di ricrescere. 
Questo «qualcosa» è quel lem- 
bo di pelle del labbro che:îl 
chirurgo, dopo avergli dato la 
forma voluta, letteralmente 
«cucisce» nell'interno  dell’oc- 
chio! Incomincia dal vertice 
dell'occhio più vicino al naso; 
bastano sette od otto punti, ma 
quanta abilità richiedono! 

Quanto vedo ora mi dà le 
vertigini: la pelle trapiantata 
viene cucita ‘sulla cornea stessa. 
Confesso che in questo momen- 
to devo farmi forza per man- 
tenermi calmo, come il giova- 
notto che sopporta l’operazio- 
ne! Non dimentichiamo che lo 
spessore della cornea è jra i 
sei ed i sette decimi di milli- 
metro e l'ago ricurvo non!deve 
penetrare più di 3 decimi di 
millimetro, onde evitare che la 
cornea si squarci irrimediabil- 
mente. Tutto avviene come se 
fosse una ‘cosa semplicissima în 
un silenzio profondo. Mi par di 
non aver nemmeno il coraggio 
di respirare. 

Un punto, due punti, cinque 
punti... Finito! — 

Si ricopre il: volto del pa- 
ziente, che, sebbene abbia la 
bocca piena di garza e di san- 
gue, tenta di parlare e persino 
di sorridere. 

Gli tappano l'occhio con del- 
le compresse e lo bendano 
strettamente. Da solo, il ra- 
gazzo sì alza e va a stendersi 
sul letto nel quale dovrà rima- 
nere per qualche giorno. Se 
l'operazione non avrà esito fe- 
lice, sì tenterà un’altra via: 
cioè innestare un pezzo di con- 
giuntiva, ribaltandolo sulla par- 
te da proteggere. Oppure si fa- 
rà una cautoplastica corneo- 
congiuntivale», mediante un 
lembo di cornea attiguo alla 
congiuntiva sana,? che in qual- 
che modo verrà rovesciato sulla) 
sede dello pterigio. 

Potete immaginare come au- 
guro di cuore al paziente di 
evitare un'operazione di questo 
genere; ma lui, certamente, se 
lo augura ancor di più... 


JEAN EPARVIER 
(Copyright «Interstampa»). 


lavori, si era recato al Festi- 
val di Salisburgo e nei pressi 
della città mozartiana aveva 
preso alloggio in una modesta 
casetta di contadini. Non lon- 
tana c’era la villa di una ba- 
ronessa olandese con la quale 
ll Menotti non tardò a fare 
conoscerza. E poichè ella notò 
il disagio in cui viveva il mae 
stro nel suo rustico asilo ebbe 
l'amabile pensiero di offrirgli 
ospitalità nella sua confortevo- 
le residenza. Il maestro ebbe 
così modo di venire a cono- 
scenza di un geloso segreto 
della signora. Ella passava 
molte ore della sua giornata 
chiusa nella cappelletta della 
villa, In quel solitario e silen: 
zioso rifugio «parlava» con la 
sua figliola morta. Incuriosito 
e turbato da tale confessione, 
il maestro ottenne un giorno 
di poter seguire la baronessa 
nella cappelletta ed osservò la 
strana scena. La donna parla- 
va, diceva cose tenerissime al 
la figlia invisibile di cui «sen 
tiva» la presenza, le rivolgeva 
dolci. parole come se l'avesse 
Vicina. 

V'erano tali accenti di sin- 
cerità e di dolore nelle sue 
Materne espamsioni, che a ‘un 
certo momento l'artista fu pre 
so da un modo di commozione, 
Ne rimase, anche dopo, profon- 
damente scossò, soprattutto 
per la potenza di quella fede, 
di quella certezza che supe- 
rando ogni limite umano face- 
va apparire alla donna possi: 
\bile l'impossibile, Chi di noi 
due ha ragione, sì chiese? Io 
che non credo ‘e so che non 
può essere vero, o lei che cre- 
de e perciò considera reale 
l'irreale? Dove sta la verità? 

E' così che nella sua fervi- 
da anima d'artista balenò al- 
lora l’idea di un rapido, forte 
atto di teatro che da quell’im- 
pressione intensa prendesse i- 
spirazione: Poi lasciò lavorare 
la fantasia, lo spunto prese 
forma drammatica ed ecco 
concepito il soggetto della «Me- 
dium», che della dolce e me- 
sta illusione della. signora di 
Salisburgo non è che una ori 
ginale elaborazione: teatrale, 
arricchita da elementi etero. 
genei e vivificata da palpiti 
scenici. 

Gian Carlo Menotti è una 
individualità del tutto parti. 
colare nel panorama della mu- 
sica contemporanea: un operi» 
sta a sè che non appartiene 
a scuole e non si accosta a 
indirizzi ma procede impertur- 
‘bato nella propria via realiz: 
zando una concezione tutta 
sua del melodramma moderno. 
Ama i piccoli lavori destinati 
& piccoli teatri. Tutte le sue 
composizioni più fortunate so. 
no «opere da camera»: brevi 
mmelodrammi, rapidi, intensi, 
siano essi di contenuto tragico 
al pari della «Medium» o di 
sapore comico quali «Amelia 
al ballo» e il «Telefono». Ope- 
fe che hanno finito per trova- 
re anche la vita dei grandi tea- 
tri ma che in origine e nelle 
intenzioni dell’autore non am. 
bivano che d’essere eseguite in 
questi teatrini alla moda dove 
il pubblico delle grandi città 
affluisce sempre più volentieri, 


Nella ricerca d'una forma’ 


nuova. di melodramma, più a- 
derente ai gusti e alla sensi 
bilità degli spettatori d'oggi, 
Menotti .— che adora l’opera 
lirica ma ne. sente superate 
certe caratteristiche grevi e 
troppo convenzionali — ha, da- 
to la sua preferenza agli atti 
brevi, lepidi o drammatici in 
cui l’attenzione predomina e la 
musica sottolinea e commenta. 
Così in «Amelia» — che vor- 
remmo dire il suo lavoro fino 
ad ora più riuscito — così nel 
«Telefono», così nella singola- 
re, torbida ed avvincente «Me- 
dium» (della ‘quale il maestro 
Menotti ha scritto anche il li. 
bretto) che, insieme al «Con- 
sole» ha. conquistato ‘Una popo- 


larità senza precedenti negli;de 
una grande 
originale |;può interpretare la parte di 


Stati Uniti. 
Nella partitura 


GIAN _CARLO MENOTTI E LE “OPERE DA CAMERA, 


Trasse lo spunto dalla realtà 
per una sua tragedia musicale 


Fervido successo della Medium alla Venice di Venezia 


nell'esecuzione. Soltanto 
attrice-cantante 


della «Medium» figurano pochi|«Madama Flora», la falsa in- 
strumenti, non più di quattor- dovina. organizzatrice di tiruc- 
dici archi, alcuni legni, due ot-{chi spiritici, che impersona il 


toni o il pianoforte, che natu- 


tormento del dubbio. In Ame 


ralmente in un grande teatro |rica era Maria Powers, a Ve- 


vengono proporzionalmente rin- 
forzati. Il lavoro non ha per 
nulla sofferto passando sulle 
grandi scene ed ha conservato 
intatto il suo potere d’impres- 
sionare e di incatenare. 

Come abbiamo più sopra ri- 
cordato il maestro Menotti nel. 
la concezione della stranissima 
opera ha anteposto una reale 
origine umana a una pretesa! 
derivazione grandguignolesca. 
E’ certo però che il clima os- 
sessionante e allucinante del 
«Grand Guignol» c'è e che la 
musica del maestro lombardo 
è particolarmente felice nel 
sottolineare» situazioni drasti 
che, nel colorire atmosfere di 
inquietudine e di terrore. Per 
{l resto non è sembrato abbia 
soverchie pretese. Indugia di 
preferenza su dolci cantilene 
malinconiche e non disdegna 
qualche involontaria remini- 
scenza timbrica; ma nel com. 
plesso aderisce serupolosamen- 
te, battuta per battuta, al te- 
eto, non dimenticando, nean. 
the nel genere tragico, il pre: 
Zioso suggerimento dato un 
giorno al giovane musicista 
italo-americano da. Ermanno} 
Wolf-Ferrari: che il canto e 
la musica devono sempre in- 
granarsi come due ruote den- 
tate perfette. ‘Insegnamento 
the gli è stato di preziosa gui 
‘da in tutta la sua attività di 
Compositore, 

E quanto ai piccoli teatri, 
saranno forse le sale di spet- 
tacolo dell'avvenire? Già nella 
prosa si manifesta sempre più 
decisamente questa tendenza 
e in musica vari moderni, in 
Germania, in Inghilterra e al 
trove, scrivono ormai soltanto 
per piccola orchestra e piccoli 
complessi, Saremmo forse pros: 
simi al tramonto del «Grand 
Opéra»? 

I giovani — è un’amara con- 
statazione fatta in molti paesi 
— non vanno più all'opera. 
Accorrono invece agli spetta- 
colì brevi tipo «Menotti» per- 
chè sanno di trovarci qualcosa 
di nuovo, d'interessante, che 
li scuote o li diverte, non pe-, 
sa e non annoia, E questo pub- 
blico giovanile ha creato la fa- 
ma al nuovo «genere», 

Va. rilevato però che: se la 
«Medium» è molto ben conge- 
gnata come azione e regia e 
se la musica fa parte integran- 
te dell’impressione collettiva, 
uno dei segreti — e non l’ulti. 
mo dei suoi successi — risie- 


GIANNA PEDERZINI 
NELLA «MEDIUM» 


hezia . Gianna  Pederzini che 
crediamo a nessuno seconda in 
questa sua impareggiabile in- 
terpretazione del personaggio. 
L'altro protagonista, Toby, il 
Biovanetto muto, suo aiutante 
nei raggiri, simboleggia l’Igno- 
to. Ossessionata dal. terrore 
delle dita gelide che una not- 
te, durante una seduta spiriti 
ca, hanno tentato di strango- 
larla, la fattucchiera cerca in- 
vano di sapere se è stato To- 
by. Dall’Ignoto ella non può 
avere risposta ai disperati ap- 
pelli della sua angoscia e uc- 
cidendo Toby s'illude di spe 
gnere il suo dubbio. 

L'atmosfera del dramma cu- 
rata accortamente per la regìa 
dello stesso autore si svolge 
con aderenza fedele al carat. 
tere della partitura nel conti 
nuo spezzettamento di ritmi e 
di sussulti legati al dialogo. 
Comunque si voglia giudicare 
l'opera. dell'ormai celebre com- 
positore lombardo, la cui fa- 
cile e fluida vena creativa tan 
te discussioni ha sollevato ne. 
gli ambienti musicali d’avan- 
guardia, mon si può non tener 
conto dello straondinario suc- 
cesso conseguito nei principali 
teatri d'oltreoceano ed eu- 
fopei. 

Quando la «Medium» fu data 
per la prima ‘volta all’Ethel 
Barrymore Theatre di New 
York, Toscanini vi si recò due 
sere consecutive. Qualcuno di- 
ce che vi andò pure una terza, 

La voce della sua presenza 
sì sparse rapidamente, valse 
più di ogni lancio pubblicita 
rio. E per mesi e mesi di se- 
guito uomini di tutte le condi- 
zioni corsero a Broadway ad 
applaudire il nuovo originale 
spettacolo. n 

si R. N. 


40 opere del Caravaggio 
esposte in aprile a Milano 


Milano, 2 

Il Sindaco Greppi ha illu- 
strato questa sera in una riu- 
nione di giornalisti, artisti e 
rappresentanti consolari esteri 
il lavoro organizzativo della 
mostra del Caravaggio che sa- 
tà allestita il prossimo aprile 
nelle sale dell’ex Palazzo Reale 
Alla mostra è già stata assicu- 
rata la presenza di almeno 
quaranta opere del Caravaggio 
sparse nel mondo e tra le ade- 
sioni estere sono giunte anche 
quelle dei» musei di Cassel, Mo- 
naco e; Berlino. 

‘Tra qualche giorno i dipinti 
cominceranno ad affluire a Mi- 
lano dove per la prima volta 
nella storia dell’arte verranno 
‘adunate tante opere del grande 
pittore, s 


Dopo le esplosioni atomiche 


NEVE RADIOATTIVA 


caduta presso New York 


New York, 2 

La Commissione Nazionale 
dell’energia atomica, che ha 
aperto un'inchiesta per deter- 
minare se la neve caduta re- 
centemente sulla città e i din- 
torni di Rochester (New York) 
contenesse elementi radioattivi, 
ha precisato oggi che scienziati 
dell’Università di Rochester han- 
no accertato da parte loro la 
presenza di tali elementi. Gli 
scienziati di Rochester hanno 
condotto questi studi dopo es- 
sere stati informati che lo stese 
so fenomeno si era verificato in 
Canadà dopo le ultime esplo- 
sioni atomiche nel Nevada. 


LE NOTTI DI LISBONA 


Lisbona, febbraio 


Una città tranquilla come 
Lisbona, che ‘pur metropoli 
magnifica di un vasto impero 
è, come capitale europea, una 
grande città di esistenza qua- 
si provinciale, parrebbe che 
la sera debba andare a letto 
con le galline. Invece tutti 
hanno una invincibile repu- 
gnanza per il letto fino alle 
ore che si dicono piccole, e îa 
mattina tutti si alzano tar- 
di, e le varinas, le famose 
venditrici di pesce, per lo più 
belle e procaci, passano sot- 
to le finestre quando il sole 
è ben alto, e gridano come do- 
vessero svegliare dei dormien- 
ti in un grattacielo. 

In realtà di puntualmente 
mattinieri come il sole su que- 
sti colli che sono sette come 
a Roma non c'è che Salazar, 
l’asceta dal pugno di ferro e 
illuminato artefice della rina- 
scenza lusitana, e, nei dintor- 
ni, Umberto di Savoia che, 
dedito tutto il giorno a occu- 
pazioni studiose, interrotte 
soltanto da cordiali udienze 
agli italiani in visita, fa di 
buon'ora solitarie passeggiate 
ai punti più panoramici del- 
la rocciosa costa di Cascais 
popolata di fari monumentali, 

Ma cofne fanno a Lisbona 
a non andare mai a letto la 
sera? Per lo più praticano in- 
terminabili sedute ai caffè, 
dove non si vedono che soli 
Uomini perchè questa è l’ul- 
tima grande città moderna’ 
dove persiste il costume ot- 
tocentesco EA di 
accompagna, li ia fuori 
x , il che incidentalmente 
non potrebbe essere più lea- 
le. I pretendenti vedono co- 
me era la m: venti 
prima e come sarà la figlia 
Venti anni dopo! 


[el 


Vengono chiacchierando le 
proverbiali ore piccole, e i 
caffè finalmente chiudono, € 
gli uomini si spargono per le 
strade parlando sommessa- 
mente\con il caratteristico ac- 
cento portoghese, che è un 
leggiero sibilo labiale, Sicco- 
me vestono per lo più di ne- 
ro, sembrano nell'ombra dei 
congiurati. Ma quale congiu- 


Ya! Non hanno in testa che 
delle femmine, Una, volta sul- 
la strada, per tirarla ancora 
in lungo, si accompagnano e 
riaccompagnano  vicendevol- 
mente, e finalmente vanno a 
letto. 

Ci sono naturalmente lus- 
suosi ritrovi notturni, dove si 
‘esibiscono bellezze nazionali 
famose per il loro petto esu- 
berante, che i portoghesi do- 
tati di fine «sense of humour 
dicono patriottico, e bellez- 
ze andaluse che ballano di- 
vinamente, altre bellezze eso- 
tiche di passaggio o di con- 
trabbando. Ma sono locali che 
costano caro e frequentabili 
soltanto dai ricchi che qui 
non sono pochi, 


(©) 


Ci sono in compenso nume- 
rosi ritrovi popolari, assai più 
interessanti e pittoreschi, e 
sempre gremiti fino a tarda 
ora di gente che ascolta in si- 
lenzio, i fados come fossero 
delle preghiere, 

In questi ultimi tempi si è 
molto scritto all’estero delle 
serate di Lisbona al canto dei 
fados, la sola musica, porto- 
ghese che abbia passato i con- 
finì' grazie all'arte ammirabi- 
le della bella artista Amalia 
Rodriguez, 

Fado è il fatum dei romani, 
la fatalità, il destino, ma in 
fondo è una parola intraduci- 
bile che si applica a una, for- 
ma musicale speciale che, in 
origine, era una semplice poe- 
sia cantata e avente per sog- 
getto un destino infelice, ma 
che poi venne atcompagnata 
con la chitarra, e infine con 
arie di chitarra senza parole. 
Non vi è niente di analogo al 
fado in alcun altro paese. 
Forse il solo canto esotico 
con il quale il fado ha una 
qualche somiglianza è il tun- 
dum del Congo dal quale de- 
rivò la danza del ventre per 
intermediazione del Brasile. 

Probabilmente il fado deri 
Va malinconiche. canzoni 
di marinai, perchè il suo rit. 
mo è caratteristicamente im- 
preciso, e come del dondolio 
di una barca e dello sciacquio 
delle onde. Dal punto di vi- 


sta letterario il fado è un pic- 
colo racconto, nel. quale si 
narra e sì lamenta un triste 
destino. Dal punto di vista 
musicale l’espressione ‘è mo- 
notona, ma ce ne sono dei 
bellissimi, come il fado della 
gelosia che ‘è cantato incan- 
tevolmente dalla Rodriguez. 

‘L'età d’oro del fado è sta- 
ta verso la metà del secolo 
scorso, quando era il canto 
della. malavita, il canto di 
miserie, avventure, tragedie 
di strada, viste sotto l'angolo 
popolare e sotto il segno del 
la fatalità. Da quell'epoca il 
fado è venuto via via aristo- 
Cratizzandosi, e nei saloni il 
piano ha rimpiazzato la chi- 
tarra e il canto si limita a 
esprimere una vaga malinco- 
nia, un mal de vitre e tutti 
quei sentimenti ineftabili di 
nostalgia, di abbandono che 
i . portoghesi compendiano 
nella. parola, saudade: una 
bella e misteriosa parola di 
cui è difficile rendere l’inti- 
mo significato in altra lin- 
gua, e che forma una specie 
di stigma. nazionale di que 
sto tenero e nobile paese, do- 
ve tutto è umano e tutto par- 
la di un glorioso passato che 
pare un sogno, 

La leggenda del Aporiorne 
se gaio ognor» non ha nessi 
na base nella realtà. Una e- 
guale malinconia impregna il 
paesaggio e gli abitanti e la 
leggenda si deve a un libret- 
tista a corto di rime che creò 
arbitrariamente una di quel 
le frasi celebri che non si- 
gnificano niente eppure si im- 
primono nella memoria come 
dei postulati foridamentali, 

Grazie al suo nativo clima 
di malintonia il popolo por- 
toghese è lirico per eccellenza, 
vago di ‘evasioni elegiache e 
facile a quel tormento inte- 
riore che si esprime con la pa- 
rola saudade ed-è proprio di 
chi. si, sente solo nella folla 
ma anche soffre di nostalgia 
a casa: tormento intangibile 
come l’anima, e la cui espres- 
sione musicaje è appunto il 
fado, canto della fatalità, la-. 
mento del destino. S 

BENIAMINO DE RITIS 
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QUANDO SI PARLA DI AUTOSUFFICIENZA ECONOMICA 


Navi, traffici, va 


iute 


Da sola, lrieste non sarebbe in grado nè di costruirsi una flotta 
mercantile, nè di difenderla contro la concorrenza straniera 


TRONI «economisti» autodi- 
datti, i quali hanno appa- 
gato la loro sete di sapere al- 
la gratuita fonte della propa- 
‘ganda antitaliana; amano affer- 
mare che Trieste potrebbe in- 
cassare ricchissimi noli e domi- 
nare le correnti di traffico. a- 
driatiche, se le localì Società 
di navigazione avessero tempe- 
stivamente ricostruito le loro 
fiotte. Bisogna ammettere che 
l'osservazione appare abbastan- 
za seducente, qualora si tra- 
scurino i molti fattori che han- 
no mutato volto alla naviga- 
zione adriatica. 

E’ facile dire: ericostruite la 
flotta, create nuove navi». As- 
sai menò facile avere a dispo- 
sizione i capitali indispensabili 
per i poderosi investimenti. 
Azzardiamo comunque un in- 
‘ferrogativo: Trieste, posseden- 
do una poderosa flotta, potreb- 
‘be assicurarsi il monopolio nei 
fraffici in partenza o in arrivo 
nell'Adriatico? Noi siamo del- 
l'avviso che tale roseo sogno 
non riuscirebbe a tradursi in 
realtà, Pessimismo inveterato? 
No, soltanto serena disamina di 
considerazioni alla portata di 
tutti. 

A differenza di cinquant'anni 
fa, oggi qualsiasi Stato il cui 
territorio arrivi al mare mira 
a possedere la «sua» flotta. 
Guardandosi attorno, non sarà 
arduo persuadersi della bontà 
di tale assunto. Prendiamo, fra 
i tanti, l'esempio della Jugosla- 
via. La vicina repubblica sta 
compiendo sforzi inauditi, per 
far costruire, nei cantieri na- 
zionali ed esteri, navi di alta 
capacità, basso costo d’esercizio 
e notevole velocità. Si può af- 
fermare che la Jugoslavia ha 
deciso di attuare una forte po- 
“litica marinara, soltanto perchè 
Trieste non ha saputo, a tempo 


debito, ricostruire la sua flotta? | © 


Bizantinismi! Uno Stato mari-! 
naro che si 
sempre — anche non badando | 
ai costi — di avere navi pro- 
‘prie, sia per prestigio naziona- 
Te, che per ovvie ragioni eco- 
momiche. Anche se Trieste po 


tesse disporre di un milione ssi i 


tonnellate di ottime navi, si 
può essere certi che Belgrado 
avrebbe egualmente deciso di 
costruire la «sua» flotta. 

E che dire della continentale 
Svizzera? Oggi la Confedera- 
zione elvetica — e tutti sanno 
che non arriva al mare — pos- 
siede 20 navi oceaniche, pari 
ad oltre 70.000 tonnellate di 
stazza; altre unità, per 60.000 
tonnellate, sono in costruzione. 
Si è mai chiesto qualeuno per- 
chè la Svizzera faccia tutto 
ciò? Non hanno forse l'Italia, 
Ta Francia e il Benelux navi 
sufficienti per alimentare i 
traffici marittimi svizzeri? E 
che dire della Grecia, che con 
la sua NEP batte il mare fino 
a Trieste? E non dimentichia- 
mo lo Stato d'Israele, con le 
sue società armatoriali ZIM e 
ATID, che .servono gli interes- 
si dei sionisti non solo nel Me- 
diterraneo e nelle rotte fino a 
New York, ma pure nei traffi- 
ci con il nostro porto. E l’Egit- 
to, che sta vigorosamente co- 
struendo la sua flotta. E la 
‘Turchia, la Siria, il Sud-Africa. 
Perchè tutti questi Stati co- 
sfruiscono navi? I motivi sono 
trasparenti. Intanto risparmia- 
no noli in valuta (le navi della 
NEP, ad esempio, trasportano 
merci da e per la Grecia, sen- 
za sborsare valuta pregiata); in 
secondo luogo possono, all’oc- 
correnza, servire altri Stati, 
introitando valute «buone»; ed 
infine rafforzano il prestigio 
nazionale, dando lavoro a ma- 
rittimi, operai, tecnici. Lo Sta- 
to che dispone di una solida 
flotta può sempre difendere le 
sue correnti di scambio dal 
rialzo dei noli, dalle «conferen- 
ces», dalle coalizioni dei pools 
esteri. Ma il presunto Stato 
triestino, che non dispone nè di 
milioni di consumatori nè di 
produttori, non avrebbe da: di- 
fendere posizioni di prestigio, 
nè correnti di scambi nazionali 
quali quelle dei grandi Stati, e 
perciò la sua flotta dovrebbe 
limitarsi alle esigenze dei traf- 
fici puramente territoriali, sen- 
za altra valida contropartita. 
Dopo la guerra sono state 
create nel bacino mediterraneo 
nuove Società estere, private e 
pubbliche, di navigazione; sono 
arrivate a Trieste navi scandi- 
nave, americane, panamensi, 
greche; jugoslave, palestinesi, 
sudafricane (stanno per giun- 
gere persino quelle germani- 
che) — eppure i triestini e le 
Società di preminente interesse 
nazionale, lungi dal trascurare 
gli interessi portuali, hanno, 
seppure lentamente, costruito 
muove navi, imbastito nuove 
relazioni marittime, aperto 
nuove vie di comunicazione. Ed 
è da rilevare che gli armatori 
esteri non scherzano in fatto 
di concorrenza con i noli; gli 
jugoslavi, ad esempio, non han- 
no mai aderito alle combina- 
zioni del tipo «confererices», 
appunto per avere libertà di 
manovra e praticare noli, che, 
a detta della concorrenza, sono 
assolutamente fuori mercato e 
non rimunerativi. Altre navi e- 
stere, che giungono a Trieste 
«on il «pieno», accettano spesso 
noli di uscita a tassi, che talu- 
ne fra le nostre navi non pos- 
sono assumere, perchè non red- 
ditizi. Eppure, i triestini, aiuta- 
ti dai capitali italiani. non dor- 
mono. 

Affermano certuni «da navi 
gazione crea divise». Osserva- 
zione giustissima, che però non 
tiene conto: degli interessi na- 
zionali di molti Stati marittimi. 
Si crede forse che se Trieste 
offrisse oggi con le sue navi 
noli di assoluta convenienza 
per i caricatori esteri, la Gre- 
cia ritirerebbe le proprie unità 
dalla rotta Trieste-Pireo o che 
la Jugoslavenska Plovidba met- 
ferebbe fuori rotta il «Tito- 
grad» od il «Sarajevo»? 

Quello che stanno facendo, in 
questo caotico sistema di con- 
correnza, gli armatori triestini 
— e gli altri italiani — ha sem- 
plicemente del méraviglioso, 
Devono lottare contro tutti, 
perchè tutti vogliono rispar- 
miare divise nelle esportazioni 
di legnami e nelle importazioni 
di materie prime d'origine le- 
varitina. Altre Società armato» 
riali sono state costituite in 
Austria e se finora non hanno 
funzionato lo si deve solo a 
difficoltà finanziarie. Si ha in- 
fine notizia da Ankara che fra 
breve verrà stabilita una linea 


rispetti tenterà! 


di navigazione turca, con navi 
turche, fra i porti di quella re- 
pubblica e Trieste. I turchi for- 
se hanno da lamentarsi sulla 
carenza di servizi fra il nostro 
porto e Smirne, Istanbul o 
Mersina? Niente affatto; i ser- 
vizi esistono, e sono numerosi e 
molto bene attuati; ma la Tuf- 
chia cerca di rendersi autono- 
ma anche nei trasporti marit- 
timi. I germanici stessi hanno 
deciso l'istituzione di una li- 
nea per il Levante con sealo a 
Trieste. Evidentemente hanno 
le loro buone. ragioni, punto 
dipendenti dalla capacità mari- 
nara dei triestini o dalla con- 
correnza estera. 

Sorge ora spontanea una do- 
manda: Trieste, come Stato in- 
dipendente, potrebbe difendersi 
dalla concorrenza marinara e- 
stera? Indubbiamente no, giac- 
chè nessuna delle attuali Po- 
tenze marinare intenderebbe 
favorire le navi triestine a 
svantaggio di quelle nazionali. 
‘Taluni obietteranno: ed il Pa- 
nama, la minuscola repubblica 
centroamericana, perchè pos- 
siede navi per ‘circa 2 milioni 


di tonnellate? Le navi stranie- 
re, comprese parecchie unità 
italiane, si iscrivono nel regi- 
stro navale panamense non già 
per servire il Panama o per 
portare le divise incassate a 
Panama o a Colon, ma per non 
pagare imposte di registro. Si 
tratta di una speculazione che 
sì estende anche al trattamen- 
to degli equipaggi. E la Norve- 
gia perchè ha 3,5 milioni di 
tonnellate di navi, ribatteran- 
no i contraddittori? La Norve- 
gia è una Nazione prettamente 
marinara, che con vaste ric- 
chezze nazionali (ferro, carbo- 
ne, legnami), e con un’attrezza- 
tissima pesca poggia su mari 
d'alto traffico. 

Trieste, a sè stante, come po- 
trebbe difendere la. propria 
marina e dove troverebbe i ca- 
pitali per il potenziamento del. 
la stessa? I concorrenti eviden- 
temente non «avrebbero alcun 
interesse a procurare alla città 
i finanziamenti necessari; non 
lo farebbero nè la Jugoslavia 
e neppure la Grecia, e così tut- 
ti gli altri, Israele, Svizzera ec- 
cetera. E allora? 


L'attività della corale «Tartini» 


N plauso di V.E. Orlando 
e del Ministro Gonella 


La Società corale «G. Tarti- 
ni», composta tutta da elementi 
istriani, ha chiuso coì 31 di- 
cembre il primo anno di atti- 
vità. Diretto dal maestro An- 
tonîo Milossi, esule istriano lui 
pure, il coro istriano ha parte- 
cipato a numerose mamnifesta- 
zioni, fra le quali il 10 agosto 
a quella in onore di Sauro, e 
recentemente per da Catena 
della felicità. Aderente all’Enal, 
della quale è un’emanazione, la 
Corale «Tartini» ha preso parte 
a concerti a Genova, Vicenza, 
Monfalcone, Muggia nonchè a 
Trieste, 

Domenica 11 febbraio a Ra- 
dio Trieste, il coro istriano ese- 
rà alle 14.40 canzoni ed inni 


cantato per la prima volta in 
occasione della inaugurazione 
del monumento a Capodistria, 
mel 1935. A metà marzo, nella 
sede dell'Enal terrà un con- 
certo vocale per iniziativa del- 
la RAS, mentro lo stesso coro 
canterà prossimamente al Po- 
liteama Rossetti le canzonette 
prescelte tra quelle che parte- 
cipano al concorso bandito dal- 
‘la Lega Nazionale, 

Un lusinghiero riconoscimen- 
to della sua attività, la Corale 
l’ha avuto in questi giorni da, 
parte di V. E. Orlando e del 
Ministro Gonella, i quali le han- 
no inviato delle lettere di plau- 
so e di compiacimento. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Sabato 3 febbraio 1951 


LA POLITICA DI TITO NELLA ZONA B 


ALTRI DURI COLPI 
alla scuola italiana 


Le ragioni politiche di alcune epurazioni 


In concomitanza con l'inizio 
delle vacanze invernali, che in 
Zona B sostituiscono le va- 
canze natalizie, il Dipartimen: 
to scolastico ha reso noti al 
cuni provvedimenti di epura- 
zione che pregiudicheranno la 
Vita stessa della scuola italia- 
na. La prof. Jolanda. Depan- 
gher e l'ispettore scolastico 
italiano Paolo Sema. sono sta- 


gui 
istriani, fra cui l’inno a Sauro, j{ esonerati dal servizio, pro- 


prio nel momento in cui più 
acuta è la crisi rella scuola 
italiana. determinata appunto 
dalla mancanza di insegnanti 
diplomati. L'epurazione ha ca- 
rattere schiettamente politico, 
e si collega ad una campagna 
di provocazioni e di diffama- 
zioni inscenata ei confronti 
dei due insegnanti dal giorna- 
le «La Nostra Lotta» e dal 
delegato titino Fusilli. La 
prof. Depangher, per restare 
al suo posto, sarebbe forse do- 
vuta diventare, secondo gli in- 
tendimenti delle autorità sco- 
lastiche slave, una collabora 
trice della polizia, mentre al 
dott. Sema non si perdona il 


LA MEDAGLIA | RASTRELLAMENTO DI «BITI[Ò» IN PIAZZA OBERDAN 


NON FALLI L'IRRESISTIBILE ESCA 


di doe stecche di sigarette americane 


dell’ Università 


| 


In occasione dell’inaugura- 
zione della nuova sede uni- 
versitaria triestina il Rettore 
Magnifico ‘prof. A. E. Cam- 
marata, con significativo ge- 
sto, ha fatto riprodurre nella 
targhetta commemorativa del- 
Vavvenimento il rovescio di 
una medaglia che fu coniata 
nel 1902, @a ricordo delle 
grandi battaglie del passato 
per VUniversità dì Trieste. 
Sul diritto, la vecchia meda- 
glia riproduce la folla pre- 
sente al famoso comizio svol- 
tosì al Politeama Rossetti il 
15 dicembre 1901;sul rovescio 
è ritratta le cattedra bologne- 
se di Irnerio Garnerio e lo 
stemma di Trieste, con il 
motto «Tempo futuro m'è già, 
nel cospetto». L'altro motto è: 
«Voti di popolo per la Uni- 
versità îtaltana - Trieste, 16 
dicembre 1901». 


nitante militare americano, con il 
| bavero della giacca accuratamente 
) | rialzato (non tanto per il freddo, 
iquanto perchè gli occhi esperti di 


| al soldato, rivolgendogli la rituale 
| domanda; «Quanto? 
| cisa 
cliente stava per, abboccare al 


|lamo quando, sollevati gli occhi, i cassetto, Alberto Moldato, di +36 
{ha notato piccoli gruppi di mili H i 


Zi era troppo alto per l'uso stret- 


strellamento vi sia la scomparsa 


bregevole cronometro d'oro, 


La piazza Oberdan è stata ieri ja sua volta, impegnato. Natural- 
sera teatro di un minuzioso ra-|mente il proprietario si è sentito 
strellamento, 
nari in borghese e in divisa della 
CID americana di stanza a-Guar- 
diella: tredici 
gono definiti i fluttuanti affaristi 
che cercano di vivere al margine 
| delle truppe, sono stati fermati. 


operato da funzio- 


«bitiio», gome vi 


Erano circa le 18.30 quando un 


queî trafficanti clandestini non si 


j fermassero sul distintivo dell'MP 
| appuntato sopra l'occhiello) attra- 


versava a larghi passi la piazza, 
dirigendosi verso la fermata del 
tram di Villa Opicina. Dalle ta- 
sche del frettoloso passante in 


divisa emergevano, allettanti, due 
stecche di sigarette, che non pote- 
vano sfuggire all’attenzione dei 


trafficanti, sempre appostati in 
quella zona. Uno sì è avvicinato 


breve e con- 


la rispost: 


tarì e compunti signori in bor- 
ghese che si dirìigevano venso il 
chiosco per cui, adducendo il pre- 
testo che il prezzo delle sigarette 


tamente «personale» che intendeva 
farne, s'allontanava a larghi passi, 
raggiungendo l'opposto marcia- 
piede. Il fiuto l'ha salvato, per- 
chè in meno di mezz'ora tredici 
clandestini sono stati rastrellati 
e avviati, in due gruppì tenuti 
d'occhio dagli agenti, verso la via. 
Galatti. Per non destare sospetti, 
i funzionari avevano fatto sostare 
in questa via una massiccia «jeep- 
pona», sulla quale i fermati sono 
stati caricati e actompagnati in un 
Ufficio di Polizia, che tratterà il 
loro caso. 

Sembra che all'origine del ra- 


di un orologio, Qualche giorno fa, 


uno straniero a corto di quattri- 


ni, avrebbe impegnato il proprio 
che 
valeva fior di biglietti da mille, 


‘presso uno di quegli individui che 


hanno il loro raggio d'azione in 


piazza Oberdan. Costui, preso in 


consegna. l'orologio, versava al 
proprietario una somma di denaro, 
L'altra sera lo straniero si sareb- 
be presentato all'uomo al quale 
aveva affidato il cronometro per 
restituirgli i soldi e per ritirare, 
logicamente, l'orologio, Ma questi 
mon aveva più il pegno: non si è 
capito bene se l'aveva venduto 0, 


ELARGIZIONI VARIE. 


In memonia di Natalia ved, Can- 
te dal dott. Aurelio Slavich 500 
pro Orfan, S. Giuseppe: da Tolan- 
da e Renato Tartaglia 500, da Mas- 
simo Gobet 500 pro E.C.A.; da 
Maria Coretti 1000 pro Ist, Poyer: 
da Alessandra Zanetti é figlie 500 
pro Esuli istriani; dalla famiglia 
Avezzù 1000 pro Ist. Rittmeyei 
da Mario Zei 500, da Maria e Al 
500, da Bice e dott. 
Bruno Gran 1000, dalle famiglie 
Zanon-Savini, 1000, da Marisa Zan- 
cola 500,. dalle famiglie Susanna 
Borghi 1000 pro Vill. del Fanc. 

Tn memoria, del dott, Attilio Co- 
fleri dal cap. Rodolfo Cattarini e 
famiglia 1000 pro Scuola medica 
(fondo A; Cofleri); dal prof. dott. 
Priamo Mandruzzato 1000 pro As- 
soc. medica (fondo ved orf.); da 
Aurelia Reina 500 pro Cassa scol. 
Liceo Dante. 

In memoria del cav. Ferdinando 
Dossi da Ferruccio Larconnelli 300 
pro Lega Naz.; dalla famiglia Pic- 
cinini 1000 pro Vill. del Fane. 

In memoria di Maria ved. Bie- 
nenfeld dai colleghi del nipote 
Enrico Bissaldi 1750 pro Ist. Ritt- 
meyer; dalla famiglia Legnani 500 
pro S.U.C.A.I. (fondo G, Ostini); 
da Oscar Sollinger 500 pro Lesa 
Nazionale. 

In memoria di Gustavo Timeus 
da Dory e Nino Timeus 1000 pro 
E.C.A.: da Iole Senci 1000 pro 
Vill. del Fanc,; da Lina e Gem- 
ma Timeus 1000, da Carmela e 
Ricciotti Rossi 1000, da Anna e 
Renato Timeus 1000 pro Alpina 
delle Giulie (rifugi), S 

‘Im memoria di Teresa Hreglich- 
Gerolimich da Emma e Mario Co- 
sulich 2000 pro Esuli istriani. 

In memoria di Tommasina ved. 
Suppini dall’Uff. licenze commei 
ciali Polizia Urbana 4650 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 

in memoria di Giulio Chiari, nel 
trigesimo, dalle figlie Bianca, Bru- 
na, Ada e Gemma 1000 pro Vill. 
del Fanc., 1000 pro Ist. Rittmeyer, 
11000 pro Esuli istr, e 1000 pro ECA. 

In memoria di Agnese Rauter, 
nel trigesimo, dalle figlie Maria 
© Albina Rauter 500 pro Vill, del 
Fane., 500 pro Ist. Rittmeyer e 
500 pro Asilo Tedeschi. 

In memoria di Ernesto Vidich 
dal consigliere di amministr., dai 
medici dell'Osped. inf, 9000 pro 
Osped. infantile. 

In memoria di Annella Lanzi 
ved, Isler dal dott. Francesco Cal. 
ligaris 500, da Mario Deveglia 500 
pro Alpina delle Giulie (rifugi). 

In memoria di Gemma Paduani 
dalla famiglia Pino Odinal 600 
pro Vill. del Fanciullo, 

Da N. N, 500 pro chiesa di via 
Giustinelli, 


In memoria del dott, ing. Man- 
fredi Corrao dalle sorelle e fra- 
telli 5000 pro Ass. deportati e per- 
seguitati politici italiani, 

In memoria di Maria ved. Viez- 
zoli da Pina e ing. Ezio Righi 500 
Dro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Apol- 
lonio da Letizia e dott. Girolamo 
Manzutto 1000 pro Esulî istriani. 

in memoria di Guido Ussai dal 
prof. Ireneo Zuliani 500 pro Liceo 
Dante (fondo S. Ussai). 

In memoria della madre di Libe- 
ro Nelli dalle famiglie Celio-Bas- 
sa 1000 pro Vill. del Fanc. 

In memoria del ten. Vittorio 
Torbianelli, nel X anniv., dalla 
mamma e fratello 3000 pro Vill. del 
Fanciullo, 

Im memoria di Attilio Soffiatti 
dalla famiglia Duca 1000 pro Vill. 
del Fanciullo, 

In memoria di Ferruccio Bertos- 
sì dalla cognata Aurelia 1000 pro 
Ist. Poveri, 

In memoria di Antonio I. Stu- 
parich dalla. famiglia Lamberto 
Stuparich 1000, «da Plinio Stupa- 
rich 1000 pro Fondo G. Banelli. 

In memoria. di Bruno Maretti 
dalla famiglia 1000 pro Catena del- 
la felicità, 

Im memoria di Mercedes ved. 
Trevisan dal dott. Aurelio Slavich 
500 pro Ist. Poveri. 

Nel triste anniversario di una 
cara scomparsa da N. N. 1000 pro 
Osped. infantile, s 

Da Maria. e avv. Giovanni de 
Favento 1000 pro C.R.I. 


NAVI IN PORT 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.): B. 8 «La Valette» (br.) 
9 «P. Canale» (it.), «C. 
(it.); B. 10 «Otranto» ( 
«Aldebaran» (it.); B, 14 «Stadium> 
(ît.); B. 15 «Astypolea» (gr.); B. 
16 «Loredan» (it.); B. 22 «Treviso» 
(it.); B. 23 «T. Nomikos» (gr.); 
B. 31 «Carlotta» (it.); Porto Duea 
D'Aosta: B. 37 «S. Venier» (it.); 
'B. 88 «Iano» (it.); B. 39. «P. To- 
scanellî»; B. 42 «Assiria» (it.); B. 
44 «Domino» (br.); B. 45 «L. Bles- 
si» (it.); B. 46 «Lamone» (it.), 
«Tinos» (gr.); B. 47 «Nagos» (gr.), 
<C, { Viola» (it.); M. Bandiera; 
si it.); Ars, Lloyd 
«Remo» (it.), «Indiana» (it.), «Al- 
cione» (it.); Dock: «St. Moritz» 
(svizz.), «Carbonello» (it.); Ilva 
Vecchia: «Giulia» (it.); S. Sabba: 
«Splendor» (it.); Aquila; «Ameri- 
cano» (i S. Rocc <Italve- 
Di SL Rada est.: <E. Fitzroy» 
Ti 


truffato. ed ha sporto denuncia. 
Si dice, ma naturalmente la noti- 
zia non è accertata in quanto la 
Polizia non ha diramato alcun co- 
:municato al riguardo, che .ì ra- 
strellati siano stati trovati in pos- 

sso ‘di scrips e orologi, Essi con- 
tavano di fare iersera, ottimi affari 
e di restituire gli oggetti presi 
in pegno; pare infatti che sul 
‘braccio di taluno spiccassero due 
‘o tre cronometri, I poliziotti han- 
no agito con astuzia, e il militare 
che ha funzionato da specchietto 
per quelle equivoche allodole, ha 
recitato con molta naturalezza la 
‘propria parte. Tersera la. piazza 
‘era pressochè deserta, e ‘ciò fa 
pensare che pochi o nessun «bi. 
tilo» sia sfug alla rete tesa 
con tanta abili Si ignorano i 
‘provvedimenti che verranno presi 
a carico di coloro che sono stati 
rastrellati, 


Il cassetto... minato 


Per aver voluto miordinare un 


anni, abitante in via Torrebianca.| 


29, è finito deri all'ospedale. Difat- 
ti, nel rovistare tra le carte, il 
Moldato è andato a finire con la 
mano destra su una mina da la 
pis, che gli si è conficcata nel pol 
bastrello del dito indice. E' ricor- 
so, alla CRI, dove gli è stato e- 
stratto parzialmente il corpo estra- 
meo; per le ulteriori cure, il Mol- 
dato ha dovuto raggiungere l'o- 
spedale. 


Le tre versioni — 
d’una rissa tra coabitanti 


Il dramma della coabitazione 
continua a mettere gli uomini uno 
contro l'altro come lupi, E' dì ie- 
ri pomeriggio la clamorosa rissa 
scoppiata in via D'Azeglio 11, in 
seguito a uno spinoso caso di vi 
ta in comune. Verso le 14,30 uno 
sconosciuto telefonava alla Sala 
Radio, chiedendo l'intervento di 
una camionetta nella casa più so- 
pra indicata, dove cinque perso- 
ne si stavano accapigliando. Una 
«Morris» accorreva sul posto, ove 
gii agenti trovavano, pesti e con- 
tusi, il bracciante Mario Flego, di 
38 anni, e i coniugî Attilio Giaco- 
mini, di 42 anni, e Nerina Mor- 
gan in Giacomini, dì 4i ‘anni, Il 
terzetto è stato accompagnato al- 
l'ospedale, dove il medico astante 
ha riscontrato al Flego contusio- 
ni escoriate alla fronte, al soprac 
ciglio sinistro e alla coscia sil 
stra, giudicandolo guaribile în 7 
giorni; al Giacomini contusioni al 
dorso del naso, guaribili in 3 gior 
ni, e alla moglie di questi, ecchi- 
nosi al collo e contusioni alla 
spalla destra, pure ‘guaribili in 8 
giorni. A sentire il lego, alle 
12.45 egli era venuto a diverbio 
con i Giacomini, e mentre l’uomo 
lo colpiva con una seggiola, sua 
moglie si serviva per lo stesso sco- 
po di un mazzo di chiavi. La ver 
sione Giacomini è invece diversa: 
l'uomo ha sostenuto di essere sta- 
to malmenato dal Flego, che era 
spalleggiato da due sconosciuti, e 
che sua moglie, per aver preso 
le sue difese, era stata a sua vol 
ta picchiata, Dopo le cure, è tre 
sono stati accompagnati al Distret- 
to di via Caprin, i cui agentì, esa- 
minata la faccenda e interrogate 
varie persone, hanno potuto dare 
del fatto una versione meno sog- 
\gettiva. Tra i Giacomini, titolari 
dell'appartamentu, e il Flego, su- 
binquilino, esisteva suna vecchia 
ruggine, che è esplosa ieri, quan. 
do ‘quest’ultimo ha ricevuto la vi. 
sita di un suo cognato, Giovanni 
Jerman, di 50 anni, abitante in 
Strada del Friuli 35, il quale era 
accompagnato da un amico, Jvan 
Zuppancich, di 26 anni, da Monte 
al Capodistria, Ad un tratto il 
Flego ha voluto entrare in cucina, 
ma i Giacomini gliel'hanno impe- 
dito, e da qui la-lite fra i tre, Im 
seguito i due ospiti del Flego so 
no accorsì in suo aiuto, trasfor- 
mando la lite in rissa, Il quintetto 
verrà denunciato, in stato d'arre- 
sto, per lesioni e partecipazione a 
rissa, 

La Polizia ha operato il fermo 
di Giuseppe Derin, di 49 anni, abi. 
tante in via della Guardia 7, ve- 
nuto a diverbio l’altra sera — co- 
me riferito nella precedente edi 
zione — con Romano Russian e 
Aristodemo Cominotti, ì quali ave- 
vano urtato la sua sensibilità con 


versando ad alta-voce, Tl Derin è 


imputato .di lesioni, violazione di 
domicilio e violenza a persone, 

‘L'ira può far perdere il control 
lo anche alle ballerine dei locali 
notturni, Vittima dei nervi di due 


na, verso le.4, l'artista Luisa Gin 


un locale cittadino, Alla fine del 
suo lavoro, nell'uscire dal loca- 
le, la giovane attrice è stata as- 
salita da due colleghe, che le han- 
no prodotto graffi al naso, alla 


colleghe d’arte è rimasta iermatti= 


dri, di 25 ‘anni, che si esibisce ini 


guancia destra, contusioni al gi 
nocchio destro e alla spalla, sb 
nfstra, 


Prosesuono le ricerche 
sulla corvetta Berenice 


L'esplorazione della corvetta 
«Berenice» ha portato ieri al ri 
trovamento di altri resti umani. 
Nella sala delle dinamo è stato 
raccolto un teschio quasi intatto, 
che presentava ùn foro nella sca- 
tola. cranica, evidentemente pro- 
dotto da una pallottola. Vicino al 
teschio giacevano una coperta € 
un materasso, Le ricerche nei lo- 
cali inferiori della corvetta pro- 
seguono alacremente, dopo che sì 
è provveduto a installare a bordo 
l'illuminazione elettrica, ello sca- 
fo viene rapidamente svuotato del 
fango e degli altri detriti, che 
‘vengono accuratamente setacciati 
per la ricerca di eventuali oggetti 
e documenti, 


E’ terminato iersera, dopo 
numerose udienze, presiedute 
dal cons, Zulmin, il processo 
per le frodi e i falsi ai danni 
dell’Iiva. 

Îl Tribunale, Qopo una lun- 
ga seduta in Camera di con- 
siglio, ha ritenuto il Della Ve- 
la colpevole di iruffa continua 
ta ed aggravata, nonchè di fal- 
so in scrittura privata, e l’ha 
condannato alla pena di quat- 
tro anni, 8 mesi reclusione 
ed alla multa di 50 mila lire 
Inoltre ha condannato: Boni- 
facio a due anni, 5 mesi e 15 
giorni e alla multa di 26 mila. 
lire; Olenik a due anni e 22 
mila lire di multa; Svetina ad 
un anno, 9 mesi e 15 giorni e 
21 mila lire di multa; Miani a 
tre anni e 10 mesi e 40 mila 
lire dî multa; Bertocchi a tre 
anni e 5 mesi e 35 mila lire 
di multa; Monsacchi a due an- 
ni e 7 mesi e 27 mila lire di 
multa; Fonda a due anni e 9 
mesi e a 28 mila lire di multa. 

Tutti inoltre sono stati con- 
dannati in solido al pagamen- 
to delle spese e al risarciman- 
to dei danni: il Della Vela a 
22 milioni e 276 mila e 578 li 
re; Bonifacio a 178 mila e 296 
lire; Olenik a 127 mila e ubl 
lire; Svetina a 39 mila e 428 
lire; Miani a 12 milioni e 203 
mila e 882 lire; Bertocchi a 
nove milioni ed a 6656 lire; 
Monsacchi a 277 mila e. 701 li- 
re; Fonda a 407 mila e 567 lire, 

Sono stati assolti Bevk, Vi 
nier, Muggia e Bossi, perchè 
il fatto a loro attribuito non 
costituisce reato; Armando De 
Corti per non avere commesso 
il fatto, 

Inoltre il Tribunale ha rl 
gettato l'istanza della’ difesa di 
Venier, Bevk, Bossi e Muggia, 
diretta. ad ottenere la rifusiu- 
me delle spese del procedimen- 
to da parte dell’Ilva. 

Ha concesso il condono di 
due anni della pena detentiva 
al Della Vela, al Miani, al 
Bertocchi, al Monsacchi ed al 
Fonda, nonchè ha ritenute con 
donate le pene inflitte all’Ole- 
nik. ed allo Svetina, nonchè 
quelle pecunarie. 


Legnate di santa ragione 
il primo giorno dell’anno 


Per il verniciatore Giovanni Ka- 


strin, abitante in piazza Donota 
3, il primo giorno dell’anno 1951 


CGGI al OGGI 


CINE MASSIMO 


LA (COLUMBIA PICTURES 

PRESENTA n 

Johnny Weissmueller 
(TARZA N) 

IN UN FILM SENSAZIONALE 


nh di 


«Lotie selvagge contro le 
forze scatenate della natura 
e degli uomini. $ 


| opportuni 


Quandi, Ha affermato invece che 


lavvocatessa Schellander a pre 


confronti del Vesnavez — ha. di. 
chiarato il Quandt —, perchè egìi 
aveva provocato la chiusura del 


fatto di mon aver votato alle 
«elezioni» del 16 aprile, Come 
si ricorderà, ‘mesi addietro, 
per analoga. ragione, venne 
eliminato. dalla scuola e incar- 
cerato un altro insegnante ita- 
liano, il prof. Manlio Tuni. 
Nessuno pensa, naturalmen- 
te, di muovere appunti inve- 
ce a certi pseudo-insegranti, 
che occupano posti per soli 
meriti politicì — quali il si 
gnor Ret — e che si sono di- 
‘mostrati del tutto insufficienti 
dal punto di vista didattico, 
tanto da suscitare l’unanime 


‘protesta degli alunni e dei lo- 


ro genitori, 

La Jugoslavia tende dumque 
oggi, come un amno fa, alla 
sistematica soppressione di 
ogni voce italiana in Istria, e 
le epurazioni di questi ultimi 
giorni dimostrano che mulla è 
mutato nell’atteggiamento di 
Tito nei confronti della Zo- 
na B. 3 “i 

Un processo di una certa ri- 
sonanza si è celebrato a Villa- 
mova del Quieto, Imputato era 
il segretario del Comitato po- 
‘polare e del Partito comunista 
locali, certo Mario Schiulaz, 
analfabeta. Questi, accusato 
di incompetenza, di sperperi e 
di irregolarità amministrative, 
è stato condannato a quattro 
mesiî di carcere e alla perdita 
dei diritti civili per quattro 
anni, La condanna dello Schiu- 
laz segue a breve distanza 
quella del. presidente del Co- 
mitato popolare, certo Anto- 
nio Serban, condamnato a tre 
mesi di lavori forzati per aver 
permesso alla popolazione del 
luogo di festeggiare il patro- 
no di Villanova, S. Michele. 

Una trovata singolare del 
l'ufficio igiene e del dott. Hla- 
vati ha suscitato ilarità tra la 
popolazione. Per econgiurare 
Vestendersì dî una presunta e- 
pidemia di influenza che im- 
perverserebbe a Trieste, e che 
il G, M. A. sarebbe incapace 
di controllare, i titini fanno 
immergere le scarpe di tutte 
le persone. che entrano nella 
zena B in un recipiente, con- 
tenente una soluzione acida. 


i Teri sera poi una povera don- 


Capodistria col 
moespicata nei 
caduta, rovi- 


na, rientrata a 
piroscafo, è i 
recipiente, ed 
nandosi gli abi 
riu 
Le babbucce felpate non hanno 
protetto il piedino del piccolo Ro- 
berto La Calamita, di 4 anni, abi 
tante «in via Beccherie 9, da un 
chiodo che sporgeva sul pavimen- 
to di una stanza. Allungato un 
passo, il piccino è finito col piede: 
sopra l'acuminata punta, che gli 
ha trafitto la pianta, 


NELLE AULE GIUDIZIARIE | 


La sentenza per le frodi 
ei falsi ai danni dell'Ilva | 


è stato uno dei più bunrascosi, | 


dato che per un motivo o. per 
l’altro s'è buscato legnate.a. ri 
petizione tante da finire la gior 
nata all'ospedale. 

Uscito di casa verso le 18, il 
Kastrin era intenzionato di recar- 
si al cinematografo, senonchè, in- 
contrato strada facendo un ami. 
ce, accettò volentieri di fare una, 
breve sosta in un'osteria. Lascia- 
to l'amico riprese il cammino ma, 
fatti alcuni passi, ecco imbattersi 
in un secondo amico il quale, do- 
po avergli espresso gli auguri di 
Capodanno, . Jo rimorchiò all’oste- 
ria per brindare alle comuni for- 
tune. Stavolta il vino, bevuto sen 
za parsimonia, lo mise in uno 
stato euforico, e pate che qual 
che sua manifestazione un po’ ru- 


Cinque famiglie 
di esuli sul lastrico 


‘Un grosso autocarro, targato TS 
8525, sul quale si trovavano un 
‘gruppo di persone e masserizie, 
sostava l’altra sera in via Flavio 
Gioia, Tra i passeggeri c'erano di- 
verse donne che avevano‘ tra le 
braccia bimbi in tenerissima età, 
e stavano discutendo animatamen- 
te tra di loro, impegnandosi a non 
scendere dall'autocarro. Una ca- 
mionetta del Distretto centrale, in 
perlustrazione in quella zona, no- 
tava. il singolare assembramiento 
e dirottava da quella parte per v 

dere cosa fosse accaduto. I passes 
gevi erano persone sfrattate quel 
giorno stesso dalla villa di Gri- 
gnano del commerciante Rossoni, 
e non intendevano scendere dal 
vèicolo che li aveva trasportati a 
Trieste, in quanto non, sapevano 
dove rifugiarsi. La situazione è 
stata risolta con un compromesso: 
una signora che abita al Sylos, 
madre di più d’un figlio, si è of- 
ferta di prendere nel suo alloggio 
ì bimbi di quelle donne che cono- 
sceva di vista, mentre gli adulti 
sono stati accompagnati allo scal- 
datoio pubblico di via Vidali, dove 
hanno pernottato. Gli sfrattati so- 
no. esuli istriani, e da due anni 
circa, perchè sprovvisti di allog- 
gio, avevano risolto da soli e sen- 
za permesso, sembra, la spinosa 
questione, La villa in parola, com- 
posta di due stabili, era deserta, 
e gli istriani — cinque famiglie, 
qualcosa come 18 persone — l’occu- 
parono. Poi furono trasferiti in 
uno solo dei due edifici, che sor- 
gono sul lungomare, e infine sfrat- 
in quanto l'alloggio neces- 
sita di urgenti riparazioni e sem- 
bra sia stato anche dichiarato ina- 
bitabile. 
Eee 


Ladri volanti 


Al Distretto centrale si è pre- 
sentato iersera l'autista ‘Raoul 
| Peressoni, di 30 anni, da Udine, 
per denunciare che dall’autocarro 
| UD 18908, di proprietà di una ditta 
di San Pietro al Natisone, per 
conto della quale lavora, erano 
sparite due. tende d’'incerato, del 
valore di 70 mila lire. Il furto si 
è verificato nel tratto via Roma- 
Via Trento, e i tendoni sono spa- 
riti nel breve giro di 10 minuti. 


} 
(BORSE E MERCATI) 
ILANO 

Centrale 5550 (5530), Generali 
6260 (6280), Ras 1780 (1775), Ba- 
stogi 1572 (1552), Cantoni 18300 
(>), Olcese 3900 (—), U: Manif. 
210000 (—), Rossi 7720 (7710), Fi 
sac 468 (-—), Fibre 2500 (2492), 
Snia 3427 (3405), Finsider 485 (—), 
i Tlva 227 ‘(219.50), Catini 832.50 
(827.50), Ansaldo 245 (—), Breda 
1120.25 (120.50), Fiat 513 (509.50), 
|Sade 928.50 (926), Edison 1976 
(1971), Seso 2225 (2215), Sip 1131.50 
(1130), Vizzola 2240 (2230), Merid, 
908 (904), Terni 223.50 (218), Eri 
dania 10870 (10850), Anic 214.50 
(211.50),. Saffa 752 (44), Italgas 
22 1/8 (>), Pirelli Ital. 1081 (1073), 
Pirelli e C. 1085 (1090), 

TRIESTE 

Generali 6240 (—), Assicuratrice 
505. (—, Ras 1770 (1760), Crda 
100 (105). 

Valute libere: sterlina 9300-9500, 
unitaria 1800, marengo 7100-7200, 
dollaro ‘740-745, svizzero 175. 


morosa non andasse a genio ad 


un gruppo di avventori, che fi. 


nirono col legnarlo di santa ta- 
gione, Pesto e malconcio il Ka. 
strin veniva quindi afferrato, per 
la vita e buttato in strada, 
il  Kastrin, di 
fronte, a tanti avversati, si era 
difeso ad oltranza, tanto da fe- 
rirne due con un temperino. Race- 
colto dalla Croce Rossa, venne 
quindi trasportato ‘all'ospedale 
dove gli capitò di trovarsi di fron. 
te ad uno di coloro che aveva fe- 
| rito, .tale Arturo "Trost. I due, 
ch'erano piuttosto alticci, si aceu- 
sarono a vicenda, ma il torto era 
del Kastrin per avere egli usato 
il coltelio. In seguito si apprese 
|icoSi il secondo ferito dal Kastrin 
era tale Lodovico Ban, Ritenuto 
ì pertanto colpevole di lesioni, il 
Kastrin è comparso davanti ai 
giudici, della sezione penale, 1 
quali l'hanno condannato a quat- 
tro mesi e 20 gioini di reclusic- 
‘ne e a 20 giorni di arresto. 
Presidente Wittika; P. M. Bu. 
rattini; cancelliere De Vecchi. Di- 
fendeva. l'avv, Mario Ferluga. 


4 


Naturalmente 


Il dente del tedesco 
era già condannato 


Erano le due di notte quando 
certo Kurt «Quandt entrò nel ri 
storante gestito da Carlo Castel 
reggio, a Sistiana, per far vedere 
a Milan Vesnavez un dente che 
£lì era caduto di bocca. Mezz'ora, 
prima, tra i due. era avvenuto un 
grosso diverbio, fatale epilogo di 
‘pregedenti. rancori, Da un'anima- 
ta discussione, durante la quale 
il  Vesnavez aveva invitato il 
Quandi a togliersi dall'occhiello, 
il distintivo della Federazione 
motoristica italiana, in quanto 
egli non era italiano e men che 
meno iscritto alla suddetta Fede. 
razione, i due erano passati a 
vie dì fatto, Appunto in quella 
circostanza il Quandi ci aveva ri 
messo un dente incisivo. 5 
Questo episodio avveniva la 
notte del 23 marzo dello scorso 
anno, ‘e la Polizia civile di Sì 
stiana, dopo avere effettuato gli 
accertamenti, denun- 
ciava a piede libero il Vesnavez. 
Senonchè l’autorità giudiziaria, 
dato che il perito dott. Neidly 
aveva concluso trattarsi di lesio. 
nî gravi con conseguente. indebo. 
limento dell'organo della masti. 
cazione, spiccava mandato di cat. 
tura mei confronti del Vesnavez 
per cui ora ha dovuto comparire 
davanti ai giudici della sezione 
penale, in istato di arresto. 

41 processo dl Vesnavez ha ne- 
gato di aver voluto colpire il 


quando l’altro gli si era avyi 


mato in atteggiamento minaccio 
so, cagionandogli perfino un graf. 
fio. al volto, aveva cercato di di- 


fendersi, vibrandogli un pugno 


che, purtroppo, sli provocava la 
caduta del dente, Dopo l’interto- 
gatorio dell'imputato, ha parlato 


la parte lesa, un giovane tedesco, 
di una trentina d'anni, mal pra- 


tico della lingua italiana, tanto 


che &. stato mecessatio invitare 


starsi a fare da interprete «E? 
vero che avevo dei rancori nei 


mio allevamento di maiali, accam- 
nando ragioni di carattere. sani 
tario, In tal modo mi aveva tolto 
il lavoro, dal quale ricavavo qual. 
che guadagno. Per la nutrizione 


dei maiali mì seryivo dei rifiuti | mosso ieri 24 proiettili da 20 mm, 


cano di Sistiana, In quella motie 
mi ero recato mel ristorante in 
compagnia di tre soldati ameri. 
canì, ed appena. visto il Vesnavez 
non potei resistere dal rimprove- 
rarlo per il danno che mi aveva 


tata, movendo le mani. Non ho 
toccato il Vesnavez. Non posso pe- 
rò escludere ch'egli, pensando 
ch'io - volessi. aggredirlo, abbia 
aglto per difendersi». 

Dopo Pescussione di alcuni te- 
sti e dell'ispettore di Polizia che 
aveva verbalizzato il fatto, i giu- 
dicì hanno interrogato il dott. 
Neidly, già nominato perito In 
periodo d’istruttoria, e l'odonto- 
latra dott, Schaeffer che aveva 
praticato una protesi dentaria al 
Quandi. Avendo il dott, Schaeffer 
affermato che il Quandt era aftet- 
to da piorrea, è che l'alveoio del 
dente caduto era atrofizzato. ed 
avendo ‘inoltre osservato che ner 
applicare Ja protesì aveva dovuto 
procedere all'estrazione «di un al 
stro dente incisivo, il dott Nail 
‘dly ha modificato Je conclusioni 
della sua, perizia, estesa in grado 
istruttorio, rilevando che, posto 
il caso in questi termini, non si 
poteva parlare più di un indeho- 
limento dell'organo della  masti- 
cazione, 

Chiusa l'assunzione delle prove 
ha preso la parola il P.M., per 
proporre due anni e 4 mesi di 
reclusione, mentre la difesa ha 
sostenuto trattarsi di lesioni lie. 
vissime, ed ha chiesto l’assoluzio. 
ne dell'imputato per improcedibi. 
lità dell’azione penale. Il Tri 
nale, accogliendo la tesi della’ di 
fesa, ‘ha prosciolto il Vesnavez 
dalle imputazioni ascrittegli per 
‘improcedibilità, ordinandone la. 
sug immediata ‘scarcerazione, 

‘Presidente Wittika; ‘P.M. Bu- 
rattini; cancelliere De Vecchi, Di 
fendevano gli avvocati Mario Fer- 
luga e Poillucci, 


niiltà 
Delle ire del mieio di casa ha 
fatio ieri le spese Francesca Sut- 
ter, di 54 anni, alla quale il fe- 
Jino ha piantato denti e unghie 
nel braccio sinistro, producendo- 
le una serie di ferite, 

Dall’ex polveriera di Chiusa — 
Cattin: i rastrellatori hanno rt 


di ‘unà cucina del campo ameri.| 


fatto, Parlavo in maniera concì 


Israndi spettacoli STES 


pdella settimana 


[ani 


Gaggi all'Excelsior 
UN AVVINCENTE FILM LUX CON 
DUE BENIAMINI DEL PUBBLICO 


Danielle Darrieux 
Rossano Brazzi 


IN 


Romanzo 
d'amore 


«UNA STORIA APPASSIONANTE» 


UNA MERAVIGLIOSA 
PAGINA D'AMORE 
MAGISTRALMENTE. ‘|: 
INTERPRETATA DA 


Danielle Darrieux 
Rossano Brazzi 


DUE ESSERI CHE IL DESTINO 
POSE AL CENTRO DI UN 
GIOCO INEBRIANTE E 
5 REATI ASSI 


Luisa di Sassonia 
‘ed Enrico Toselli 


«DUE CUORI E UN SOLO AMORE» 
ARL GI 


[u] 


AL FENICE 
GARY COOPER 


. GLORIOSA AVVENTURA 


E’ un film da vedere o da rivedere 


«E° UNA RIEDIZIONE ENIC»> 
O 


TRION: 


{ Scientificamente ricono»; 


hi 


sciuto il più genuino ed 
, il miglior sostituto del 
calfè. 


Il vero amico della nos; 
tra salute, 


STEGU 


VIA SORGENTE 


(angolovia Carducci) 


Dolt. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 17-20 - Festivi 10-Î1 


VIALE XX SETTEMBRE N, 24-11 — 
Telefono 96336 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
‘Riceve dalle 11.20-12.30. e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.80 e 18-19.30 


Dott. UGO CIOLI 


STPCESGICASD IIS IT LAI 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13,30 è 13-20‘ 

Viale XX Settembre N. 20-IIL 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malatile 
PELLE e VENEREE 


PIAZZA TOMMASEO 4I 


Pelef. 28330 È 
‘Riceve dalle 11.30-13 | @ 18,304 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica. 
riceve _ per dle malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


im via S, Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


. Vi" occorre una cucina 
rivolgetevi da 


Grande assortimento 
da L. 60.000 in poi 


Massime facilitazioni 


| 


OGGI al —OGGI 
NOVO CINE 


IL DISERTORE 


nella forte interpretazione 
A 
ALAN LADD 


di. FLAVIO. GEROLINI 


MEDEICO.CHIRURGO-DENTISTA 


comunica alla sua Spettabile 
Clientela di aver trasferito lo 
ambulatorio in via Ugo Polo- 
mio n. 5-I, telefono n. 92-069 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 

SPECIALISTA 
Malattie della pocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29,,I piano - Telef. 29342 


Bott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via San Lazzaro 15-Il . Tel, 80-38 
Riceve: ore 11.30-18 e 17-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.80 alle 20.80 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 

TELEFONO 45-66 


Da OGGI 0 CINÉ ARMONIA 


IN NOME DI DIO 


Un colosso della cinematografia mondiale, un 

‘grandioso technicolor di JOHN FORD che su- 

pererà il successo dei capolavori dello schermo. 
Interpretato da 

x JOHN WAYNE — PEDRO ARMENDARIZ 
DOROTHY FORD 

Seguirà UN NUOVO PROGRAMMA DI VARIETA’ 


Locale . riscaldato 


INIZIO 15.30 CASSA 15 


TESA, ei MAR a E 0) 


=_= Sabato 3 febbraio 1951 


I motivi del ritardo dovuti alle esitazioni degli alleati di fronte all'alto 
prezzo chiesto da Adenauer per la costituzione dell'esercito tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | il caso di agire con soverchia 


Bonn, 2 

‘Le dichiarazioni di Eisenho- 
ver, nella interpretazione che 
se ne dà qui, equivalgono a un 
rinvio del riarmo tedesco, Sul- 
l'argomento il generale ha pro- 
munciato davanti al Congresso 
Sotanto due frasi, Innanzitut- 
to egli ha detto che premessa 
del riarmo è «la parità della 
Repubblica federale con gli al- 
leati sul piano politico», 

Per fare ciò occorre oyvia- 
mente parecchio tempo. Il po- 
polo germanico, per usare le 
parole di un giornale autore 
vole, e assai moderato, si tro- 
va ora «in stato semicoloniale». 
Le trattative con gli occupan- 
ti per modificare lo statuto di 
‘occupazione, procedono. con € 
sasperante lentezza, fra sempre 
nuove difficoltà e sarebbe vano 
attendersi novità sensazionali 
nel prossimo avvenire, 

La seconda frase del genera- 
le è che egli non vuole sotto 
il suo comando «soldati che non 
vogliono fare il soldato», E tut- 
ti sanno che i giovani della, 
Repubblica, di portare l’unifor- 
me non hanno appunto voglia. 
Eisenhower ha capito queste 
tose, scrive un commentatore, 
in una visita di tre giorni, ciò 
che gli fa molto onore «perchè 


molti statisti dell'Occidente 
Sol se ne sono resi ancora con- 
D} 


Adensauer e Schumacher si 
sono affrettati a plaudire alle 
dichiarazioni dell'americano, 
sicchè tutti sembrano per ora 
d'accordo sul rinvio del riar- 
mo, Tale rinvio non è del re- 
sto una novità, Gli avvenimen- 
ti del mese di gennaio permet- 
tevano di capirlo benissimo, A 
‘Bruxelles prima di Natale si 
era presa una decisione di prin- 
cipio sulla rimilitarizzazione 
della Repubblica federale. Ma 
4 piano degli alleati, il cosid- 
detto piano Spofford, non era 
di gradimento dei tedeschi, 

‘Questi prevedevano dunque 
che le tre Potenze occidentali 
avrebbero intrapreso col Ga- 
verno di Bonn trattative per 
formulare insieme ‘un nuovo 
piano che fosse di comune gra- 
dimento, Queste trattative, do- 
po voci contradittorie circa una 
loro sospensione; cominciarono 
îl 9 gennaio. Da allora si ebba- 
ro soltanto tre o quattro in- 
contri fra «esperti militari. 
Sebbene i colloqui siano segre- 
ti'‘se ne sa abbastanza per po- 
ter: dire che non sono molta 
concludenti. In essi si affron- 
tano infatti le questioni del 
riarmo su un piano puramente 
teorico; se sia preferibile il re 
clutamento volontario o obbli- 
gatorio, quali tipi di armi sia- 
no desiderabili, eccetera. 

E’ una discussione accademi- 
ta quale si potrebbe tenere in 
Una scuola militare per allievi 
ufficiali. Ma non si pensa ‘a 
prendere decisioni, I due ge; 
nerali tedeschi che vi parteci- 
pano, secondo informazioni che 
abbiamo da buona fonte, non 
hanno ricevuto istruzioni pre- 
cise dal loro Governo, tanto 
meno hanno controproposte da 
presentare agli alleati le cui 
proposte tuttavia sono; come 
sì sa, inaccettabili per la Ger- 
mania, Il loro compito è di a- 
scoltare quello che i tolleghi 
francesi, inglesi e americani 
hanno da dire e da riferire al 
Cancelliere, 3 

L'andamento di questi collo- 
qui è tale che negli ambienti 


‘’‘tedeschi si parla di vere e pro- 


brie battute d'arresto. I moti- 


| Vi di tali battute d’arresto so- 


no diversi, ma vanno ricondot- 
ti tutti a una causa fondamen- 
tale: la invalidità del . piano 
Spofford, ; 

Fu subito chiaro che esso non 
costituiva una base di intesa 
fra Germania e Occidentali, Si 
capì però anche che sostituir- 
lo con un piano accettabile, ta- 
le cioè da trovare il consenso 
tanto di Bonn quanto di Pari- 
gi, era impresa, assai ardua. 
Bonn. poneva condizioni che 
agli alleati sembrano esose, Ne 
seguì che gli occidentali deci. 
sero di aspettare per varie ra- 
gioni, 

Essi 
tuttora che mostrandosi meno 
impazienti di riarmare la Ger- 
mania, avrebbero indotto il 
Cancelliere. a mostrarsi meno 
esigente. Se si fa capire al ven- 
ditore che si vuole comperare 
la sua merge ad ogni costo, si 
riflette, egli chiederà certo un 
prezzo assai alto. Un periodo 
di attesa avrebbe poi il van- 
taggio di permettere il raffor- 
zamento degli altri eserciti eu- 


pel, £ 
Si pensò anthe che nom era 


pensarono © pensano |' 


precipitazione sul riarmo del- 
la Germania, prima di una e 
ventuale conferenza a quattro 
con la Russia. Ci sì convinse 
inoltre che reparti germanici 
sarebbero poco utili, finchè non 
muterà lo stato d'animo at- 
tualmente antizmilitarista, della 
‘opinione pubblica. 

Tutti questi fattori induce- 
vano gli uomini politici a con- 
sigiiare ai loro Governi di se- 
gnare i tempo. I generali sta- 
tunitensi, sia pure partendo da 
premesse affatto diverse, arri 
varono anch'essi a una conclu- 
sione analoga. a quella degli 
uomini politici. I tedeschi vo- 
gliono ‘fare i soldati insieme 
con noi, essi dissero, siamo fe- 
lici di avere la loro collabora- 
zione, ma se-essi' tergiversano, 
non abbiamo tempo di aspet- 
tare il frutto delle loro medi 
tazioni per studiare i nostri 
piani, 

Questi i motivi che inducono 
‘gli occidentali a mostrarsi mol 
to più pazienti di fronte alla 
rimilitarizzazione — germanica. 
Alle loro radici, come si è det- 
‘to,, è la ritrosia del Governo 
federale che tiene di fronte al 
riarmo un atteggiamento pas 
sivo, E ciò si spiega. 

Adenauer non ha alcuna in- 
tenzione di accettare una ri- 
militarizzazione a condizioni, 
che secondo lui e secondo l’o- 
pinione pubblica, sono assur- 
de, Oltre a ciò egli non vuole 
impegnarsi prima di una con- 
ferenza a quattro, che potreb- 
be poi mandare a monte il riar- 
mo tedesco, Il Cancelliere, sì 
‘osserva qui, si troverebbe in 
una posizione assai scabrosa, di 
‘fronte al popolo, se accettasse 


| {a \rimilitarizzazione e se poi 


gli alleati in seguito a un ac- 
‘cordo con la Russia, rispondes- 
sero che di soldati tedeschi pos- 
sono fare a meno, 

PIERO OTTONE 


_——_+—_—— 


Il Iotto. a Napoli 


150 MILA VINCITORI 
col «terno di S. Antonio» 


Roma, 2- 

Come è stato annunziato si 
sono verificate vincite nume- 
rosissime al Lotto, conseguite 
mel compartimento di Napoli, 
nell’estrazione del ‘27 gennaio 
scorso, per un importo di cir- 
ca un miliardo. 

Nell’estrazione predetta, ruo- 
ta di Napoli, è uscito un ter- 
no molto popolare: 4 - 8 - 17, 
chiamato <il terno di S. Anto- 
nio», I vincitori superano il 
numero di 150 mila, cioè un 
vincitore per ogni 10 abitanti. 
L'importo singolo massima 
delle vincite non supera i 4 
milioni di lire. 

Anche nell'estrazione del 20 
gennaio 1951 la fortuna è sta- 
ta benevola per gli affezionati 
al «vecchio» giuoco. Vincite 
cospicue sono state accertate 
In diverse parti d’Italia, par- 
ticolarmente nel compartimen- 
to di Napoli, dove le vincite 
hanno raggiunto la cifra di 125 
milioni, in dipendenza dell’usci- 
ta in quella ruota dei nume- 
ri: 18:- 90 - 21 - 71, che ri- 
specchiano;, anch'essi, partico- 
lari fatti e fenomeni cabalisti. 
ci, molto pronosticati dal pub- 
‘blico napoletano, Molti dei vin- 


citori sono rappresentati da 
‘professionisti, funzionari ed 
impiegati. 


Il fenomeno delle vincite che 
superano gli incassi è ricorren. 
te nella storia del Lotto ed è 
insito nella sua formula che 
non pone alcuna. limitazione 
nella somma vinta, purchè con- 
seguita con la posta ammessa 
per ogni sorte. D'altra parte, 
dato il grandissimo numero di 
giuocate settimanali (circa 7 
milioni e mezzo) alla fine di 
ogni esercizio, la percentuale 
effettiva delle vincite ,pagate 
nell'anno si adegua alla. per- 
centuale teorica del piano. fi- 
nanziario della gestione. 

Re e, 


I coniugi asfiss'ati 
Confermata dalle indagini 
l'ipotesi del delitto 


; Modena, 2 

Proseguendo anche oggi le 
indagini sulla morte dei due 
coniugi asfissiati dal ‘gas, i 
carabinieri. hanno  definitiva- 
mente accertato che fu la don- 
na a strappare la conduttura 
per avvelenare il marito, re- 


stando poi ella stessa vittima 
del gesto criminale, 

E’ stato rilasciato oggi lo 
amante della donna che: fu 
fermato ieri per accertamenti. 
Il giudice concluderà domani 
l'istruttoria, 


La rapina di Oderzo 


| È stata rinvenuta 
la borsa dell'ucciso 


UN INTERROGATORIO CHE 
POTREBBE RACCHIUDERE 
MOLTE SORPRESE 


‘Treviso, 2 

Per tutta la notte nella zona 
di Oderzo pattuglie di carabi- 
nieri hanno dato la caccia ai 
tre giovani banditi che iersera 
hanno ucciso, mentre rincasava 
Tecando una borsa contenente 
circa un chilogrammo d’oro, bi- 
glietti di banca e altri valori, 
l'orefice Narciso Corona, Il po- 
veretto fu raggiunto da tre pal- 
lottole, una delle quali lo colpì 
a morte. In tutto gli assassini 
spararono una diecina di col- 
pi e si allontanarono quindi in 
bicicletta. 

Si credette in un primo tem- 
po che essi fossero riusciti a 
togliere la borsa all’orefice, ma 
una ‘sensazionale scoperta è 
stata fatta questa mattina nel 
giardino della villa abitata dal 
Corona, la domestica dello stes- 
so ha rinvenuto la preziosa 
borsa con tutto il suo contenu- 
to. E° sorta quindi la domanda: 
sono stati i banditi che, dopo 
la sparatoria, allontanandosi in 
bicicletta, si. sono disfatti del 
frutto della rapina gettando la 
borsa dentro il giardino, oppu- 
Te è stato lo stésso orefice che 
l’ha gettata? 

Dalle indagini e dalle dichia- 
razioni dei testimoni oculari 
sembra che il Corona non ab- 
bia. potuto raggiungere quel 
punto che si trova lontano dal 
luogo dove egli è caduto per 
non più rialzarsi. Questo inter- 
rogativo, che potrebbe racchiu- 
dere molte sorprese, sarà cer- 
tamente chiarito nel corso del 
le indagini. Sono stati intanto 
operati alcuni fermi, sui quali 
si mantiene il riserbo, 


RICCO POSSIDENTE 
assassinato nel sonno 


Cuneo, 2 

Un efferato assassinio è sta- 
to commesso questa notte nel 
Comune di Cissone, presso 
Alba. 

I coniugi Carbone, conviven- 
ti col figlio Giovanni, di 53 an: 
ni, ricco possidente, questa 
notte venivano svegliati da 
due. detonazioni provenienti 


dalla camera da letto del fi- 
glio; immediatamente i due 
vecchi si precipitavano al ca- 
pezzale del loro caro, ma ivi 


giunti, si. trovavano dinanzi 
al uno spettacolo impressio- 
nante: il Giovanni Carbone 


giaceva esanime icon. il petto 


*|e la gola squarciati da due fu- 


cilate. Il poveretto era stato 
ucciso con un fucile da caccia 
caricato a pallettoni, 


Immediatamente avvertiti, ì 
carabinieri iniziavano le inda- 
gini. Secondo le prime suppo- 
sizioni si tratterebbe di omi- 
cidio a scopo di rapina in 
quanto è scomparsa una gros- 
sa somma che il Giovanni Ca; 
bone teneva sempre presso di 
sè per i bisogni della cascina, 
e. l'assassino sarebbe un fre- 
Quentatore. della cascina, data 
che il cane da guardia non ha 
abbaiato. 


GIORNALE DI TRIESTE 


p 


bi 


UNA LUNGA FILA DI PROFUGHI IN COREA SI TRASCINA SOTTO LA TORMENTA NELLA 
PIANA DI KANGNUNG., PER RAGGIUNGERE IL PRIMO VILLAGGIO ABITATO. SCENE COME 
QUESTE SONO ORMAI,CRONACA DI TUTTI I GIORNI NELLE ZONE DEI COMBATTIMENTI 


| parse talora quasi un'oasi di 


po: ATTENZIONE . del mondo 
si è più che mai rivolta 
verso l’Estremo Oriente: le al 
terne vicende della guerra di 
Corea, la questione di Formo- 
sa, la lotta antibolscevica, a- 
perta in Indocina, latente in 
Malesia e nell’Indonesia han- 
no fatto sì chi questi paesi, dei 
quali si occupavano fino a non 
molti anni fa, soltanto pochi 
studiosi, siano diventati ogget- 
to di discussione e di interes 
samento anche per l’uomo del- 
la strada, 

Fra tanti paesi quello di cui 
sì parla meno sono le Filippi 
ne passato il quarto d'ora di 
celebrità che le mise all'ordine 
del giorno durante la seconda 
guerra mondiale, a causa. della 
rapida conquista giapponese ce 
della successiva riconquista a- 
mericana, esse sono rientrate 
nell'ombra ed anzi sono ap- 


pace in un mondo sconvolto, 
accogliendo profughi di tutte 
le regioni ‘circonvicine, Al ino- 
mento della caduta. di Scianga. 
in mano dei comunisti, ad e- 
sempio, migliaia e migliaia di 
persone di tutte se razze si pre- 


cipitarono nelle Filippine, co- 


e 


LE CONQUISTE DEL PROGRESSO UMANO AL SERVIZIO DELLA POLIZIA SCIENTIFICA 


Wra î moderni investigatori 
Sherlock Holmes ha fatto scuola 


Le fantasie dei «gialli» sono divenute quasi tutte realtà. 


QUITA GENTE è ancora 
convinta che la famosa len- 
te di Sherlock Holmes debba 
considerarsi una ridicola trova- 
ta? Molta, io penso: i romanzi 
che in Italia si chiamano «gial- 
li» non godono sotto questo 
aspetto una buona rinomanza. 
Anche i lettori che indulgono 
allo stile un po’ asciutto ed af- 
frettato ritengono in genere su- 
perficiule la struttura tecnica e 
assolutamente lontani dalla 
realtà glì indizi: prendono è 
«gialli» come una bibita di cui 
non sì analizzino molto il gu- 
sto e le origini ma che sì ap- 
prezzi sol perchè è ghiacciata. 
Li considerano un passatempo 
a cuì non concedono stima. 
Già un criminalista francese, 
il Locard, aveva consacrato un 
libro a dimostrare il contrario. 
Lecog, Poirot, Nero Wolfe, Per- 
ty Mason, Philo Vance, Reeder, 
Ellery Queen e gli ‘altri inve- 
stigatori deî romanzi otteneva- 
no da lui piena riabilitazione. 
In «Uno strano delitto» dì Co- 
nan Doyle — egli scriveva — 
vì è un magnifico studio ditrac- 
ce sul terreno ed il racconto di 


SCONFITTI SUL CAMPO MILITARE, I CINESI DI CIANG KAI- 
SCEK DEVONO SPESSO ACCONTENTARSI DI PICCOLE VITTO- 
RIE DIPLOMATICHE OTTENUTE GRAZIE ALLA SPECIALE SI- 
TUAZIONE POLITICA DEL LORO PAESE, QUI UNA DELEGA- 
ZIONE NAZIONALISTA A HBLIOPOLIS, IN EGITTO, SI CON- 
SIDERA SODDISFATTA PER LA DECISIONE DELL'UNIONE 
POSTALE INTERNAZIONALE, CHE HA ESPULSO I RAPPRE- 
SENTANTI DEL GENERALE MAO TSE DAI PROPRI RANGHI 


Edgar Poe «The mistery of Ma- 
7y Roget» offre a un funziona- 
mio di polizia un soggetto di 
meditazioni più utile di qual- 
siasi opera tecnica». Ed ora un 
altro criminalista francese, il 
giudice Léon Lerich, ha ripetu- 
to il concetto nel suo volume 
«La polizia scientifica» che il 
Garzanti ha stampato in Italia. 

La lente, a dire il vero, è un 
poco superata; ma l’ingrandi- 
mento fotografico, la lampada 
di quurzo e l’astoscopio di S6- 
dermann non sono che il perfe- 
zionamento tecnico dell'elemen- 
tare strumento di Sherlock Hol- 
mes. E alcuni dei metodi de- 
scritti nei romanzi sono analo- 
ghi a quelli usati dai laboratori 
di polizia; non è colpa dei ro- 
manzieri se qualche voltà la po- 
lizia se ne dimentica, e trascu- 
ra subito dopo il delitto quella 
immediata e minuziosa ricerca 
degli indizi che può determina- 
te il successo delle indagini. 
Molti recenti processi (uno dei 
quali conclusosi a Genova dopo 
innumerevoli udienze) avrebbe- 
to avuto andamento meno in 
certo e contrastato se gli inve- 
stigatori avessero almeno tenta- 


todi. imitare i-loro, colleghi dei 


romanzi. i 

Perdendo sempre più di valo. 
re la confessione e la testimo» 
nianza, considerate? l'una sem- 
pre probativa e l'altra. molte 
volte fallibile, è chiaro che gli 
indizi (una impronta digitale, 
un filo d'erba, un mozzitone di 
sigaretta, un bossolo) vengono 
a costituire il vero testimonio 
muto e veritiero, l'accusatore 
più esatto e decisivo. Nella ge- 
rarchia di questi indizi lim- 
pronta digitale occupa un posto 
privilegiato per la qualità del- 
la prova fornita: l’identificazio- 
ne di un individuo senza possi- 
bilità di errori, 

A quali condizioni deve sod- 
disfare l’identificazione con le 
èmpronte per essere probativa? 
Basta che, oltre aì caratteri ge- 
neralìi identici, siano trovate 
quattordici coincidenze jra le 
due impronte, quella rinvenuta 
sul luogo del delitto e quella 
del sospettato: è questo un nu- 
mero minimo. Îl calcolo delle 
probabilità effettuato dal Bal- 
thazard indica che per trovare 
due impronte digitali non iden- 
tiche che presentino quattordici 
coincidenze bisognerebbe esami» 
mare 248.435.456 impronte. Il 
graao di certezza aumenta 
quando sì è sicuri che l’indivi- 
duo non è un abitante qualun- 
que del globo ma vive in una 
determinata regione o' città: in 
tal caso il rischio di errare è 
praticamente nullo. L’impronta 
però non è sempre una denun- 
cia di colpevolezza; e il suo va- 
lore va quindi interpretato con 
cautela, tanto più che è possi- 


‘bile riprodurre con l’aiuto di 


sostanze plastiche, impronte fal- 
se: în questo caso-la rivelazio- 
ne tecnica lascia il posto al cer- 
vello dell'investigatore. Il giu- 
dice Lerich ricorda che a Lione 


UM NIPOTE DI FRANCESCO Gi 
comancda le truppe francesi in Corea 


Zurigo, gennaio 

Solo poche righe annunciaro- 

jo tempo fa l’arrivo del corpo 
‘rancese di spedizione in Corea. 
Fiori, fanciulle bianco-vestite, 
squilli di fanfara e discorsi ma- 
gniloquenti, costituirono la so- 
Tita cornice dell’avvenimento. 
Poi, i sudcoreani, nella cupa 
tragedia della loro patria, di- 
menticarono quel paio di mila 
uomini che attestano la volon- 
tà della Francia di combattere 
per la causa dell'ONU. Nella 
Francia stessa si era preferito 
amnunciare la partenza nella 
rubrica dei Faits divers. Ed era 
ancora troppo vivo. il ricordo 
dei tristi avvenimenti verifica- 
tisi il giomo dell’imbarco, per- 
‘chè si volesse rinfrescarlo con 
la notizia dell'arrivo a destina- 
zione. 

Quei ‘giorni, a Nizza, gli o- 
perai e gli scaricatori del por- 
to, avevano attorniato sulla 
banchina i piroscafi in parten- 
za per l'Estremo Oriente, e ave- 
vano coperto d'insulti e di sputi 
i soldati. Questi salivano a bor- 
do taciturni e commassi, tra 
l’ostilità della folla, Le urla 
della moltitudine, fra cui pri- 
megsiavano le donne, arrivava 
no al cielo. Incitatore era il ge- 
nerale Vincent, delle brigate 
posse di Spagna, fanatico comu- 
nista, 


|. «La sporca guerra in Indoci 


na, egli urlò, ingoia decine di 
migliaia di francesi, E sial Può 
anicora andare. Ma cosa vanno 
a fare i nostri soldati in Co- 
Tea, quando quel popolo non. 
ha mai fatto nulla di male al 


la Francia? I coreani lottano, 


per liberarsi dal feudalismo me- 
dioevale e. dell’ imperialismo 
yankee. Perchè dobbiamo noi 
impedirglielo? I francesi ven- 
gono mandati alla motte su 
suolo straniero e per la causa 
dello straniero. Ne volete una 
prova? 

Eccola: il capo delle spedi- 
zione è egli pure uno straniero, 
un avventuriero, che vive sotto 
falso nome, è un sale baockhe, 
che non parla nemmeno corret- 
tamente la nostra lingua». 

«Vi è stato detto che il co- 
‘(mamdante è «un generale Mon- 
clar»p. E' falso! Vero è che que 
sto generale, che fino a poco 
tempo fa era tenente colonnel- 
lo nella Legione Straniera, è il 
bastardo di un arciduca au- 
striaco e della sua muitresse 
francese». 

«Abbasso Monelar, abbasso il 
Boche!» urlò la folla invipe- 
rita. Berciò la stampa «orga 
nizzata», si radunarono i parti- 
ti di sinistra; votarono ordini 


del giorno su ordini del gior- 
no, Ma l'uomo contro cui. si 


sferravano questi attacchi non 
perdette i nervi. Radunò i suoi 
soldati, e così parlò: «Io non 
ino mai asserito di essere um 
francese di nascita. Ma io ho 
combattuto per la Francia per 
sette anni, su innumerevoli 
ifronti. Io ho portato la. mia 
pelle al mercato. Ora voglio ve 
‘dere se il signor Vincent è 
pronto a sostenere con la: sua 
le sue parole». E lo sfidò a duel 
lo. L'altro rispose che non. si 
degnava di battersi con un te 
Hdesco rinnegato, il che non gli 
fece fare certamente bella fi- 
gura, 

La: fiducia che già avevano i 
soldati nel loto capo aumentò 
‘ancora, dopo la ritirata dell’av- 
wersario. E di essere un oriun- 
do austriaco non gli fecero al 
suna colpa. Perchè in Francia 
si fa. molta differenza fra au- 
striaci e tedeschi, dopo che nel- 
ia seconda guerra mondiale nu- 
merosi austriaci disertarono le 
(file nazionaliste per unirsi ai 
maquis, 

Per quanto riguarda l’origine 
del generale Monclar, sta di 
[atto che egli è um nipote di 
F.ancesco Giuseppe, Egli è na- 
to a Budapest nel 1892, col no- 
me di Magrin-Vernerey, benchè 
la sua nascita non risulti in 

uegli atti di stato civile. Quan: 

o i suoi emigrarono in Fran- 


cia, nel 1903, lo misero in.semi- 
mario, volendo farne un prete. 
Ma egli scappò, a soli 15 anni, 
ie.sì presentò alla Legione Stra- 
uniera. A fatica riuscirono a far- 
solo Ticonsegnare, e solo con la 
promessa che, terminati gli stu- 
di. gli avrebbero fatto fare l’ac- 
cademia militare di Saint Cyr. 
JA 20 anni egli entrò nell’Eco- 
e speciale militare, che lasciò 
due anni dopo, col grado di te- 
mente. Dalla Marna, ove era 
stato subito inviato, tornò set- 
te volte ferito, invalido di guer-.| 
ra el novanta per cento. Nel 
‘1924, preso dalla; nostalgia del- 
Ja vita militare, si presentò an- 
‘cora alla Legione, ove venne 
accolto col grado di capitano. 

Nessuna tribù berbera, nes- 
suna desertica cabila, ignora il 
iccraggio e il talento strategico 
del capitano Magrin-Vernerey. 
Finchè, scoppiata la seconda 
guerra mondiale, venne inviato 
icol.grado di tenente colonnello, 
alla testa di un corpo di volon- 
tari, nell’esttemo nord della 
Pinlandia. Mentre si trovava. 
per via, lo raggiunse la, notizia 
dell'aggressione tedesca contro 
lla Norvegia, con l'ordine di re- 
carsì immediatamente a Nar- 
Vik. Vi giunse, qliando era già 
troppo tardi. Circondato dai 
nazisti, bersagliato dall'aria, di 
fronte all’impossibilità di sal- 


USEPPE 


varsì per mare, tentò un'impre- 
sa disperata. Con una improv- 
Visa sortita all’atma bianca, 
alla testa dei suoi legionari, 
ruppe le linee nemiche, e, at- 
traverso pericoli e traversie di 
ogni specie, sempre combatten- 
do, superò. le aspre giogaie 
ghiacciate del Finnmark e rag- 
giunse la Svezia. Ottenuto da 
quel Govetno il rimpatrio coi 
suoi soldati, invece dell’interna- 
mento, giunse appena in tempo 
a sbalcare... a Brest, il giorno 
della capitolazione di Parigi. 
Ma quest'uomo formidabile non 
perdette il coraggio; requisite 
per suo conto delle navi, imbar- 
cò i suoi soldati e li portò a 
Londra. 

Quando infine gli americani 
sbarcarono a Dakar, venne in- 
Vitato a combattere al loro 
fianco, Ma. egli si rifiutò, «Io 
sono disposto a combattere con- 
tro chiunque, disse, ma non 
contro i francesi». Lo manda- 
rono allora in Eritrea, ove, en- 
trò in Massaua, alla testa dei 
suoi legionari. Il tribunale di 
guerra di Orano, fedele a Vr 
chy; lo condannò a morte. Ma, 
troppo tardi: nell'estate del ’44 
egli entra trionfatore a Pari 
gi, ove De Gaulle lo riceve con 
un bacio fratelno e coi più alti 
onori militari. 


con le impronte digitali fuiden- 
tificata una scimmia ladra, e 
aggiunge che nei degenerati le 
impronte sì avvicinano al tipo 
scimmiesco. In che modo si av- 
wicinino non precisa: forse per- 
chè non sorgano dubbi nei let- 
tori... 

Le impronte digitali dei pre- 
giudicati ‘sono classificate in 
enormi schedarì (Scotland Yard 
ha una collezione di dieci mi- 
lioni di schede) e attraverso 
l’Interpol è ora possibile la tra- 
smissione anche per telefono; in 
Argentina si sta creando un re- 
gistro sul quale dovranno figu- 
rare le impronte di tutti gli 
abitanti del territorio e non è 
escluso che un giorno ognuno 
di noî debba avere la sua im- 
pronta in uno schedario: la dat- 
tiloscopia, dai tempi antichi ud 
| oggi, ha fatto progressi. Ma al- 
tre prove, nel bagaglio dell’in- 
vestigatore, hanno valore de- 
terminante: orme sul terreno, 
tracce di oggetti, gocce di li- 
quido, segni sugli strumenti, 
persino impronte di denti in un 
frutto. 


Una volta era stato. commes- 
so un delitto in un mulino: Ve- 
same delle suole dì una perso- 
na sospetta rivelò la presenza 
di un leggero strato dì farina 
tra due strati di argilla; dl ter- 
reno attorno al mulino era ar- 
gilloso e fu facile dedurre che 
l'individuo si era recato al mu- 
lino, vì era entrato .e ne era 
nuovamente uscito. Un assassi- 
no, certo Gaumet, viene identi- 
ficato mediante è parassiti inte- 
stinali daì quali era afietto, e 
di cui aveva lasciato qualche 
esemplare sul luogo del delitto. 
Mayor, un omicida, fu ricono- 
sciuto grazie ai pidocchi che 
aveva portato seco dalla came- 
ra della sua. vittima, Coco-la- 
Chérie. Sembrano episodi da 
romanzo; eppure chi scoprì 
quegli indizi non era Ercole 
Poirot o Nero Wolfe. Anche la 
vita vera conosce la fantasia. 

E le macchie di sangue? 
Quante volte in un «giallo» que- 
ste tracce conducono alla sca- 
perta dell'assassino? La polizia 
scientifica corre sullo stesso bi- 
nario; il reattivo di Medinger 
s'incarica dì rivelarvi se sitrat- 
ta di sangue colorando la mac- 
chia di un azzurro un po’ ver- 
dastro; i porcellini d’India si 
preoccupano di informarvi se 
quel sangue è umano, l'esame 
del gruppo sanguigno restringe 
le ipotesi, la lampada di quarzo 
(utilissima anche nell'esame dei 
biglietti di banca falsi e nello 
studio delle scritture contraffat- 
te) penetrerà dove l’occhio non 
vede, dando fluorescenza ai de- 
rivati dell'emoglobina. 

Il ricettario der libri «gialli» 
non dimentica gli inchiostri 
simpatici, la ricostruzione di 
documenti bruciati, î linguaggi 
segreti. Ed ecco che la crimina- 
listica non disdegna gli stessì 
ingredienti. Rivela con il vapo- 
re dî sodio le scritture invisibi- 
li; vaporizza un miscuglio di 
collodio ed olio di ricino sulle 
carte brucìate per ridar lora 
consistenza; si occupa del ger- 
go che parlano î criminali; lo 
«jobelin» e lo «jar» a Parigi, lo 
«slang» e il «cant» a Londra, il 
«Rotwelsch» "a Berlino, il «ca- 
laov a Lisbona, per non dire 
delle comunicazioni jra ì dete- 
nuti melle prigioni mediante 
colpì battuti sul muro secondo 
veri e propri alfabeti, quali il 
«Kaspern» tedesco. 

La polizia scientifica sa fare 
questo ed altro: coh i contras- 
segni speciali del «ritratto par- 
lato» dd una vera fotografia a 
parole dell’individuo; con gli- 
cerina, pennelli, siringhe e co- 
lori restituisce al viso di un ca- 
duvere il suo aspetto da vivo; 
con le curve grafometriche con- 
trolla le calligrafie falsificate;, 
col metodo di Metzger indaga 
l’età delle scritture; con l’asto- 
scopio riesce a individuare l’ar- 
ma che ha sparato. 

«Nella pallottola c'è la firma 
dell’omicida», diceva un inve- 
stigatore da romanzo, e non si 
può dire che esagerasse, Ogni 
arma ha nella sua canna par- 
ticolari striature e difetti che, 
irrilevanti al tatto, sì imprimo- 
no però sul proiettile; sul fon- 
dello del bossolo lasciano segni 
caratteristici il percussore, e, 
nelle armi automatiche, l’estrat- 
tore e V’eiettore. L’astoscopio, un 
microscopio con un oculare e 
due obiettivi, riunisce nel me- 
desimo campo visivo le due par- 
ti da paragonare di due proiet- 
tili diversi e permette di stabi- 
lire se sono partitì tutti e due 
dalla stessa arma: quando la 
risposta è affermativa Videntifi- 
cazione individuale dell'arma è 
cosa fatta. 

Esercitazioni teoriche? Meto- 
di da manuale, relegati nelle 


GUIDO VALLESE |biblioteche? Non direi: alcuni 


di questi più complicati accor- 
gimenti ho visto în atto al Cri- 
minal Investigation Department 
di Scotland Yard, in quella Pho- 
tografic. Branch’ che  pratica- 
mente si sostituisce. con le sue 
macchine sorprendenti, agli oc- 
chì stessi dell’investigatore. E 
ho ‘anche. visto una novità, nel 
tetro palazzo di Whitehall, una 
novità di cuì il giudice Lerich 
nel suo libro non parla: quella 
Map Room che raggruppa su 
sei enormì carte tutti 1 delitti 
dell’anno, e î borseggi, e le ra- 
pine, e le «burgiaries» che so- 
no gli scassì notturni e le «lar- 
cenies» che sono invece i jurti 
senza scasso, quando la porta è 
benevolmente aperta. 

Sulla strada dì quelle picco- 
le bandierine diversamente co- 
lorate a seconda dell'infrazione 
alla legge e così efficaci nella 
loro sintesi immediata, spesso 
rivelatrice delle abitudini dei 
delinquenti, della loro metodica 
insistenza in determinate zone, 
della loro fedeltà allo stesso si- 
stema, su quella strada gli 
ispettori di Scotland Yard han- 
no spesso trovato il capo d'un 
filo che li portava diritti alla 
cattura del malfattore. E' un si- 
stema, anche questo, che può 
apparire a prima vistu uscito 
dalla mente d’un fanciullo; ma 
badate che lo adotta la più ri- 
nomata e metodica e prestigio- 
sa polizia del mondo. 

Immaginazione e - realtà si 
rincorrono, ai giorni nostri, e 
non sì pùò dire che si perdano 


di vista. Come wolete dunque 
stupirvi che le invenzioni dei 
«gialli» appaiano aderenti alla 
realtà in un mondo che vede 
raggiunte e superate — in ter- 
ra e in cielo — le più azzarda- 
te fantasie di Wells e di Giulio 


Verne? 
FELICE PELUCCO 


LA SISAL ViNCE 


due cause in appello 


Milano, 2 

Davanti la Corte d'appello 
sono state discusse oggi due 
cause contro la Sisal ricorrente 
‘avverso le sentenze con le qua- 
li il Tribunale l'aveva condan- 
nata al pagamento di un «do- 
dici» e di un «undici» dell’im- 
porto rispettivo di circa sette e 
sei milioni. 

Il difensore della Sisal ha so- 
stenuto, come già durante il 
primo giudizio, che ai vincitori 
non era stato corrisposto l’im- 
porto della vincita reclamata in 
quanto non era stato reperito il 
talloncino di convalida della 
vincita stessa. 

La Corte d'appello, ritenute 
valide le ragioni sostenute dal- 
la ricorrente, in quanto confer- 
mate dalle norme regolamenta- 
ri, secondo le quali il solo tal- 
loncino. che va consegnato al 
notaio legittima l'avvenuta vin- 
cita, ha assolto la Sisal dall’ob- 


bligo della corresponsione dei 
premi reclamati. È 


Continuano a dormire 
dopo il crollo della casa 


L'incredibile fortuna 
vate nove persone in 


Udine, 2. 

Un sinistro che avrebbe pu- 
tuto avere conseguenze anche 
funeste ha turbato ieri notte 
la quiete della popolazione di 
Costalunga di Faedis. Un edi- 
ticio di una vecchia costruzione 
e per giunta danneggiato du- 
rante la guerra ‘dalle artiglierie 
tedesche e cosaeche è*crollato 
‘per metà nel cuore della notte, 
lasciando paurosamente sospe- 
sì nei loro letti piazzati sui pa- 
vimenti, che non hanno ceduto, 
ì componenti la famiglia del 
proprietario Giuliano Bertolut- 


ti, che vi abitava con i suoi 4! 


figli, una nuora e tre nipotini. 

ifficile e impegnativa è sta- 
ta l’opera di salvataggio dei 
nove pericolanti compiuta nel 
buio della notte dagli uomini 
del paese. Infatti i lettini dei 
nipotini del Bertolutti sono ri- 
masti non si sa come addossati 
e trattenuti presso una delle 
pareti con dentro i piccoli, che 
continuavano  beatamente a 
dormire. 


MUORE DI SINCOPE 
alla fine di un banchetto 


Bari, 2 

Certo Giuseppe Volpe, di 55 
anni, è deceduto a Cerignola, 
mentre rincasava assieme alla 
moglie, dopo aver partecipato 
ad un banchetto per la festivi. 
tà del giovedì grasso. I sani- 
tari del locale ospedale hanno 
accertato che il decesso è sta- 
to provocato di disfunzione 
cardiaca per l'abbondante ci- 
‘bo ingerito. 


RI 


Un arresto a Taranto 
per il crollo del palazzo 


Taranto, 2 

E’ stato arrestato l'ing, Giu- 
seppe. Galantino mentre ven- 
gono ricercati il costruttore O- 
ronzo Nardulli ed il proprieta- 
tio Pasquale Papanice del pa- 
lazzo a sei piani in via Prin- 
cipe Amedeo le cui volte crol- 
larono nella tarda notte di ieri. 


Investe mortalmente 
il proprio bambino 


Milano, 2 

Vittima di una mortale di 
sgrazia è rimasto oggi in un 
megazzino di via Ferrante A- 
porti il bambino Giuseppe Sto- 
relli, di quattro anni. 

Il piccolo, nell'intento di cor- 
rere incontro al padre che sta- 


con cui si sono sal- 
un paesetto del Friuli 


va entrando con un pesante 
motofurgone, scivolava andan- 
do a finire sotto le ruote del 
veicolo che gli passavano sul 
corpicino schiacciandola 

Al disperato genitore non re- 
stava che trasportare il figlio 
letto all'ospedale, dove però, 
nonostante le pronte cure, mo. 
riva. 

_———+_____ 


Le valanghe in Austria 


Salvato dopo 18 giorni 
un sepolto sotto la neve 


Lienz, 2 

Nella sua capanna sepolta da 
13 giorni’ sotto parecchi metri 
di neve ua operaio di nome 
Gerhard Reisseen è stato ri- 
trovato ancora vivente questo 
pomeriggio a Heiligenblut, pres- 
so il Grossgiockner, a 2000 me- 
tri d'altezza. 

Quasi in fin di vita, egli ha 
dichiarato ai suoi salvatori che 
Iper tutto if tempo della sua 
prigionia egli aveva inteso sen- 
za poter segnalate la sua pre- 
senza, i passi e le voci dei mem- 
bri delle squadre di soccorso 
fo passavano al di sopra di 
ui. 

Il Reissengen è stato traspor- 
tato all'ospedale di Lienz, dove 
i sanitari sperano di salvarlo. 

ne 


TURIELLO ASSOLTO 


per insullicienza di prove 


Milano, 2 

Per insufficienza di prove la 
Pretura di Milano ha .assolto 
oggi l’ex pugile Saverio Turiel- 
lo, imputato di mancata assi- 
stenza ai propri figli. 

Il Turiello, attualmente resi- 
dente negli Stati Uniti quale 
«match-maker» per conto del 


Madison Square Garden, è sta- 
to giudicato in contumacia. 
———+—_—_»4 


II bollettino della neve 


L'Ente per il turismo comunica 
sil bollettino della neve del 2 feb- 
braio: Tarvisio - Camporosso: cm, 
130, farinosa, —2, coperto; Monte 
Lussari: em, 500, farinosa, —$, co- 
perto; Forni Avoltri: cm. 90 fari- 
nosa, —1, semicoperto; Piani di 
Luzza: cm. 140, farinosa, —2, se- 
micoperto; Ravaseletto: em, 120, 
farinosa, —2, semicoperto; Sap- 
pada: em, 200, farinosa, —4, semi- 
coperto; Cortina (fondovalle): cm. 
‘200, farinosa, —3, sereno; Asiagi 
cm. 40, fresca, coperto; Kalerlaba: 
cem. 60, fresca, coperto; Campo- 
mulo; cm, 190, fresca, coperto, 

Transitabilità delle strade: o- 
vunque buona, preferibilmente con 
catene nel Tarvisiano, per Rava- 
scletto e tra San Vito e Cortina. 


Filippino in pericolo. 


me al luogo di ricovero più vi- 
cino e più sicuro. 

Non si può negare che nel 
complesso le Filippine abbiano 
opposto maggior resistenza di 
altri paesi alla crescente marea 
‘comunista che minaccia di ira4 
volgerle e ciò è dato, innega- 
bilmente, almeno in parte, dal 
fatto che Je isole sono abitate 
in assoluta maggioranza da una 
popolazione cattolica (16 mi 
lioni di cattolici contro 762 mi- 
la musulmani, 420.000 prote- 
stanti e trascurabili minoran- 
ze di pagani ed appartenenti 
ad altre religioni). Ora è no- 
to come il cattolicesimo sia in 
grado di opporre alle tendenze 
comuniste una resistenza mol 
to maggiore di altre fedi meno 
organizzate, 

Ma nonostante questo non si 
deve credere ché anche le Fi- 
iippine navighino in acque 
troppo tranquille: la guerra ha, 
lasciato anche laggiù la sua tri 
ste eredità: il disordine inter 
no e la lotta civile. Da parec- 
chi mesì «infatti le campagne 
della principale delle isole, Lu- 
zon, ove si trova tra l’altro, 
Manila, sono in uno stato di 
vero terrore. Bande di Huks, 
guerriglieri, a tendenze estre- 
miste, invadono j villasgi, at 
taccano le fattorie isolate e 
«requisiscono» o per meglio di- 
re depredano quanto può loro 
tornare utile. Sotto la\ minac- 
cia dei mitra gli abitanti dei 
villaggi devono cedere alie im- 
‘posizione degli Huks; molti uo- 
mini sono costretti ad arruo- 
larsi nelle Joro bande, molta 
donne sono rapite, molti dena- 
ri vengono rapinati, così che 
le bande aumentano sempre 
più-la loro forza ed il loro ar- 
dimento, î 

Questa situazione, che dura 
da alcuni anni, si è andata ag- 
gravando negii ultimi tembi 
tanto che ha preoccupato se 
riamente il Governo delle Fi- 
lippine: una forza complessiva 
di 37.000 uomini, tra soldati e 
gendarmi è stata lanciata alla 
ricerca degli Huks, ma dato il 
tipo di lotta da essi adottata, 
la guerriglia nelle montagne 
dell'isola, è assai difficile po- 
terli afferrare e battere in 
campo aperto, o 

Il movimento degli Huks è 
stato anche trattato dal punto 
di vista. internazionale: il Mi 
nistro degli Esteri fi#ippino, Ro: 
mulo, lo ha denunciato ufficial- 
mente, nel settembre scorso, 
sulla stampa americana, ed ha 
illustrato che i suoi sviluppi 
sono strettamente. coordinati 
con quelli della guerra di Corea, 

Quasi a conferma di questo 
fatto si può ricordare che nel 
dicembre. scorso, mentre “le 
truppe cinesi e nordiste ripren= 
devano l’offensiva, bande di 
Huks tentavano un grosso col- 
po nella provincia di Lagu, 
interrompevano una ferrovia, 
fermavano un treno, uccideva- 
no alcuni ferrovieri e depreda- 
vano i viaggiatori, spogliando- 
li, letteralmente, di tutto, 

E' evidente quindi lo scopo 
del terrorismo Huks. Essi vo- 
gliono mantenere il paese in 
uno stato di agitazione permar - 
nente, indebolendo l'autorità 
del Governo filippino, che es- 
sendo stato costituito soltanto 
dopo la seconda guerra. mon- 
diale non ha ancora nè tradi 
zioni. nè esperienza. 

Esso del resto, non appena 
salito al potere, ha dovuto fron- 
teggiare una difficilissima si 
tuazione; si pensi che nell'ar- 
cipelago dal 50 al 90 ner cento 
delle abitazioni era stato di. 
strutto, durante la guerra, i 
morti erano stati più di 400 
mila, le spese per la ricostru-. 
zione venivano preventivate in 
2 miliardi di dollari ciréa, 

Per di più la proclamazione 
deli'indipendenza. aveva porta» 
to un frazionamento: dei pars 
titi: durante la dominazione 
americana, iniziatasi nel 1898, 
e poi durante l'occupazione 
giapponese durante la. seconda 
guerra mondiale, vi era stato 
Un solo partito, quello nazio. 
nale: questo aveva, ed ha, co- 
me maggiore esponente, il si- 
gnor Osmona, che fu Presiden- 
te della Repubblica in esilio, 
succedendo a Quezon, E' un 
partito con tendenze vagamen- 
te progressiste che propugna 
moderate riforme sociali ed a- 
grarie; in politica estera‘è ri- 
sojutamente antiamericano, 

Dal suo ceppo è rampollato 
un partito liberale, che tiene 
attualmente il potere; esso vin- 
Se le elezioni nel 1946 ed ot- 
tenne un nuovo sutcesso. nel 
1949: esso è guidato da Elpidio 
Quirino. l’attuale Presidente 
della. Repubblica filippina. 

Li liberali svolgono una poli 
tica filo-americana; un recen- 
te accordo commerciale tra le 
Filippine e gli Stati Uniti ha 
stabilito che, fino al 1954 que- 
sti ultimi acquistino in blocco 
tutti i prodotti di esportazione 
delie Filippine e cossa più im- 
portante. ancora. che cittadini 
e capitali dei due paesi abbia» 
no reciproco diritto di circola» 
zione. Questa politica di «col- 
laborazione con gli Statì Uni 
ti» incontra le stesse opposizio- 


ni della «politica. atlantica» nei. 
paesi europei che .hanno aderi. 
to ai trattati di alleanza pro- 
posti dagli Stati Uniti. . 

Vi è la sola differenza che il 
partito comunista filippino, che 
si costituì mel 1925, e fu poi. 
sciolto dagli americani, non si 
è mai ufficialmente ricostitui» 
to: esso tuttavia svolse un'atti- 
va opera clandestina durante 
la dominazione giapponese, ed 
il suo capo Abad Santos, futi- 
lato dai nipponici è idera= 
to un eroe-della resistenza na- 
zionale. Gli attuali Huks, trag- 
gono dei resto origine dall’Ar- 
mata. antigiapponese (Hukbo) 
che venne allora organizzata. 

Essi Sono in sostanza, quindi, 
le organizzazioni partigiane co- 
muniste che, finita la guerra, 
hanno rifiutato di deporre Ja 
armi, 

Quali sviluppi potrà avere la 
situazione non è facile preve 
dere. Forse finora il Governo 
ha ritenuto cue avesse più im- 
portanza la repressione arnia- 
ta che la soluzione dei proble- 
mi sociali ed economici del 
paese; soluzione quest’uitima 
evidentemente più lenta, ma 
certo più durevole, o 

E’ certo però che il problema 
filippino non si può risolvere, 
ìntegralmente, sul luogo, ma 
esso prenderà, probabilmente 
quella direzione che sarà im- 
posta -dall’evolversi delia situa- 
zione nei vari paesi del Medio 
ed Estremo Oriente, 

FRANCESCO VALORI 


GIOLITTI DPOLII 


“sostituibile, 
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Sabato 3: febbraio 1951 —===== 


TRE NOVITÀ NELLA ROMA 


Rientrano Risorti, Maestrelli e Spartano in sostituzione di 
Tessari, Eliani, Cardarelli - L'allenatore Serantoni fiducioso 


La Triestina priva anche di Grosso 


Roma, 2 

Alla Roma, spira aria di no- 
vità. Domenica prossima con- 
tro la Triestina dovrebbe rien- 
tr a guardia della rete 
giallorossa Fosco Risorti, che 
molti dicono attraversi un pe- 
riodo di particolare vena. Do- 
po aver disputato ventuna 
partite di campionato, alcune 
delle quali eccellenti, Tessari 
quindi andrebbe a riposo, for- 
se per una, 0 per più giornate, 
La sostituzione di Eliani, è 
stata pure esaminata attenta- 
mente da Serantoni, L'allena- 
tore della Roma, consigliatosi 
con Biancone, avrebbe fatto 
cadere la sua scelta su Mae- 
strelli, 

All’ala sinistra della Triesti- 
na giocherà infatti domenica 
prossima Boscolo .e la sua pre- 
senza naturalmente impensie- 
risce non poco i tecnici gial. 
lorossi che in questa occasione 
vogliono opporgli un uomo. di 
esperienza. Rimarrà pure a 
riposo Cardarelli che avrà co- 
munque sempre tempo, nel 
corso del presente campiona- 
to, di far valere le sue qualità, 

La terza novità in ordine di 
importanza è costituita dal 
rientro di Spartano, «Vesuvio» 
mon godeva la piena fiducia di 
Serantoni per la scarsa vena 
di cui era apparso dotato nel- 
le ultime gare. Messo a riposo, 
il giocatore, ha risentito bene- 
ficamente della sua inattività, 
ed è tornato in campo deside- 
roso di rendersi utile alla squa- 
‘dra, L'allenatore, considerato 
che la pedina Spartano pote- 
va essergli utile, non ha tar- 
dato a confermarlo per la par- 
tita di domenica prossima, 
Questo, gli permetterà appun- 
to di poter utilizzare Anders- 
son nel ruolo di mezzo sini 
stro, a fianco di Sundqvist. E 
allora, considerate tutte le va. 
rianti che saranno apportate 
all’undici giallorosso, questa è 
stata la formazione che Se- 
rantoni ha annunciato ieri se- 
ra: Risorti; Nordahl, Tre Rè; 
Maestrelli, Spartano, Venturi; 
Merlin, Zecca, Bacci, Anders- 
son, Sundqvist. 

Quale risultato prevede? 
abbiamo chiesto all'allenatore. 

— C'è da sperare in un suc- 
cesso; del resto — ha prose 
guito Serantoni — i miei ra- 
gazzi stanno dando il tutto per 
tutto iper la salvezza della squa- 
dra... 


La formazione 
degli alabardati 


BEGNI DOMANI A UDINE 
CON LE' RISERVE 


Col direttissimo delle 20.30 
di ieri è partita la Triestina 
alla volta di Roma. Ancora 
una volta i rosso-alabardati 
devono affrontare una trasfer- 
ta che si presenta piuttosto 
difficile con una formazione 
fortemente menomata per la 
assenza di una delle colonne 
principali. Piero Grosso, che 
già mercoledì scorso non si 
era presentato all’allenamento 
perchè bisognoso di riposo, è 
stato costretto a rinunciare an- 
che a questo per recarsi ad 
Abano onde iniziare una cura 
di fanghi che si prolungherà 
sino a metà della prossima 
settimana. Così che la Triesti 
na giocherà a Roma senza 
Grosso, pedina non facilmente 
mello scacchiere 
rosso-alabardato. Dal giocatori 
partiti ieri sera si può presu- 
mere che domani, allo Stadio 
Nazionale, la Triestina sì schie- 
rerà in campo nella seguente 
formazione:  Nuciari; Sessa, 
Redolfi; Giannini, Mariuzza o 
Claut, Ciccarelli; Valenti, Pe- 
tagna, Petrozzi, Ispiro e Bo- 
scolo. Quest'ultimo raggiunge- 
rà la comitiva a Bologna per: 
chè in questi giorni da Vi 
cenza è stato trasferito a Mo- 
dena. a disposizione del Corpo 
Addestramento Reclute in 
quanto, dagli Alpini, è stato 
passato ad un reggimento di 
fanteria di stanza a Modena. 

Begni, al quale è:stato leva- 
to in questi giorni il chiodo 
dalla clavicola, giocherà. doma- 
ni a Udine nel suo ruolo di 
mediano con, la squadra ri 
serve che incontrerà l'Udinese, 
mentre Zorzin ha scritto da 
Cortina che sta bene, il suo pe- 
so è aumentato di sei o sette 
chili e che in questi giorni 
rientrerà in sede. La squadra 
riserve, che giocherà con V'U- 
dinese domani, scenderà in 
campo nella seguente forma- 
zione: Cantoni; Zanon, Torcel. 
lo; Begni, Birsa, Brandolisio; 
Astolfi. Pison, Benegas, Dori- 
go e Rusconi. 


Il Milan può attendere... 


Gren indeciso 


se rimanere o andare 
Milano, 2 

Te vocì secondo cui il cal 
ciatore svedese Gren, mezz'ala. 
del. Milan, lascerebbe ii soda. 
lizio rossonero alla fine di que- 
sto campionato, debbono rite- 
nersi allo stato attuale seme 
plici ipotesi. 

Secondo quanto si apprende 
da fonte autorizzata, pur ri- 
spondendo a verità il fatto che 
Gren non ha rinnovato il con- 
tratto col suo sodalizio, la si- 
tuazione starebbe in altri ter- 
mini ‘e una risoluzione defini. 
tiva potrebbe essere presa e- 
ventualmente soltanto verso la 
fine del corrente campionato. 
In caso positivo Gren abban- 
donerebbe la professione di 
calciatore per dedicarsi a ben 
altra attività. Risulta «infatti 
che in Svezia sarebbero affio- 
rate per lui alcune possibilità 
attuandosi le quali dal campo 
calcistico passerebbe a quello 
industriale. 

Intanto i rapporti fra gio- 
catore e società permangono 
sempre cordiali. Ogni decisio- 
ne di Gren viene tuttora su- 
bordinata agli sviluppi delle 
trattative da lui intraprese in 
Svezia e praticamente alla 
scelta che egli, a termine cam 


pionato, farà sulla convenien- 
za tra il premio di reingaggio 
e la nuova attività cui inten- 
derebbe dedicarsi, 

Una prospettiva analoga si 
era profilata il mese scorso] 
per Liedholm quando, mortogli 
îl padre, affiorarono dubbi cir- 
ca la sua permanenza tra le 
file del Milan nel caso in cui 
egli avesse dovuto assumere la 
direzione dell'azienda paterna, 


Il tornéo giovanile di calcio 


Bologna e Fiorentina 
eliminate a Viareggio 


Viareggio, 2 
Al Campo dei Pini di Via- 
reggio sono cantinuati — da- 


vanti ad una grande folla — 
gli incontri del torneo interna. 
zionale giovanile di calcio con 
la disputa dei quarti di finale 
fra le-vincenti del secondo tur- 
no eliminatorio di mercoledì 
(Bologna e Fiorentina) e le 
due compagini straniere del 
Partizan di Belgrado e del Ra- 
cing di Parigi. I due undici, 
Zugoslavo e francese, han- 
no superato le due squadre 
avversarie e mentre la Fio- 


rentina, contrariamente alla 
attesa, è stata nettamente 
sconfitta con un secco quattro 
a zero dal Racing, il Bologna 
è stato battuto di stretta mi 
sura dalla squadra jugoslava 
del Partizan, 

Con il risultato odierno si 
conoscono così le quattro com- 
pagini che si batteranno do- 
mani per le semifinali del tor- 
neo e cioè Racing di Parigi, 
First. di Vienna, Partizan di 
Belgrado e Sampdoria di Ge- 
nova (vincitrice quest’ultima 
del torneo del 1950 ed unica, 
squadra italiana rimasta in 


gara), 
IRE 


Bonacossa ai Giochi Panamericani | 


Genova, 2 


Con il «Conte Grandey è par- 
tito per Buenos Aires il conte 
Alberto Bonacossa, delegato 
per l'Italia del Comitato olim- 
pico internazionale. 

Il conte Bonacossa sì reca, 
in tale sua qualità, a presen. 
ziare ai giochi panamericani, 
che si svolgono a Buenos Ai- 
res dal 25 febbraio al 3 marzo 
e che sono una specis di pre- 
olimpiadi sudamericane, 


Gli europei di pattinaggio artistico 


e A 
Un austriaco in festa 
dopo la prima giornata 

Zurigo, 2. 

L’austriaco Hellmut Seibt ha 
conquistato la posizione di co- 
mando dopo la prima prova dei 
campionati europei di pattinag- 
gio ‘artistico, iniziatisi oggi a 
Zurigo con le gare maschili. Al 
termine delle figure obbligato- 
rie Seibt conduce con 495,5 pun- 
ti. contro 495 del campione te- 
desco Horst ‘Fober. ‘Terzo è 
l'italiano Carlo Fassi, con 469,5. 
Ecco le altre posizioni: 4) Mi- 
chael Carrington  (Granbreta- 
gna) 445,6; 5) Freimut Stein 
(Germania) 422,7; 6) Francis 
Pache (Svizzera) 416,8; 7) Ma; 
tin Felsenreich (Austria) 403, 
8) Fritz Lossli (Svizzera) 365,5. 

Con un tempo umido e neb- 
hioso i pattinatori hanno dato 
inizio alle prove questa matti- 
na, sulla pista scoperta del Dol- 
der, alla presenza di poche doz- 
zine di spettatori, 


Nuova direzione: 


- 3 
del G. S. San Giacomo 
In seguito ai dissensi soprav- 

venuti in seno al Gruppo Spor- 

tivo San Giacomo di Trieste, 
si è riunita l'assemblea gene- 
rale straordinaria dei soci. Do. 

o la discussione, presieduta 

dal dott. Vasco Guardiani, pre- 

Sidente dell'assemblea che ha 

portato ad una schiarita della 

situazione, si sono svolte le 
elezioni del Consiglio direttivo. 

La nuova direzione risulta co- 

sì composta. Presidente: Ro- 

dolfo Crasso, vicepresidente: 

Giovanni Leone, segretari 

Fabio Bovo, cassiere: Giovan: 

ni Bellemo, direttore sportivi 

Giordano Gall, consigliere: 

Bruno Crasso, sindaci: Pietro 

Farci e Bruno Perini. 


Un francese fra gli scandinavi 
nellagara di fondo a Chamonix 


Vittoria del finlandese 
ha interrotto la teoria 


Chamonix, 2 

iINella terza giornata delle ga- 
re sciistiche del Monte Bianco 
il finlandese Vielo Vellomen ha 
vinto la gara di fondo maschi- 
le, mentre alla francese Jac- 
queline Martel è toccato il suc- 
cesso nello slalom gigante fem- 
minile. Vellomen ha coperto i 
18 km. della pista, su neve in 
buone condizioni, nel tempo di 
1.10'27”. precedendo di 56” lo 
svedese «Arthur Olsson. L'unico 
sciatore non scandinavo classi- 
ficatosi nei primi dieci è il 
francese Benoit Carrara. giun- 
fo quarto ‘con il tempo di 1.12? 


e 10 secondi. 

“All’artivo, Vellomen ha di- 
chiarato di sentirsi in eccellenti 
condizioni, per nulla stanco, e 
di aver risentito dell’atmosfera 
rarefatta. Lo svedese : Sigge 
Bergmann si è invece lagnato, 
nella sua veste di capitano della 
squadra, delle condizioni di ga- 
ra assai diverse da quelle dei 
paesi nordici. Egli ha detto che 
gli ‘atleti svedesi hanno risen- 
tito disturbi alla respirazione. 
Gli scandinavi hanno. elogiato 
lo stile dei francesi Carrara e 
Jacques Pérrier, che hanno det- 
to assai simile a quello dei fon- 
disti nordici. 

Ecco la graduatoria: 1) Vielo 


Vellomen (Finlandia). 1.10°27”; 
2) Arthrr ©Olsson (Svezia), 
1.11°23”; 3) Aulio Sittonen 


Tersera; al Circolo’ della 
Stampa, si sono riuniti i gior- 
nalisti sportivi per festeggiare 
il giubileo di un loro collega: 
Giordano Bruno Tonelli ha 
compiuto-in questi giorni tren- 
t'anni di giornalismo sportivo. 
L'attività giornalistica del va- 
loroso collega ha avuto inizio 
a Genova dove egli aveva ri- 
sieduto profugo con Ja famiglia 
durante la guerra mondiale. Ri- 
tornato a ‘Trieste, Tonelli ri- 
prendeva l'esercizio del giorna- 
lismo nella «Gazzetta Sportiva» 
e successivamente collaborava 
senza interruzione di continuità 
alle pagine sportive dei quoti- 
diani locali e quale corrispon- 
dente di giornali nazionali, 
sempre distinguendosi per pro- 
bità professionale, per elesanza 
di linguaggio e per l’alta com- 
petenza specifica. Di queste do- 
ti gli dava atto iersera il presi- 
dente del Gruppo Giuliano 
Giornalisti Sportivi alzando il 
bicchiere e porgendogli un pre- 
sente alla cui offerta hanno 
contribuito tutti i giornalisti 
sportivi triestini, Lo spumante 
è stato offerto per gentile atto 
spontaneo dallo sportivo bari- 
sta Giuseppe Coledani. Sensi- 
bile alle attestazioni di simpa- 
tia tributategli dai colleghi, 
G. B. Tonelli ha vivamente rin- 
graziato. 


I campionati triestini 
di pugilato all’ Idroscalo 


DUE.INCONTRI FUORI TOR- 
NEO: VECCHIATTO E ZULIANI 


Domani all'Idroscalo, con i- 
nizio alle ore 16.30, avrano luo- 
go i campionati provinciali di 
pugilato. Il programma com- 
pleto della manifestazione, per 
quanto -riguarda i combatti- 
menti di campionato, non si 
potrà stabilire con esattezza cha 
dopo le operazioni di pesatura 
e visita medica dei concorrenti 
stabilita per le ore 10 di doma- 
ni mattina nei locali dell’Idro- 
scalo. Il comitato di Zona della 
F.P.IL, organizzatore della ma- 
nifestazione, allo scopo di au- 
mentare l'interesse sportivo e 
spettacolare della medesima ha 
incluso, fuori torneo, tre in- 
contri dilettantistici di vivo in- 
teresse. 


30 anni di giornalismo sportivo 
Giubileo di G. B. Tonelli 


LA RIVIERA CONCILIA LA CONFIDENZA 


L'obiettivo di Coppi per 51: 
Tour e campionato del mondo 


Magni brontola, ma si prepara 


Cogoleto, gennaio 
Leoni ci aveva asciati da 
pochi minuti per ritornarsene 
a Varazze, quando giunse un 


gruppo di ciclisti provenienti | 


da Genova, ira i quali si rico» 
nosceva; nonostante un volu= 
minoso paio di dcchiali, Fau- 
sto Coppi, Il «campionissimo» 
si fermò proprio ginanzi dla 
porta dell'albergo dove erava- 
mo noi e dhe presto ospiterà 
îa squadra della «Legnano», 
Coppi ci venne incontro ten- 
dendoci la mano con un fare 
molto allegro, e mon ci ju 
quindi diffidile conoscere le 
sue intenzioni sulla attività 
presente e futura. Il timore 
che lo aveva più volte tor- 
mentato circa la guarigione 
della sua frattura, era comple- 
tamente scomparso, I rigori 
invernali non gli. avevano ar- 
recato alcun disturbo e tanto 
meno avevano diminuito la 
sua, efficienza. Si può dire in- 
fatti che Coppi non ha mai 
completamente abbandonato la 
bicicletta anche se gli allena- 
menti veri e propri egli li ha 
iniziati da una ventina di gior- 
ni soltanto, 

Fausto era diretto a Varaw= 
ze, dove la «Bianchi> ‘ha fis- 
sato il suo quartiere generale: 
là si trovavano già Serse 6 
Valtro bianco-celeste, Crippa. 
Gli altri stanno per giungere: 
da Carrta a Milano, da Piaz- 
za a Giacchero, a Falzini, 4 
Fumagalli, Oreste Conte inve- 
ce non si riunirà per il mo- 
mento ui compagni di squadra, 
Molte riunioni su pista all’e- 
stero lo attendono ed anche 
tra esse una sei Giorni ad An- 
versa in coppia con Adolfo 
Leoni. Non è la prima volto 
che Coppi si spinge fino a Va- 
razze: ed ‘oltre: con il fratello 
egli ha compiuto specialmente 
negti ultimi giorni delle lunghe 
lirate che lo hanno definitiva- 
mente rassicurato (ma questo 
mon è stato Imi a dircelo) del- 


La commissione BBC 
prepara due squadre 


Roma, 2 


La Commissione per la squa- 
dra nazionale di calcio ha già 
gettate le basi per la prepara- 
zione degli azzurri per i primi 
due incontri internazionali: che 
si svolgeranno nel prossimo me- 
se di aprile. L’avversaria. della 
squadra italiana «A» verrà pre- 
sto precisata: l’altro incontro 
del quale i nostri tecnici sì stan- 
no occupando, riguarda la Cop- 
pa del Mediterraneo orientale e 
vedrà in lizza i giovani nati do- 
po il primo gennaio 1926. 

I commissari Beretta, Busini 
e Combi hanno compilato un 
primo elenco di azzurrabili che 
saranno attentamente «osser- 
vati» dai commissari o da per- 
sone di fiducia, Attraverso una 
severa selezione i candidati sa- 
ranno ridotti a una trentina, 
quanti ne occorrono per for- 
mare le due squadre e le rela» 
tive riserve; per quanto riguar- 
da gli allenatori e i massag- 
giatori la Commissione si‘ è 
orientata per la scelta degli ele- 
menti idonei. Il programma, de- 
gli allenamenti è stato così fis- 
sato: 7 marzo i giovani, 14 mar- 
zo la nazionale «A». Infine, al- 
lenamento definitivo delle due 
compagini contro due squadre 
Svizzere o contro una. svizzera 
e una di serie B o C nella set- 
timana precedente il concentra 


mento durante il quale (il mer- 
coledì o il giovedì prima dell’in- 
contro) si svolgerà l’ultima fa- 
se della preparazione. 

Le sedi degli allenamenti e 
del raduno saranno fissate do- 
po conosciuti gli avversari e le 
città dove saranno giocati gli 
incontri. La F.IG.C. è intanto 
sempre in attesa della risposta 
della Federazione jugoslava; 
nessuna notizia ufficiale è per- 
venuta alla segreteria della F.I. 
G.C. Alla determinazione della 


data di questo incontro sono 
agganciate le trattative per il 
secondo incontro col Portogallo 
e quelle riguardanti la Coppa, 


I pugilatori sovietici 
battono gli svedesi 
Stoccolma. 2 
La selezione sovietica di pu- 
gilato dilettanti ha battuto i 
dilettanti della nazionale sve- 
dese per sette vittorie a. una, 
nel corso di una riunione svol- 
tasi mercoledì al Royal Tennis 
Halì di Stoccolma. Circa 4500 
persone presenti agli incontri 
hanno potuto constatare che i 
‘dilettanti russi sono forti. 


Il trotto a Montebello 
Le due corse Totip 


Il programma trottistico che 
avrà effettuazione domani al. 
ippodromo di Montebello, con 
inizio alle ore 14, presenterà 
due corse incluse nel totalizza- 
tore ippico nazionale. Nella 
‘prima, il Premio della. Prunel- 
la scenderanno in pista: Nova 
d'Enea, Beppi Prà, Breda, Vi- 
talba, Aumene a m. 1650; Pic- 
cola, Foglia, Brebella a m. 1675; 
‘Bella Irzia, Donzella, Aiarnola, 
Rita Elwyn a m. 170.0 Si tratta 
di una competizione apertissi. 
ma che risentirà nella soluzio- 
ne dei fattori ambientali 

L'altra corsa, il Premio dei 
Liquori, aprirà la via del suc- 
cesso a dieci trottatori anziani, 
Essi sono: Ultimo Ispano, Fu- 
rore, Jeep da Bruno, Trucco, 
Datura, Americanina, Guido 
Reni, Elettrodo, Gregoriano a 
m. 1650; Saggio a m. 1680. Sag- 
gio è naturalmente il perno 
di ogni pronostico, 


Te sue grandissime possibilità 
per la prossima stagione du- 
rante la quale gli obbiettivi 
maggiori saranno rappresenta» 
ti dal Tour de France € dai 


campionati del mondo, 

Si è molto parlato circa la 
partecipazione di Fausto alla 
corsa francese ed egli ci ho 


espresso la sua intenzione di 
presentarsi al traguardo di 
partenza ‘con tutte le carte in 
regola per conquistare la ma- 
glia gialla anche se, stando al- 
lo studio della carta, il Tour 
non è quest'anno così diffici. 
le come negli anni passati. Ma 
naturalmente è il campionato 
del mondo la corsa, che più 
interessa Coppi. «E? ora che la 
maglia iridata rivesta un ita- 
lHiano — ha detto Fausto — 
siamo stati. per tanti unni î 
migliori su tutte le strade di 
Europa, ed il titolo non è più 
stato conquistato, per mille ra 
gioni vecchie e nuoves, 

Su quei medesimo. percorso 
Vanno scorso sì disputò il cam- 
pionato italiano in prova uni: 
ca ed il vincitore fu un passi* 
sta, Toni Bevilacqua. La sua 
vittoria’ sorprese un poco tut- 
ti soprattutto per il fatto che 
male si addiceva alle possibi- 
lità di Toni, quella strada a 
strappi e nacque così la dice- 
ria che il percorso fosse trop- 
po facile, In realtà la forma di 
Bevilacqua in quella ‘sua pre= 
stazione era. stata magnifica 
come ebbe a confermarlo Vesi- 
to dei campionati del mondo 
ad inseguimento 

Toni verrà presto a raggiun- 
gere i suoi nuovi compagni 
della «Benotte». La squadra 
torinese allincerà accanto a 
Tui, il forte triestino De Santi, 
Bonini, Ghirardi, Drei, Petti- 
nati ed 1 giovane Tiepolo, un 
elemento passato da poco nel. 
la categoria superiore e di cu 
sì dice un gran bene. 

Come premesso all'inizio, qui 
a Cogoleto è attesa la «Le- 
gnano». I verderoliva non ver- 
ranno però al completo perché 
Soldani andrà direttamente al- 
la Cagliori-Sassari, la corsa 
sarda con la quale sì aprirà 
ufficialmente la stagione su 
strada. Leonì invece ha prefe- 
rito per il momento Varazze 
dove è in compagnia di Minar- 
di, di Albani e di Salimbeni. A 
Cogoleto egli verrà in seguito, 
dopo le riunioni su pista che 
impegnato 


lo vedranno in 
Belgio, 

Naturalmente non tutte le 
giornate sono dedicate all'alle- 
namento sulla bicicletta, L'in- 
muerno non è ancora del tutto 
finito, ed ogni tanto i corrido- 
ri se ne debbono stare tappati 
in albergo, mentre fuori piove, 
Astrua, accompagnato da Gra= 
glia, ha alternato alle uscite 
in bicicletta, delle brevi pas- 
seggiate gi salute su queste 
montagne che în fatto di pen= 
denze mon scherzano. Astrua, 
che appartiene alla «Taureas, 
la squadra di Martini, è giun: 
to qui fra i primissimi, forse 
il primo, se non sì tiene con- 
to naturalmente di Coppî che 
è di casa & Sestri, e ciò è, na- 
turalmente, un ottimo indizio 
delle buone intenzioni che ani 
mano il giovane vercellese. A- 
strua verrà raggiunto fra bre. 
ve dui fratelli Rossello, men- 
tre Martini, come Soldani non 
ha seguito VPesempio di Astrua 
e mon raggiungerà gli altri suoi 
compagni di squadra se non 
negli ultimi giorni dopo avere 
portato a termine la sua pre- 
parazione sulle strade di car 
sa, -E? divenuta un’abitudine 
dei toscani, questa, forse sullo 
esempio di Gino Bartali che 
su quelle strade seppe così be- 
ne alimentare la sua meravi- 
gliosa macchina atletica, 

L'unico tra essi a fare ecce- 
zione è Fiorenzo Maimi:. lo 
abbiamo visto in questi giorni 
a Varazze dove egli si è pure 
portato la famiglia e dove lo 
raggiungeranno fra pochi gior: 
ni gli altri compagni: prima 
Zampini e Fanti, in seguito Bi 
ni, e poi Franchi, Logli, Zanet- 
tini, La «Ganna» ha quest’an- 
no fatto le cose in grande as: 
sicurandosi la prestazione del 
pratese, ed è assicurata la 
partecipazione a tutte le prin- 


cipàli gare italiane ed' inter- 
nazionali, 

Per Magni, inoltre, 
come egli è, al culmine deliù 
sua maturità fisica, Vamnata 
che sta per incominciare non, 
potrà non essere una grande 
annata, E’ per questo motivo, 
che Fiorenzo ha cominciato co- 
sì per tempo gli allenamenti, 
compiendo in Brianza, subito 
dopo il. suo ritorno dalla mon- 
tagna dove aveva trascorso le 
vacanze natalizie, numerose u- 


giunto 


gramma di Magni, in: questo 
periodo che precede la «Classi- 
cissima» è molto nutrito: in- 
nanzi tutto la Cagliari-Sassuri 
© poi, inframmeszzando riunio- 
ni in pista all'estero, la Mila» 
no-Porino. 

Abbiamo ‘parlato con Magni 
mm una delle sue prime uscite 
in Riviera, quando lo abbiamo 
incontrato qui a Cogoleto. E° 
un caso che Magni sia passato 
di qui, perchè egli preferisce 
spingersi verso Savona e di là 
verso il percorso della San Re- 
mo, dove sono situati quei tre- 
mendi,.. mal di capo che ri- 
spondono al nome di Capo Me- 
le e di Capo Berta, 

In genere, questa è la ten- 
denza di molti corridori; ma 
non tutti sono già usciti dalla 
fase di rodaggio e limitano î 
loro percorsi ai traiti pianeg- 
‘gianti, che favoriscono tra Val 
tro i dilettanti dei luoghi, lieti 
di restare per qualche tempo 
sulle ruote di un Coppi.» 

Magni ha avuto qualche re- 
criminazione sul giro dì Fran 
cia, non quello passato, ma 
quello prossim9, per ciò che 
riguarda le difficoltà del per- 
corso, Al contrario di Fausto 
Coppi, egli lo trova molto più 
duro che per. il passato, e ciò 
in conseguenza di quelle tappe 
montagnose centrali che prima 
mon esistevano, una delle quali 
comprende ben cinque comi 
che, tutti in una volta, “saran 
no Quri da digerire per il buon 
Fiorenzo, 

«Sorà und corsa Massacran- 
te — ha concluso Magni — 
che però non potrà mancare 
di essere oltremodo @vvin* 
cente». 

Alfio Ferrari e Pedroni, il 
suo inseparabile amico, sont 
scesi. con  Spotti all’albergo 
Eden di Varazze, che sta per 
esporre il cartello del tutto e- 
saurito, proprio come nella 
stagione estiva ‘quando non 
corridori vi sono ma bagnanti 
e vecohie signore straniere. 

A proposito di stranieri, pri- 
ma di ‘chiudere questa chiac- 
chierata;, vi direma ‘ancora che 
sono'attesi’ ‘nei primi giorni di 
febbraio Koblet edi î fratelli 
Weilemunn, ‘mentre  Kubler, 
che correrà per la. «Frejus», 
non ha ancora fatto conoscere 
le sue intenzioni, circa il suo 
trasferimento în Liguria. 


NINO FILIPPINI FANTONI 


Aumentano gli iscritti 
alla Sassari - Cagliari 
Cagliari, 2 

La Sassari-Cagliari, corsa ci- 
clistica che avrà luogo il 25 cor- 
rente, si sta arricchendo di con- 
correnti di valore. Oltre al cam- 
pione del mondo Schotte e agli 
altri «assi» di cui è noto l’elen- 
co, si sono iscritti oggi De Zan, 
Salimbeni, Pontisso e Di Car 
millo. Il primo è noto in Sar- 
degna per aver vinto la prima 
edizione della prova nel 1949 
battendo campioni della rino- 
manza di Corrieri, Ricci, Ortel 
li e Brik Schotte. 


Il calendario delle sare 
per la stagione giullaoa . 
Domani mattina avrà luogo 

nella sede dell'A. S. Ronchi una 

riunione il cui scopo è di com- 
pilare il calendario gare cicli- 
stiche della. prossima stagione. 

Vi parteciperanno, oltre ai de- 

legati delle società, la commis- 

sione tecnico-sportiva e il de- 
legato alla propaganda giovani. 
le del Comitato giuliano dell’U, 

V. I. La riunione avrà inizio al- 

le ore 9.30. 


scite di allenamento. IL Sci Clubs austriaci, jugosla- 


Vellomen - Quello che 
dei nordici è Carrara 


(Finlandia), 1.12’8”; 4) Benoît 
Carrara (Francia), 1.12°10”; 5) 
Pauli Honkanen (Finlandia), 
112911”; 6) Enar Josepsson 
(Svezia), 1.12°49”; 7) Veikko Sa- 
lo (Finlandia), 1.12'57”: 8) Go- 
tan Thor (Svezia), 1.137”; 9) 
Nils Eriksson (Svezia), 1.14723”; 
10) Gunnar Johansson (Svezia), 
1.14°42”; 11) Gerard _ Perrier 
(Francia), 1.15/9”; 12) Eeti Nie- 
minen (Finlandia), 1.15°52”. 
La francese Jacqueline Mar- 
tel ha vinto lo slalom gigante 
femminile in 2’8”4, precedendo 
la tedesca Mirl Buchner sulla 
velocissima pista di 1600 metri 
con 24 porte. Dietro la. Buch- 
ner, «che ha registrato 2°10”4, 
si è classificata la francese An- 
drée Tournier in 2°12”. Le altre 
posizioni: 4) Sarah Thomasson 
(Svezia), ;2'16”3;. 5) Suzanne 
Trioliere (Francia), 2°18”1: 6) 
Andrea Meed: (USA), 2°18”3: 7) 
Edmee Abetel (Svizzera), 220”2; 
8). Odile ‘Aublin (Francia), 
2°20”4; 9) Francoise . Paget 
(Francia), 2°21”; 10) Ida Schoep- 
fer (Svizzera), 2°21”1. 
« e 


I campionati dell’ Enol 
Superato il centinaio 


A CIMA SAPPADA M. 1.20 DI 
NEVA — TEMPERATURA E 
VIABILITA* BUONE 


Da Cima Sappada, il Comi- 
tato organizzatore del terzo 
campionato provinciale sciato- 
rio per enalisti, ha telefonato 
ieri sera in sede per annuncia- 
re che le iscrizioni, proseguite 
® Cima, hanno superato il cen- 
tinaio. Hanno aderito alla ma- 
nifestazione i migliori atleti 
della regione, molti noti anche 
in campo nazionale. Qualche a- 
tleta è Bià sul posto da ieri. 
Le condizioni della neve, alta 
120 centimetri, sono ottime. Il 
cielo si mantiene sereno e la 
temperatura .si aggira sui me- 
no 5. Il Comitato organizzatore 
comunica, che le condizioni di 
Viabilità sono ottime; tuttavia. 
dopo Forni Avoltri alle autovet- 
ture è consigliabile l’uso di ca- 
tene. 


Gare internazionali 
di sci nel Tarvisiono 


Domattina, con inizio alle 
ore_9, sì svolgerà sulla pista 
Di Prampero del Monte Lussa- 
ri che sbocca a Camporosso 
l'atteso incontro internaziona- 
le di discesa libera cui parte- 
ciperanno atleti appartenenti 


vi ed italiani. H buon nome 
dei discesisti italiani sarà di- 
feso dai valligiani del Tarv- 
siano tra i quali è da annove-! 
tare il bravo e modesto Mo- 


schitz che la settimana scorsa, 
a,S. Martino di Castrozza, pre- 
valse nella discesa libera per 
la Coppa federale delle Alpi, 
l'importante selezione trivene- 
ta che dà diritto alla. parteci» 
pazione ai Campionati nazio- 
nali assoluti. Anche i cortinesi 
saranno presenti alla compe- 
tizione. A Tarvisio, con inizio 
alle ore 14, sul trampolino o- 
limpionico Celso Gilberti scen- 
deranno in lizza le rappresen. 
tanze ufficiali di saltatori ap- 
partenenti all'Austria, Jugosla- 
Via, Italia e, probabilmente, 
Germania. La squadra azzurra 
conta anche sui due Da Col, 
su Pietro Pertile ed i fratelli 
Pennacchio. La garà. è valevo- 
le per l'assegnazione della Cop- 
ba Città di Tarvisio e del Tro- 
feo che s'intitola al compianto 
alpinista Pino Ghezzi. La gara 
di discesa è organizzata dallo 
Sci Club Camporosso e quella 
di salto dallo Sci Cai Monte 
Lussari. 


Oggi a Valmauro, ore 15 
Per Dreher-Mantova 


All'ultima ora sono state fu- 
gate le minacce di indisponi- 
bilità di alcuni titolari del Dre- 
her per l'odierna partita con 
la forte compagine di Manto- 
va. Infatti Locchi ha supera- 
to il periodo critico della sua 
contusione, e Marinovich so- 
sterrà gli esami: nella matti- 
nata. Questa mattina giunge a 
Trieste la bella formazione 
mantovana che nel pomeriggio 
di oggi sì schiererà al comple- 
to a Valmaura. Così il Drehe 
Locchi, Moro; Mil 
loch, Carlin, Pertot; Gerin, 
Jacksettig, Maluta, Marino: 
vich, Tommasini. 


Chelleri; 


I campionati di pallacanestro 


in pochi giorni 
Cadum 


vi convincerà! 


Ò 


Una carnagione più vellutata, più giovanile, 
più attraente... questo era il mio sogno... 


x mente. la pelle. 


ha 


ed ora si è avverato con la semplice scelta ' 
di un sapone, il Sapone Cadum! 

Sin dalla prima prova ho sentito come fa sua 
morbida e cremosa schiuma accarezza dolce: 


E' questo l'effetto della lanolina contenuta nel 
Sapone Cadum, un alimento naturale che vie- 
ne interamente assorbito dall'epidermide... 
Così il Sapone Cadum deterge e nutre nello 
stesso tempo la pelle. 

Il Sapone Cadum mi ha convinta fin dal pri- 
\\mo giorno e convincerà anche voi! È 


contribuito a fare del Sa» 


pone Cadum il sapone da 
toilette più venduto in Francia, 


AVVISI ECONOMICI 


@- I ì___ 
A_OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
GIOVANE signora offresi accom- 
pagnatrice bambini o governo ca- 
sa o cameriera da coniugi alleati 
o distinti. Cass, 20269 A UPI. 


e rear 
B kiCH. PERS. SERVIZIO L. 25 


DOMESTICHE capaci piccole fa- 
miglie, prestaservizi cercansi. Tor- 
rebianca 41, Rosa, teleî, 1419, S 
RAGAZZA stabile presenza pra- 
tica tutti Javori, cucinare, referen- 
ze, cercasi. Steinkuehl, S. Fran- 
vesco 66-I. Presentarsi ore 15-17. 
60792 B 
RAGAZZA stabile cercasi tratta- 
mento familiare. Via Milano.7, III, 
destra. È 60768 


ERSU TIE A 
© H:CHIESTE D'IMPIEGO L. 10 
A, RADIORIPARAZIONI radio- 
tecnico autorizzato, riparazioni ac- 


curate, Stanci, telefono 93497, Gat- 
teri 47, 3 60677 C 
MECCANICO perfezionatosi Ger- 


mania, offresi riparare, ricostrui- 
fe qualsiasi macchina cucire, an- 
che domicilio. S. Michele 22. 


60777 C 
PANTALONAIA offresi, Sonnino 
9, Bertolin. 60763 
13-ENNE comptometrista dattilo- 
CERI Ie impiego, Cass. 20265 


CC ARXIGIANATO L. 20 
PELLICCERIE riparazioni tra- 
sformazioni, Pellicce pronte è su 
misura, Facilitazioni, Casa della 
Pelliccia, Zonta 4-II, tel, 77-48, 

TAPPETI riparazione lavature 
puliture custodia, massima preci- 
Di Casa d’arte orientale, Maz- 
zini 5. 5 


D UFF. D'IMPIEGO © L.25 
NEGOZIO confezioni cerca Sarto 
per lavoro domicilio, Offerte Cas- 
setta 20244 D UPI, 
APPRENDISTA ragazzo 14-enne 
cercasi, Distilleria Ruscino, Co- 
Toneo 18. 60757 D 
IMPIEGATA seria abile dattilo- 
grafa cercasi. Scrivere indicando 
età, referenze controllabili, posti 
| occupati. Cass, 20261 D UPI. 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
Via Machlig 2 (San Tute. 


RAGAZZO per fioraio, 15-17 anni, 
presentarsi entro ore 9 via. Fon- 
tana 4, interno, 60782 D 
STUDIO legale cerca stenodatti- 
lografa perfetta, Dettagliare, Cas- 
setta 20268 D UPI. 


Cee] 
E RICH. CAMERE E PENS, L, 25 
MATRIMONIALE tutti conforti, 
possibilmente con vitto, chiedono 
distinti stabili. Cass. 10295 E UPI 
MOBILIATA centro pressò picco- 
la famiglia cerca distinto. Casset- 
ta 20290 E UPI. 

MOBILIATA ingresso libero, cen- 
De a distinto. Cass. 20291 E 
STANZA lussuosa bagno cerca di- 
stinto americano civile, paraggi 
Stazione, Tel. 7419, 60788 E 


SIETE NITAL OE NM 
F__OFF..CAMEREE PENS. L,.25 


pomeriggio, affittasi, Indirizzo UPI 


Domani due incontri di «A» [pene 


nella palestra della Ginnastica 


Un'altra partita chiave sarà 
giocata domani dai cestisti del- 
la Ginnastica, la cui posizione 
in classifica si fa di domeni- 
ca in domenica maggiormente 
precaria. Da tre settimane i 
biancocelesti non sanno cosa 
significhi la parola vittoria @ 
lo spettro della retrocessione 
mette sempre più paura. Con 
un colpo d'ala la Ginnastica 


cercherà di sollevarsi da questa |; 


inquietante situazione e la bri» 
ma occasione le si presenterà 
già domani in occasione dello 
incontro casalingo con la vee» 
Chia rivale veneziana, la Reyer. 
Il complesso veneziano costi- 
tuirà un ostacolo dei più duri, 
ma. la porta al successo non 
appare per questo preclusa al- 
la formazione di Segulin e 
compagni, sempre che essa 
scenda in campo animata da, 
una ferrea volontà di riscossa, 
e pronta a dare tutta se stessa 
per il trionfo dei colori sociali. 

La partita Ginnastica-Reyer 
avrà inizio alle ore 18 e sarà 
preceduta alle 16.30 da un'altra 
gara di serie A, per il cam. 
pionato femminile, tra la Gin- 
nastica e la Bernocchi, ex cam. 
pione d’Italia, 
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MOBILIATA affittasi, signore di- 
stinto, Madonna Mare 7, presso. 
Penne. È 60810 F 
STANZA mobiliata affittasi distin- 
to oppure ufficiale alleato. Andro- 
na S. Eufemia 2-II, destra. 
60764 FP 
STANZA, volendo due, bellissime, 
centrali, anche breve soggiorno af- 
fittansi. Offerte Cass, 20275 F_UPI 
n] 


6 ISTRUZIONE L. 25 


A. DATTILOGRAFIA. Stenografia. 
Contabilità. Ricalco, Calcolatrici. 
Macchine modernissime, Diplomi. 
Corsi completi: 45 giorni (2500). 
CCO, Teatro 1, tel. 29734. 60779 G 
BALLARE ultimissime novità im- 
parerete rivolgendovi notissima. 
Scuola Pertot, Imbriani 14. 124 G 
MAESTRO impartisce ripetizioni 
elementari e prepara per medie. 
Orario dalle 18 in poi. Indirizzo 
UPI 60801 -G. : 
PIANOFORTE noleggio lezioni 450, 
mensili. Accordature, perizie, sti- 
me, Vidali 10. 60787 G 
TAGLIO cucito, ricamo, fiori, mo- 
disteria, inizia 6 febbraio. Tiny 
Donda Klampferer, F. Severo 20. 
26334 G 


— II 
H OGGETTI SMARB. RINV. L. 25] 


COLLO volpe rossa smarrì povera 
vedova guerra, giovedì notte, trat- 
to Rossetti-Gatteri. Mancia. gene- 
rosa, Telefonare 5864. 60776 H 
LUPINO mesi 5 smarrito vener- 
dî c. m., colore grigio scuro. 20 
mila mancia portandolo Coroneo 18 
Di leria Ruscino, 


I OFF. APPART. BOTT. L.25 
ALLOGGIO offro a donna seria 45- 
50-enne, cambio piccoli servizi. 
Cass. 20287 I UPI. 

AMBULATORIO medico comple- 
tamente arredato affittasi, Cardue- 
ci 120, 60755 I 


‘© | Orlandini 34. 


40715 CC 


0752 DI 


60768 H | 


I PORTINERIA moderna 4 vani tut- 


ti conforti soleggiato scambiasi 
con quartiere possibilmente 2 stan- 
ze cucina, pagasi differenza, In- 
dirizzo UPI 60809 I. 
L_RiCH, APPART. BOTT. -L. 25 
APPARTAMENTO mobiliato o 
vuoto, 2-3.-stanze, servizi, termo- 
bagno, giardino, cercano coniugi 
| americani, Cass, 10213 L UPI. 
CAMERA cucina anche periferia 
cercasi compensando spese fino 350 
mila, Cass. 20292 LUPI. 
CAMERE due cucina anche peri 
feria cercasi compensando spese. 
Cass, 20292. LUPI. 
QUARTIERINO camera cameretta 
cucina, cercasi pagando spese. Car- 
lo Gregorutti 4, portineria, 
40736 L 
UFFICIO cercasi con annesso pie- 
colo magazzino deposito, Casset- 
ta 20237 LUPI. 


di) MU VENDILE D'OCCAS. Li dd 


CAPPOTTO uomo ottimo stato 
vendesi prezzo conveniente, Galle- 
tia Protti 1-V, Nicolini. 60762 M 
DISCHI ballabili sinfonici operi- 
stici scambio, vendo prezzi modi- 
cissimi, Commerciale: 15. 60812 M 
FRANCOBOLLI importante colle- 
zione Europa vendesi, Carducci 10, 
quarto. 60814 M 
MACCHINA maglieria Dubied 60 
per 8 occasione vendesi, Moratto, 
60797 M 
MACCHINA Singer 8000, spola ro- 
tonda, 30.000; rientrante 40.000; 
nuova Everest con mobile lussuo- 
so, anche ratealmente vendonsi. 
Manzoni 4, negozio, 60759 M 
MACCHINA Singer americana lus- 
suosa seminuova semplice 8-13.000 
facilitazioni, Maiolîca 13-III. 

x 60811 M 
MACCHINA scrivere Everest nuo- 


va ufficio. portatile vend. Trento 
16, primo. 60817 M 
PELLICCERIA Bravin, sconti 


speciali fine stagione, riparazioni, 
facilitazioni, De Amicis 29, 121 M 
RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», <Rolley», lavatrici 
<«Griìpo». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
STUFA nuova. fuoco continuo tu- 
bi vasca bagno divanetto vendon- 
sì, Canova 13, Pagani. 60756 M 
VESTITO uomo, verde elegante; 
radio, tutto perfetto stato, vendon- 
sì causa partenza occasionissima. 
Visitare 16-20, Androna Romagna 
1, quarto, sinistra. 60815 M 
N TI D'OCCAS. —L. 25 
A. BOTTIGLIE, haschi, damigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori. Carpison 20 B, tel. 8008, 

COPPIA. candelabri più fiamme, 


argento, compero, Telefonare 29819 | 4, 


Arrigo. È 9N 
DISCHI sinfonici operistici anche 
vecchie incisioni una facciata ac- 
quisto pagando bene, Commercia- 
le 15, tel. 3620, 60813 N° 
INGLESE corso su dischi comple- 
to d'occasione acquistasi, Mazzini 
46, Cosami, 20281 N 
TAPPETI persiani uno grande, 
diversi piccoli, compero. ‘T'elefo- 
nare 4348 giornata. 798 


i ee vez coem 
NN MOBILI E PIANOF, d. 25 
ALA. ASSICURATEVI! Visitando 
Stegù troverete il più grande as- 
sortimento di matrimoniali, cuci- 
ne, salotti, tinelli ai prezzi più 
bassi con le migliori facilitazioni: 
alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
mila, matrimoniali 78.000, detti 
9000, cucine 60.000 ecc. ecc. Stegù, 
via, Sorgente (angolo via  Car- 
Vdueci). P 234 NN 
A, ABBISOGNANDOVI mobili so- 
lidi convenienti, cucine bellissime, 
lavorazione accurata: Polli, Son- 
nino 26. Facilitazioni. 60760 NN 
A. ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba 18.000, altri 3-4 porte, 
poltroneletto, letti stipo 15.000, let- 
tini 6000, altri lussuosi cromati, 
culle, seggioloni, carrozzine sport 
due usi, cucine 55.000, matrimo= 
niali 80.000, Tarabochia 6. 

40711 NN 
A. MATRIMONIALI, cucine, libre- 
riebar, poltroneletto ultimissime, 
Pascoli 26, dirimpetto Istituto. 

40743 NN 
ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento como- 
do. Giglietta, via Conti 10-12. fer- 
mata tram numero 5. 29 NN 
AFFARONE svendo cucina valore 
120.000 per 65.000 contanti. Cri- 
spi 51, falegnameria, 60778 NN 
AL  MOBILIFICIO Maranzana, 
via Geppa 15, troverete ai miglio- 
ti prezzi assortimento camere let- 
to, pranzo, salotti, cucine, anche 
pezzi singoli, Garanzia, lunghe ra- 
teazioni, 13948 NN 
ATTENZIONE! Attenzione: di 
Mostre permanenti del Mobile vi 
è una sola: via Settefontane 62, 
orario 8-12, 18-19.30, : domenica 
9-18, Visitatela, Ricco assortimen- 
to stanze letto, pranzo, studio, ti- 
nelli, soggiorni, cucine, anticame- 
Te e quanto possa occorrere per 
la casa, 120 ambienti esposti. 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 88, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto ‘assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe .ra- 
teazioni. * 78 NN 
CAMERE cucine modernissime sin- 
goli, facilitazioni, propria fabbri- 
cazione, Fonderia 10, interno, 

40748 NN 


CAMERE letto, cucine bellissime, 
salotti, sale pranzo, anche facili: 
tazioni di pagamento. Confronta- 
te. Punzo, Carducci 10, 40759 NN 
CAMERE da. 70.000 in poi, cucine 
da 40.000 in poi. Facilitazioni. Via 
Molinavento 33, Giustini. 
60780 NN 
CUCINA buono stato vend. Via 
Lodovico Ariosto 3, portiner: 
60754 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38: vastissimo assotti- 
mento mobili lussuosi, comuni ed. 
economici; camere da letto, stan- 
ze da pranzo, stanze da soggior- 
no, cucine, salotti, attaccapanni, 
mobili singoli, materassi, suste, 
ecc, Facilitazioni pagamento. 
19 NN 
MATRIMONIALE bellissima ordi- 
nata vendesi metà prezzo. Via Can- 
cellieri 6, interno. 0805 NN 
MATRIMONIALE.  lussuosissima, 
vendesi rara occasione, Falegna- 
meria, Crasso, Toti 19. 60807 NN 
MATRIMONIALE scura, altia 
chiara tutta paniforti, propria la- 
vorazione,  vendonsi grande occa- 
sione Torricelli 6, pt. 60741 NN 
MATRIMONIALE grandiosa finis- 


sima, vendesi occasione metà prez- 
zo, ratealmente, Ananian 6. 

+ 40764 NN 
MATRIMONIALE nuova lussuosa 
vendo rarissima occasione. Fabio 
Severo 10, mezzanino, portineria. 

60788 NN 
MATRIMONIALE paniforti pro- 
pria lavorazione, grande occasio- 
ne, prezzo conveniente, Coroneo 
87, falegname. 60784 NN 
PIANINO marca mondiale, rara 
perfezione, occasionissima vendesi, 
facilitazioni, Carducci 82-IL, 
10 NN 
STANZA letto una persona, note, 
con susta, salotto veneziano otto- 
cento con specchio. 9 pezzi, spar- 
herd gas con forno 4 fiamme, tut- 
to ottimo stato, vendesi occasio- 
ne, Passeggio S.. Andrea 14, Ziani. 


(7) | COMMERCIALI L. 35 
RIDUTTORE Cav. 1000 riduzione 
1/25 circa acquistasi occasione, 
Scrivere Cass. 274 O S.P.I.,, Mi- 
lano. 5235 O 
TORNI, limatrici, rettifiche, tra- 
pani, fresatrici, altre macchine la- 
Vorazione ferro, Interpellate: OC- 
MU, Corso Como 4, Milano. 6577 O, 
VOLANO con gole tons. 40 diame- 
tro m. 8 circa acquistasi occasio- 


ne, Scrivere Cass. 274 A, S.P.L, 
Milano. 5234 O. 
Q AUTO MOTO CICLI L. 40 


BALILLA camioncino efficiente ot- 
timo stato vendesi, Via Stuparich 
1 DL, 28, 10726 Q 
BICICLETTA corsa perfetta occa- 
‘sionissima, Androna Romagna 1, 


N | TOPOLINO 


quarto, 16-20. 60816 Q 
MOTO Gilera 8 bulloni, B.S.A., 
Guzzi, ecc. vendonsi, Via Oberdan 
11, Monfalcone. 40735 Q 
PRODOTTI classici: Motoguzzi, 
Motoleggere utilitarie, Galletto, 


Airone, Motocarri. Cremascoli, Fa- 
bio Severo 18. 

furgoncino balestra 
lunga vendesi scambiasi. Via Boc- 
caccio. 27. 60793 Q 
VESPA 1951 nuovo modello, Pre- 
notatela in tempo poichè fino a 
nuovo avviso viene garantito che 
il prezzo odierno sarà mantenuto 
alla consegna, Consegne sollecite 
0. differite a richiesta. Informa 
zioni e prenotazioni Agenzia vendi- 
ta in via S. Francesco 46, telefo- 
no 85-28. 60758 Q 


# CAP. SOC, CESS, AZ. L. 50 
BUFFET centrale vendesi, Rivol- 
gersi Bar Cellini, 60781.R 
CAUSA partenza cedo Udine cen- 
tralissimo solo albergo, bene ate 
trezzato, tutti comforts, 35 letti, 
forte reddito, ‘7.700.000. F'ontanini, 
Ufficio Affari, Manin 9, tel, 33-60, 
Udine, 5227 R 


S_CASE VILLE TERRENI! L. 50 


CAMERA cucinà bagno affittasi ap- 
partamento libero vendesi condo- 
minio. Bar Russian, 60761 S 
CONDOMINIO 9 stanze conforti 
parzialmente libero. Altri piccoli 
‘appartamenti, Bar Ragno d'Oro, 
Oriani 1. 60802 S 
OTTIMO affare vendo vasto fab- 
bricato vani 120, appartamenti 38 
più salone pianoterra, ma. 1000, 
reddito netto annuo L, 1.200.000, 
L, 28.500.000; altro condominio se- 
minterrato, libero subito, vasto lo- 
cale con uffici adatto per commer- 
io piccola industria ecc., 8.500.000, 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9, 
tel. 3360, Udine, 5218 S 
ROMANS d'Isonzo vendo palazzo 
padronale ‘7000 md., terreno recin- 
tato parco, vigneto, corte, 3.000.000. 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9, 
telefono 3360, Udine, 6223. S 
TENUTA 70 ettari, vicinanze U- 
dine, 3 appezzamenti vicini, 3 co- 
loniche, villa padronale, parco, 
conduzione economia, cancelli &- 
perti, vendo 365.000 ettaro, Fon- 
tanini, Ufficio Affari, Manin 9, U- 
dine, tel ‘3360. 5231 S 
QUARTIERE condominio libero, 
3 camere, bagno, vendesi, Virgili, 
Rossini 14, 60799 S 


Vi DIVERSE L. 50 
MASCHERE noleggio. Zorzenon, 
via Genova 11-IV, 60765 V 
MASCHERE domini seta noleggio, 
Tarabochia 5, secondo piano, sca- 
la sinistra, 60773. V 


| 
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